DORIS DURANTI 


ha finito di girare per l'Alfa 

film "Ricchezza senza domani" 

dove un amore contrastato 

linisce per trionfare. L'amore 

di Doris è Claudio Gora 
(loto Portalupi) 
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Stitviu dî., Milano, — Grazie delle parolo cor 
Sì, l'interesse per le cose. del- nustro 
cinema cresce di giorno in giorno, almeno a 
giudicare «lalfo letteco che si ammuechimo sul 
inio tavolo. E quando ricevo delle missive come 
Ta tua, così sensata e intelligente, mi si al 
larga il cuore, Non mi risulta che a Mitario 
esista una Casa di produzione cliematografica. 
Pupi civolgerti, semmai, a Roma, Abbiamo 
spesse volle pubilicato gl’indiefzzi delle nostre 
Case di produzione, Auguri. i 
{laciuto, Yerni, -- Hai una bella ‘voce ma 
uri fisico non molto prestante e vorresti lavo 
raro per il’ cinema? Perché, se veramente In 
tun voce è buona, non tenti la Radio? Prati. 
camente, con l'istiluzione dell'Ora del dilet- 
i tutti è concesse necostarsi al micro. 
rivimi necora, se credi, i 
f. Milano, — Non posso risponderà a 
clelle teltere comm la vostra che denotano una 
deplorevole ristrettezza mentale; | MI -nugoro 
solo che possiate ricredervi, 

, Napoli, — Vaot-conoseero quit. 
cosn su Assia Narly? Fcco qui. Assin Noris, 
iL cui vero name è Anastasia, è nata in Russia 
nel J9È8, Sembra -ctie suo ‘padré fosse nobile e 


cotonnetlo della. Guardia Imperiale, La piccola - 


Anastasia aveva cinque anni quendo scoppio 
la rivoluzione, e dovotte higgire con i suol, 
Da allora In vissuto in Francia, trasferemtosi 
pei în Itidia verso it 1629, 11 produttore Giu» 
seppe Amato chie la convbbe nel 1981, può con. 
siderarsi 1] suo « scopritora n, i le dodo il 
ruoto di protagonista, | pééo tempo dopp, nel 


film «La signorina «tell'autobus n n.1 dopo 


l'incontro con Camerini, (giallo, 1999) Assia 
Noris pud considerarai tra te. nostre. antenti, 
vie: stelle, Ta sur popolarilà & eresciuta «i 
colpo dupo it filare « Darò un millono » girato 
nel 1095 cow De Sica, Da allorn Assia Noris 
sì è perfezionata cd din conqpistato. comple: 
amento lo simpatie chel publico, *Viiot: cono. 
scero unn indiscrezione all'americana? Assia 
riceve cieca quaranta Jettero al giorno da parte 
di ammiratori La vedeni presto in « Cirandi 
magazzini »- il suo ‘ulfimo film. 

î. DB PR Asti, — Por diventare regista, 
come fu vorgesti, Ta cosa inìgliore è fare. gli 
csi per l'aimmissince al Centro Sperimentale 
di Clnematografin. Puo scrivera direttamente, 
Ma ho l'iniiressione. ghe. per sin un ‘po 

Sk dentin di una prova piuttosto diffi. 
Garricra del'regista 8° irin di ostacoli 

erenti; Comungite, sufi W., 
dbiiuliatefee. di Mary, sol un'altra 
rafazza che -desidern diveritare nitrice ciiema. 
‘lografica, W vuoi ché.in U. consigli, Spussiona 
“tamente vortel' dirti continua ad ciadaro a 
"seal, frequenta como dovresti ln: V ginoazia» 

ie, impara con pazienza e metodo tutte lo 1 
pale: per Fl hunn: governo della casa, ipnmiorati 
di ni bravo ragazzo .e sposalo, Questo mi del- 
terebbe In coscienza. 11 tuo fervore £ grazioso, 
è tu dovl essere ‘Unn rogazza. vivace è dpi 
tosa. Ma nppunto perché non sél una delle so- 
“dite illuso, "dal cervellino pieno di nastri: colo. 
radi, “fiensacì molto, serlamente. Una ragneza 


intoltigente: può fare tante: altre buono cose, I. 


non illeo questo per diffidenza verso In enrriera 
del ‘cinema, che oggi pub essere avviata seri 

mente è sipgliimente muraverso 1 Contro; nin 
perché ana riagazzh: tanto giovane fn° vado 
megllo In inezzo-n' giochi innoremi a n° studi 
CIranguilli @ regoli... II° Centro; ncco' che' rl. 
sporido anche’ alfo dotando porticolirà: => non 
(Bin collegio, -ma' per. frequerifatio è. indiapene 
sabile abitare a Roma. 11 suo orarlo è nutrito 
e cigito, Auguri o, saluti” nficttuori, CA 


Giattana Nan mb 8 possibile .rinieae. > 


ciato, ord, a distunza, he ragazza: che. porcava 
un'amieni Aviéati dovoto  segniitarmi 
Il suo nome e Il numero dell giorsafo,: per 
quJnnti ance fa questo caso, non nvrel' foràe 
potuta, accontentarito Lo non isncrselln’ più le 
feltere: allo quali ho risposto, CL mancherebbe 
alto Avrei da riempirnt. reo. gilattro. stno- 
Chi sa che deggendo questo - riglia Valtra 
mon rispenda, A questo scopo conservo la iva 
lettera, ì ù 


Rosemary. Ti ho risposto mln cara 0 gene 
tif DI 5 i 
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Albe, Firenze, — Coreherò di necontentacti 
remsdenda noto il ino desiderio alta simpaticis. 
sima Paola ‘Barbara, k 

Gilberto, Milatto, -- Credo che nen di snrà 
diNicile, so verrai n Roma, d'incontrare il 
regista Blnsott, È simpatico c coniate. Forse 
sarà più dificilo convincero al rscolare la 
lettura del'tio soggetto per dilm. Ma puoi 
sempre teninro, 

Renzo Monterotti, Villa S. Antonio. — Mi 
dispiace ili sun poter dar corso alla vostra 19- 
chiesta, Credò che, se vi guordato alterno, 
troverete quello che cercate, Auguri, 

Vecchio Coloniale, Marco, — Un film che 
marri da rude vita del primi cotoniati Italiani, 
quelli cho dissodarono Ya dura terra del Giclel 
tirenaico, in anni ormai lontani? Perché no? 
Ma, in fatto dl soggetti cinemntografici; ori. 
ginali, tutte fo idee sono, generalmente, hunt, 
Bisogna vedere pui come sono svolte, Vuoi 
tentare tu che da vent'anni vivi sulla « Quar 
ta sponda n? 

Vittorio, Afilamro, —» Temo che Lu Li faccia 
troppe illusiani, amico mio. Se per una volta 
sei riuscito a pubblicare una ten nuvella, fina 
davo?) questo nen può costituire vino passi 
porto sicuro per entrare nel regno dol soggete 
tisti; La strada è più nspra dl quello che tu 
credi, edi è bene cho sia così, Selo le «Illicaltà 
possono forniare quella selezione necessarin în 
ogni campo, 

Raviblari Palermo, — Quante dosonnde, ami. 
co mid! Vuoi per enso dedlcanil alla storis 
del cinema italiano? A buon conto, eccotl un 
palo di risposte, per non rubare troppo. spazio 
agli altri corrispondenti. MH reglsta ci « GU 
uomini che mascalzoni » è stato Mario Came. 
rini; Lo protagonista femminile dello stesso 
film è stata Lin Franca, va'atirice dello quale 
do un pezza nen sal senle più parlare, Eppure 
uon cera da meno di malto altro Macario hu 


. già fatto un. film, nan di gennde. cllinvo, SI 


Infitolava «Ara di paeson ed era diretto dal 
regista Do Liguoro, 

MI rivolgo sémpre @ Mary, — Altruncatura 
came. per l'Italia, 

DetiQna, — Lan tun figura A perfetta, cià 
che nun è porfetto è I tuo stato d'inimo. 
Perché tormenti quel povero ragnzzo dandogli 
l'impressione cho non lo ami? fl forse una 
din tiiltier, questa? Snppi porò cho spesso resa 
produce l'effetto: contrario o che l'uomo conlra 
il quale è sferrato si stacca e mando a monte 
ogni Idea di malrlmonio, Ln ton vita sarà 
tranquilia, sin non priva di soddisfazioni. 
Aposeral-Iuome mato è vivrai o lengo accanto 

est tuol figli. Por il Selnozato il an 
auiizia una rapida enrelern 0 il benossero che 
aglì si gagicità, La grafia di Ii denota hantà, 
Sincosltà, desblerio di'affotlo, 
- Fine Fraslela, --; To proferirei Inzzurro cu- 
Do, AL ginflo, M'verdo antico è noche il bianca 
@ ifindro, La ‘grafin denoti sincerltà amore alla 
preciglone è nlla vita comodi, L'oroscopo an. 
aunzia nn buon matrimonio e molta seddisfa» 


cafoni finanziarie, 


Adora uni aviatore. — Cominelo proprio a 
ioni capirci più ‘nulla; Avevo appena fetto In 
tua toitora nella ealo. H -disperi perché da 
s«csemplice connesso # dl cal sel Innamorata 
non ai’ accorge nemmeno ill te eo metti come 
pscudoniaio «adoro. un. avintore », 1 -nitora? 
Bel stata nlmeno più fortunata con fui? ) 
accario, dalle: altezza. ove sl reca: quatidingi» 
mento, della iua passione per tub? L'oroscogo 
dice che Lnatl della tun’ spora sono Inconten- 
abili. o che apesso aclupano la Jora vita per 
inseguire una, chimera, 

‘ Sperduta. =» Devi rimproveraro “sola te 
stessa se da vita" non 18 SU prospetta qunta vor 
resti, Mai froetig o questo non va bono, BL 
sogna ‘aspettare ‘la propria ora, ‘è aspettarla 


da anronità per compreserne tutta ln bellezza, 


Crea all ntieneritia questo programma In ave 


“ventre ‘e to no troverai contenti. 


‘Bruna vanterest, — Saral cortemente’ molta 
amata, “ma non godrnl della felicità che: désl- 


Loderl: perché Bal un enrattere poro soclevole # 


ten ‘prosto: farai Il vuoto intorno a te, Dual 
però cosendarti: di questo difetto e mitiare Il 
corso della, tun vita. 

Gorisana, >. Paso giusto, I fiore A 11 nar. 
ciso; In plotea: In torehiéso; Ti sposeral presta 


Le destinita n Iascitre. Il fun luogo di 


sanseita: por traeforiet altrove. 

Elda, = Wnral nola ginpnstica 6 6 sv 
trlcab prinefpafmonte dl: vorditro, fruttri, ensiee 
al farti a qualche: uovo per equilibrare il 1uo 
peso. Basterà un regio medio per simetterti 
an sesto. Lar. ten piolra è l'ondee, H fiore la 
rbsn Sei destinnlaza grandi. coso e In ma vita 
sarà molto mavimentato, 

Ada, > Ginnastica, vitto varo composto per 
rò dutto dl’ verdure, unva; frutta, formaggi 
freschi, “Ti. sposeraî tirdi, e non nvral n 
Inmentarti dell'uomo che avrai scelto perché 
egli farà di tutta per conservarsì Îl°to affetto, 

Blorda. Rinettà; == Non essere inutilmente 
triste ca soprattutto non prepecuparti della 
mualinconin ‘che tuniche votta ti assale; È cosa 
sssni comune alle giovani della, fun età che 
ancora: not, hanno trovato In lore giusto via, 
Agneral qualcuno che rirambierà 1 tuo senti. 
monto pe sarni profondamente felleo per quinta 
spesso la gelosia — assolutamente infondata »> 
verrà ul tormeptarii, 

Dre amichetto, Bari, — Molto be; e tra. 
serivo imegralmente da vostra proposin; «Pere 
cdié ian Tali nos si fn un fibra che ablin per 
amblento 6 per sfondo la radio îtalinna con ? 
nuot rnnrwnciateri, I nuvi cantanti, Î suni attori 


dtbprowa.i suoi Pippo Darzizzn e Boratelk em: 


prini, personaggi nottssimi è carl a touf i 
ralioiscrillatorF?: to periso chie-un film det ge 
nere potrebbe averti inolto atecetsa, se not si 
prendesse per, soggolili una delle solite storie 
comlro-sentimentali, matura irama seria, una 
ba magnei, drimenaficà zione D'accordo, d'ac- 
cordo. E comu protagonisti vi piacerebbe. vo. 


dere Astanio Centa e Lnura Solari, Wil re 
grista? Chiedete a me quale potrebbe essere 
il regista più adatto? Ma... un bravo regista, 
evidentemente | 

Biancaneve, dicio, — u Mi, piacerebbe sape: 
re se sì sta lavorando n dei cartoni animati 
italtini ». Grazip tanto, è it sogno dI tuti, Ma 

ni risulta che stiano per essere 
del cartoni animati a colori, Una simile pro 
duzione non può essere improvvisata ed csigo, 
oltre che degli impianti perfetti, del porsonale 
praticissimo «e addestrato, fu, tempo ad. 
etictro, un teutativo di realizzare il film s Pi. 
mucchio », ma non arrivò in porto, L'iden d 
poi stata ripresi degli nmericani, ai quali oggi 
spetta it primato Indiscusso in questo genere 
di produzione. 3 

Fiudisereto, Pavia, +1 
attrici non sl deve mal di 
Però, nel censo inte, 
uvero dei dati su Carla Svorn, è questa Wim 
patica bionda attrice è giovanissima, ti posso 
dire che è nata a Milano Îi 15 gennato 1948, 
Ma non rivelare a vessuno ehe Phal saputo 
da me! Cordiali 

Mina G, — Cos posso consigliarti, cara? 
Perché iI iu0 fidanzato Go nmi di più devl 
cercare di essere qualo egli H desldera. So uma 
In: donne modeste, semplici, abbandunn iL 
trucco, vestiti di coleri poco vivaci, tieni unn 
condotta irreprensibile, evitando cioè di pare 
laro cos luna e con l'altro; cosa che potrobitie 
fargl) dispiacere. So vi sono divergenze più 
profonde, Disogna cho t apleghi. più ampia» 
mento, ' 

Ploreal 727, -- Bi; quel romanze è Gtato glà 
pubblicato, prima ancora che ns: fosse profet- 
fato il liln, n 

Principe azcurro, = T'ametista, H garofano, 
Ù giovedi, 10 blanco, Sarai fortunata nel 1 
voro che Intraprendecai e poco ia amoro por 
ché nun 1 neconel nile caigenze della vita, 

Fiore selvatico, — Vai hene a mantenerti 
piuttosto riservata nollo serlvero 1 tuo figlior. 
cho, Egli comprentferà così elia sel una raga 
sorio © chis nom ti sì più prometere In g 
L'oroscopo dice che ti sposeraî e che avrai ‘una 
vita etiscreta, Per tua surella vi A In via 
pralehe novità, na non quale ella desktera. 

Licco Z, BB. --' Non pensare allo altri 
Studin » goditi pot le vacanze. Se il cinen 
dl pince frequeatalo ‘pure, ‘nuo nin per rica» 
‘varne delle idee bolzano, 

Stita, — Ln gonfia denota un. po'di ambi 
zione, buon carattore, aftacemmento sla pro. 
pela cn 
sato perché saprai nedattnrti alli vita che 4 
prospetterà per te 60 che ion pard proclaa» 
meat quale avevi deskderata, = 

Afglvagia sorte, — «Ho: trant'inni, Sono 
vedafa e nblto con ls mis bambine presso 1 
miei genitori ad quali devo l'agiatezza cha 
quale posso vivere, Sona però slesointa, piero 
ché trovandumi in una piccola città di pro 
vincia, la min reputazione soffre per la mole 
dicenza che di continuo si fa su! conto mio. 
Le mio amicho più caro mf abbandono per 
questo e per da stessa vagone No velluto afu- 
murs ui matrimonio che ml stava melo a 
cuore. lo sano certamente superiore ni petto» 
Ratezei e alle chiacelere e vivo In mia vita 
molto vicinn alle nile buatine, nu soffro di 
questo stato dI cose a vorrel crearmi una vita 
muova fatta di semplicità e di tenerezza coo 
un compagno nliquala mi dedicherei comple. 
timentea, Lo tea situazione di donca sola ( 
espone a tulle lo erliiche più nialevoll, l'are 
cho non, basti osser solo e disgraziato por sic. 
contentara fl prossimo, ma tlmignn: ane | 
vere com degli anacoreti per non farsì gi 
dicara con; iroppa severità. TU mondo è fruto 
in tal modo che desidera la felicità itel prog 
sino, soa 43 adombra quando Il prossima sa tu 
piglia libepamente, Quinta agli amici, ricor 
dati, che de cl st confita no ehi è più dispra- 
alato dt nol non ai è compatiti è se sl confido 

i di nol è più fellee, non si è compreat 
ilo chitacehiora. non ho alcun consi. 
gllo*da offelrti, Si had Th coscienza” di vivere 
una vita serino po onesta, segui la tua strada 
è onon badare gl altro, Non puui pretendert 
Hi distruggere l'incomprenstone. egoisia se) 
tondo che ti circonda a ‘ché è sempre pronto 
n volgare al inelo ogni gesto iarincente 1 ve 
dere ta colpa dà dova nan e, salvo a ehiu. 
devo gli occhi, se gli In comodo, dove Ji colpa 
esito. realmente, Pereld ascolti IP info consi. 
fill e non pensare nd altro, 

Ino tiita confidenza, + a Marlo, tu fab 'detto 
rlie una fnaciufin: placo. sempre, inn fo non 
vedo che così ci sia In me che possi attirare 
un uomo. Danuni qualelie consiglio...» Qu 
ala chiesa allo tun bettera mi meraviglio, 
smo ti giudica mafe stalla deserizione che mi 
fai di to stessa, sel giovane, avvenente, | tuoi 
digintio anni 4} adornano «elle tag 
consentite n una denna della tua e 
i tun occhi non sono grandi come li 
doteoî ricefoti nen Intono Ta splendore acce- 
cante, mo sla tutla La tua lettera traspara una 
tole esuberanza dI via, vi tale tdiderio dl 
felientA eo vini nntevote. teridtctza nl csnere 
Iaente pragtle o Insona madre che mi donnola 
ttuvo val a prendere te tue perplossità, Verrei 
che to, come tatto de fanciulle dello tua età 
ti Masnssi nu questo punto: non è indiapenda. 
file essere belle” per. farsi ninare, | modelli 
cho lo schermo dia crenti. Bando completa. 
mente deformato l'ideale della bellezza fermi» 

1, Perché son pensi ti, come Li nfire, che 

ole dive sii Ki aromi lo pernntore mb 
colli, 1 Iaugoidi occhi, 
scono. dallo mont di munero stragrmade 
di artefici della bellezza chie tofgono oro 
quinto hanno di più verno e di più personale 
per fara ‘celle pupittole? Save cerca ali 
trarre H'mlglior partito toi dani che da ni 
tura ti ha elnegito nem ant pare she 
sli sinto avara con bi o quanto esci ditln 
Ivn camera nen preoccuparti più di piaceta 
conda tia persone, ma con de grazie del ina 
iplrita della tua educazione del tuo sentimento, 
Resta in allenzlo se if silenzio può ifueti godi 
ma cerco di non aver mal l'arbi trite a sne 
nolata perché gli altri potrebbero credersi col. 
pieali di dalo nola, Ri semplire, maturato, 
spislanen è vediat, Lalla fine, rhin ho ragione 
quande afferma che ogai danni, ancha la rano 
bella, può piacere biasia'-che la. veglia, 


duta di nascita delle 
Segreto nssoluto, 
dato che iu vuoi 


a figura imprecatiifo, 


pratfotti | 


ra L'oroscopo dica che snral'fortut- H 


Se non avete amici, 


la colpa è vostra 


Molte delle signorina che conosco si lamene 


tano della stasse cose «a non ho 


tuniche ». 


L'amicizia è dunque diventata un bena: così 


raro? Forse sì, là dove abbonda l'egoismo, 


Nei nostri. paesi latini, lo donne diffidano 
delle altre donne, Lu bambino hanno delle ami» 
che, le adolescenti anela, ma il primo amore 


isola la donna e la rende diffidente. 


A tutte le donne che si lagnano di esser sole 


vorrei dare dei consigli cho ereda infaltibil ‘ 
C'è della gente che riesco n farsi degli amici N 
dappertutto. In treno, all'albergo, sul lavoro, nelle gite. 


Perché? 


So vanno a un prarzo non passa una settiniana che sono già in rap= 


porti di amicizia 


elu! si sano, con pontilesza, vecupuli di asse, ) 
cuora a non dal cervello. Non riser- 


prendoro 0 che devo però partire dal 


con da maggior parte delle. persone 


invitate, Tutto per 
fi un'abitudine che bisogna 


vate le vostre buono prazie a colora che volete conquistare, ma siale gra» 


siose 0 imabili con tutti, Su in viaggio, 


del giornale o del romanzo giallo, 
sone che aiutano lo vecchia signore a 
macro di famiglia di 
boccata d'aria, non vi lugnereto 


Allo persone, che incontrato è che sembrano 


non fate alcuna do- 
nganda, Un paio ali 
dpmando fuori di 
posto bastano n far 
vi classificare nella 
categoria delle per 
sone indiserete 0 @ 
farvi mettoro al 
bando, 


Potretà facilmonte aggiungervi a un gruppo di persona senza es 
invitata, sa non interrompete mai tota conversazione. f due. £ 


prvagliara il piccino mentra va r 
mai più di ossaro sonza mmici, 


invece di chiuderoi nella lattura 
voi appartenete alla categoria di per 
scaricare le valijiie, che offro alla 


a prondero una 


avaro simpatia por voi, 


er stalla 
il mado 


più spiccio di farsi prondera in odio. (Hd è anche sagra di maleducazione). 
Pato un piccolo osano di coscienza a chindetevi: i 
Como telefonate? Ne siala di quella che stanno ri'eturnità. al telefono 
e non la finito mai di chiedere votisio di tutti i mombri della fomiiglia, D) 
se siete di quello che danno tuttì i più minuti particolari dei sneliemmi 
che. l'afffiggono, non vi chiedete. perché ly porsone cho chiamate al tele 


feno sono sentpra... 


fuori di casa. Non vi si rispundird volentieri se siete 


di quelle che non sanna fare uso discreto del telefono. 
Como parlate? Sa vi appartata per chiacchierare è parlate u voco hassa 
al vostro vicino di tavola invece di prandar parts alla conversazione pe 


sempre zitto, 


noralo sappiate cha la padrona di ‘casa non vo ne sarà affatin grata, Non 
vi si inviterà volentiori se sieta di quella chi parlano troppo 6 che stanno 


Come pyendete un invito dell'ullimo momenta? Se vi vffendole di n 
invito all'ultima ora v aveto l'impressione di fare da tappa buchi rogo» 
latevi che per l'avvenire, non saretu mai più invitata. Capita spesso, she 
cie allo donne sole o agli uomini soli, di assera invitati all'ultimo momento 
proprio perché qualcuna ha mancato di parola. Che importa? Sarà stato 
sonipro molto gentile da parte della padrona di casa di aver pensato a voi. 

Ne sigle capricciosa, se vi capila spesso di disdire un appuntamento 0 
un invito, st siela solita preferire all'ultimo momento la compagnia di 
un'altra amica o una serata a tnatro o al concerto, finirale per stancare 
l'uno dopo l'altro tutti i vostri amici, sarete lasciata in disparte, 

Sapoto ricevoro? /ticauale, secondo i vostri muaxsi, coloro cha vi invi 
tano, Sa i pranzi sono troppo costosi par.il vostra bilancio, invitate sem- 
flicomenta (gli amici a venire a passare la serata. Nolla piccole riunioni 
serdli non è l'abbondansa delle tartine che conta, basta invece cnrre 


molto la bibite, che siano varia u frasche. 


Un giovanotto mi raccontava che si era dovuto subire una volta i rim» 
proveri di un'amica cha si lamantava di essera lasciata in disparte, Alla 
fino, un po’ seccato, le rivelò: « Voi siete mollo stmpatica, nia cara, ma 
la verità è che non tutti amano il succo di arancia n, 

La giovane donna comprese, si munl di qualche buona bottiglia di li 
quore 0 da quel muniento vide ingrandita la cerchia dei. suoi visitatori. 

Prendeto parte alle gioie doi vostri amici, Una pevala gentila nello feste 


‘e nelle ricorrenza felici; vi ricorda piacevolmente ai vostri unici. Cercate 


poi di ricordare la ruta di nascite 0 l'onomastico di quello cha ni sono 
più a cuore e non trascurato di chiedore notizia quando li sapete ammalati. 


Tre ntimi dettagli. » Non date con- 
sigli — Non prestate libri nd danaro @ 
prestatene nel solo caso in cui la vostra 
ponerosità può arrivara fino al dona. 


Abitudini da perdere. 


Leggo nelle nnova rubrica n Cunfitanza » le 
osservanioni gustose e gurbata che Melnati fa 
sulle abitiutini cha certi signori uomini dor 
vrebbero purdore. l'ermattatemi, signor diret. 
tore che vi dita quali sento, stcondo me, te. 
abitsalini che dovrebbero perdere la dunno. 

Laggere manginndo A spesso un prenda pia: 
care fer colori. che non hanno molto tempo 
fibera. Ma quale disastro per lo stomaco! La 
Persona, sola, tullavia A scusabile... ma quane 
do si è in dun... 

Toglinesi le scarpe sotto la tavola, Uff Cha 
solliavol Ma se qualche uma si accorgo del 
gesto @ da trova brutta? Eppura sarabba così 
semflice. portara scarpe lerglet 

Cho cosa no ho fatto? Done d'a messo? Una domanda di questa na 
tura ha forse bisogno di esser tradatla cono n torso a un povero dita 


del tutto astranen alla fucconda? 


L'emicrania? Una compressa, prastot Un dolore, sota neuralgia più 0 
nieno forta? Protesti per ingerire una qpudstri u specialità a, Cattiva abi 
fudine nefasto alla salute è all'equilibrio dell'urganismo, 

i ha talmonta vaglia di togliersi da un dente qualcosa’ chie ci dà fa 


stidig che si dimentica ogni regola di 
buona sductaione. A tavola, usare età 
che osa qualche giovane signora è cosa 
che può fare una pessima impressione. 


STOPPA. 


E al 


ALLA 


MOSTRA DI VENEZIA 


Questo articolo, pervonutoci dal nostro corrispondente prima di 
conoscere l’elenco ufficiale dei film italiani presentati alla Mostra 
Veneziana, non perde nulla del suo valore in quanto, esaminando la 
produzione italiana, conferma l’importanza del nostro intervento, 


Venezia, agosto 

Non nvendo al momento in cui 
serivo, l'elenco ufficiale dei film ita- 
fiani che parteciperanno alfa VIT Mo- 
stra del Cinema, scrivo su un efenco 
ufficioso. Cotesto è un articolo di pre- 
visioni; i film sono in navigazione per 
Venezia, anzi per il Lido e natural. 
nente —- essendoci tanto transatinn. 
tici quanto imbarcazioni di piccolo 
tonnellaggio — le segnalazioni e fe 
previsioni variano, 

« Abuna Messias » arriverà per ul- 
timo, perché è ancora in lavorazione, 
ma ha tutte le probabitità di uscire 
primo, Non per il vecchio adagio 
« gli ultimi ancanno i primi », bensì 
per le sue qualità. La firma del regi. 
ata è una carta sulla quale si può 
puntare senza rischi o sorprese; ma 
come alle corse su un « favorito », 
bisogna piuocar molto per trarne 
buon gurdigno, Alessandrini ho già 
una valida esperienza africana, i film 
coloniali li vede «n sito modo » e 
se pur non li drammatizza o non fi 
stigmatizza come occorrerebbe, ime 
prime loro un tono tale che if calote 
non è soltanto pelle ma riesce ad 
essere pigmento, Insomma L'intelli. 
genza, in delicatezza, la sottiptlezza 
di Alessandrini regista prevalgono de» 
fincando una netta personalità, In un 
certo senso «> e lo vedremo n auo 
tempo »— sl/può dire di un film gi 
ento da Alessandrini: è un film di 
Afessiodrini. Lo stesso —* fino nd 
oggi «—- in Italin avviene solo per 
altri due registi: Blasetti e Came: 
rini, Per tornare ad -« Abuna Mies 
sins», possiamo dire che è il. film 
per il quale c'è la maggiore nitesn. 
Se n'è parlato da tanto tempo e lor 
ganizzazione di esso sembra così pers 

fetta che dobbinmo 
proprio attendere 
ci un ottimo film 
colaniale, special. 


mente dopo «Luciano Serra, pilota», 

In quanto a Binsetti avremo un 
nuovo Blasetti ironico; il suo « Re- 
troscena » è il retroscenn dei teatri 


e degli artisti lirici e non solo una 


presa in giro delle arie che si dùnno 
loro (i cantanti) ma di quella che 
si dànno i critici musicali je dei 
granchi che qualche ‘volta  pigliana, 
Con « Retroscena n — che ha avuto 
un direttore di produzione eccezio» 
nnle (dicono) Rossi, quello che in 
Francia ha curato [n produzione di: 
«Un immortale su misuca » e de 
«Le perle della coronn » —, avre. 
mo Îl Inicio di un nuovo attore: Ro- 
mito, che qui è più attore che can. 
tante, cioè più attore che baritona, 
*B vedremo anche per la prima vol. 
ta (sbaglio?) sulle schermo Lia Or- 
tandini cioè ta deliziosa voce che 
viene data in prestito (nel doppiag. 
glo) n Billie Barke; una voce tutto 
trilli e una donnina tutta guizzi, B 
di Elisa Cegani che cosa dirò? Cari 
lettori e più care lettrici, voi la ve 
drete an una finen di eleganza che 
vitole coprire con un manto, che 
vuol far dimenticare completamente 
fe eleganze (ID) non ammirate in 
« Ln contessa di Parma » di malnu 
gurata memoria, Giudicherete anche 
di una sua nuova pettinatiea, 

Veniamo a Camerini con « Grandi 
Magazzini n, C'è quell'amore di don. 
na ch'è Assia Nocis, cordialissima © 
simpaticissima, e fa. vedremo ancora 
piangere sentimentalmente, ma an 
che surridere. B con ici c'è De Sical 
Non vi dico altro. a 

* Gallone e Genina, che -hatmo di 
retto due film in doppia versione, 
tutt'e duo italiana e tedesca, sono in 
lizza per l'onore di essere rappresen» 
tati a Venezia, Conclusione; o ve. 
dremo «Il sogno di Butterfy n 0 
« Castelli in aria», x . 
NH c'è il caso che 


Hi vedremo tutt'e due, AL 
lora avremo nuovamente 
De Sica e questa volta 
con Lilian Harvey, d'al. 
tro canto vedremo una 
deliziosa Germana Paolie- 
ri in costume di fine se- 
colo, Marin Cebetari con 
quelfa voce preziosa che 
abbiamo giù ammirato in 
« Verdi » e Fosco Gia 
chetti compositore, piani. 
sta, concertista che ne 
combina una alla Pin 
ketton, 

Pra le reclute c'è Car 


La Germania è largamen- 
te rappresentata alla IMo- 
stra di Venezia, Ecco due 
scene di ‘ Carnevale” d'el- 
la Bavaria film, con CARL 
WERY, in alto, e cori 
KARIN HARDT e HANS 
NIELSEN, In centro, 
Sotto una scena di ‘‘ Napo- 
leone” della Tobis film, 
con CURT GOTZ è 
WILLY SCHUR, 


lo Campogaltinni, già di 
più leve ma nuovo per 
Venezia ed ha un film 
drammatico e di co. 
fore pnesano chie farà 
presa sal pubblico: - si 
tratta di « Mantevergi. 
nen. Un numero nuovo 
(se verrà) ‘è il fitta di Mar 
caro: « Imputnto alzate 
vil». Macario rttore ci. 
nematografico è una sor- 
presa, la trama presenta 
una niova formula di 
film comico e forse si po- 


.trà parlare del primo film 


comico italiano. L'ha d 
retto Mattofi e riesce unn 
sorpresa anche lui, H in 
quanto a produzibne pos 
siamo dire che. è vera» 
mente superiore, 
' Mi sembra che; anche 
a conti... da fare-la achie- 
ra dei registi è dei film 
sin veramente ‘agguerrita 
— come: suol. dirsì — e 
sostanziale, Ota attendete 
sette giorni: e vi parlerò 
della. prima settimana di 
«prime», Giocheremo dl 
fora insieme al tito al pic» 
cione, nu 
Francesco CAllari 


IH Lido di Venezia è ora 
la mèta di attori d'ogni 


parte del mondo; eccò 


it vecchio e simpatico 
DOUGLAS con la mo- - 
glie. e la compagna 
d'arte CONSTANCE 
BENNETT, sull'incan- 
fevole spiaggia. (Fato . 
Giacomelli), 


ROMANZO DI 


LUCIANA 
PEXEREL LI 


PUNTATA & 


on voleva piangere; ma 
«la voce. lo tremava. 
Gli si aggrappò al col- 
lo: — Leonardo, guar- 
dami,.. ascoltami... 
i Egli. la :fissò in viso, 
in quel povero viso impallidito. 

— Sono geloso — disse, improv- 
visamente, 

i QD, — essa rise, orn felice, ché 
ad'un tratto scopriva la vera ragio- 
ne di quella collera; o quella collera 
gra ancora amore, 

— Oh, stupido... Geloso di che? 

— Quell'uomo ti ama. 

— Davvero? E come lo sai? — 
essa continiò a ridere, ‘hasconden- 
dogli il volto sul petto. 

#7 Lo so, me ne sono accorto dal 
mago con cui mi ha guardato. oggi, 
(In quale modo? Povero Albini! 
Tra l’altro è miope a avrà stentato 
a riconoscerti,.. 

-— Nessumo potrebbe viverti vi 
cino senza amarti, 

— 0h, questa davvero è un'altra 
faccenda — ella scherzò, — Perfino 
quando salgo in tram i miei vicini 
cadono. colpiti da folle amare. 

Egli lo prese il viso tra le mani 

+ Non scherzare, non scherzare, 
amore mio, Se qualcuno soltanto 
asasse. pensare di portarti via a me, 
sarei capace di rcciderlo, capisci? 

— Avviserò il:marchese che por 
ti-una ‘corazza sotto la gintca. 

‘— Tu ridi, ma io. sògno il mo. 
mento in cui saremo lontani -da 
questa. maledetta casni 0 sporo che 
‘non sia. ‘lontano, 

— Ad ogni modo, 
ci dobbiamo restare, 


fino a domani 
Leonardo. Do- 


ALLASSUNTO betLe PONTARE 
fo da 5 
lori che gitdicana Leona 
Adesso sta fer. fidanz 


nardo, © 


serio e ricco, Mu lu 


incredulo e disperato, 


coenenti > Fiora din fenerdinete amate 
mesi, cedendi alle pressioni dei sii get 
do un inetto imtegno di dei, lo ha lasciato. 
‘si Ufficialmente cono uno giiovnne, Ottorino, 
sont del fidaneniento ella fncontra. Leonardo, 
è quasi por sfido gli grida che è Jelico, che 


sposerà, c.da invita alla festa che lin luogo quella sera, per ‘remiersi 
conto chi tutto è finito. A casa è fresa dall'angascia; femo è des 
dera insieme. che egli venga, Fd ceco, ogli compare improvvisamtoni 
sulla soglia, Basta in sua sguardo per placare ogni ansia di Fiora: 


der farle copire che l'unica cost reale e firofondta è 
festa finisce in una scamlalo; Ottorino restituisce la paroli a 


il foro anniro, Pa 
ora 


ed essa, rimasta sola, dichiura coroggiostmento ai genitori che è 
decisa a sposare Leonardo, ad affrontare la sua sorte, Tra i due gio- 
vani è fissate le data delle nosso. L'ultima setto elia si congeda in 
ispirilo da tetto il Gna passato: è nn andio comprovante, Ma Fiorn 


dimentica ogni coso, 


semplice è madesta è unita all'romo che adora, Dapo Te nozze, 


mella piccola chiesa ‘dove, con una’ corimroniu 
Leo. 


nardo condirce Fiora in un piccolo paese detta Riviera. Insienie pren 
domo alloggio in un modesto alherghetto. Dopo una hreve passeggiata 
Leonardo sì allontana, Fiora lu attende nella laro camera. Le ore 
passano, viene la notte, e Leonardo non terna, Fiora è giù sgontenta 
e disperata quuado a nette alta egli torna, disperata. Voleva fuggire, 
scomparire, perelit le ha mentito, Non ha un impiego, non ha na 
casa, Conduce Fiora a Genova in un misero abbuino dove vinano 
Jelici, so pure in difficoltà. Ter aiutare Leonardo nella sua vita ar 


listica, Fiora decide di affriro la propria attività di istitutrice al 
marchese Albini, che è vedova c ha una bambina, I marchese, pu- 
drone della casa în cui abitano, si mostra gentile € comprensivo, 
Tanto che, quando Kiara riceve la notizia che sua madre e suu so- 
rella verranno 1 trovarla, il marchese Albini to offre di ricevente nel 
sno ricco appartamento anziohé nel misero abbuino. E 


Flora ac- 


cotta nalgrado l'irritazione di Leonardo che è geloso di Albini. 


mani arriva la mamma, 

— Tua madre? 

— Passa da Genova con Mariue- 
cin, Si fermeranno qualelie ora... 
— Vai da loro alla stazione? 

-— No, vogliono vedere dove vivo. 
Non mi hanno detto apposta l'ora 
del loro arrivo. Allora sono andata 
a chiedere ml Albini. che mi 
stasso la sua casa per qualche vra, 

La riceverò là. 

Egli lo guardò 
comprendere: 5 

— La sua casa? — Poi, disse en. 
tamento: — Non hai dunque corag- 
gio di mostrare loro la verità, ‘a 
viso aperto, coraggiosamente? 

Fiora sostenne il suo sguardo; 

— No, Leonardo: non ho corag 
gio, te lo confesso, La prima. parola 
amarn, cattiva verso. di te mi ren- 
derobbo pazza, Perdonami! Non ho 
coraggio, Ricevere qui mia madre e 
min sorella sarebbe como: attirare 
su di noi la loro compassione. Non 
voglio la loro compassione. Sono fe- 
lice: non voglio che mi (raintendano 
con la-loro mentalità. borgliese: non 
voglio incrinnture, non voglio om- 
bre: non voglio In pietà dei fora oc- 
chi curiosi... 

Era ta prima. volta che parlava 
con Lonergia, con volontà. Egli la 
ascoltò, docile, come un bambino. 
ie Sì, —. disse, -— hai ragione. 


stupito, senza 


La colpa è mial 


Essn gli gettò lo braccia al collo: 
—- Non mi fraintendere neppure 
tu, amore mio, Questo abbaino è il 
paradiso . per ine; non darei nessun 
palazzo. per queste quattro pareti 
dovo vivo con te, Sono folico; ma il 
nostro mondo sia. chiuso, il nostro 
paradiso sia per noi soltanto. 

Per. mia. madre, per min: s0- 

rella andranno bene i sulotti 

è le grandi stanzo del marche. 

se Albini, Misureranno ‘la fe- 

licità in. metri quadrati, in 
‘peso massiccio di legno, in so- 


pre= . 


ta, e se ne andranno via soddisfatto, 

— Sì, Fiora diss'egli grave» 
smentite, — Hai ragione, Ho soltanto 
dolore che tu abbia dovuto chiedere 
aiuto ad un'altra porsoma, Ma da 
tua via crucis sta per finire, <A_ gior 
ni partiremo.., 


5 

Mariuccia toccava ogni cosa, fic- 
cava Îi naso nelle altre stanze. 

— C'è anche il bagno AS 
viti; è molto carina quella. ferraze 
zucche dà sul giardino, Si vede un 
po' di mare... 

— È una bella casa, sì — dicuva 
la mamma, convinta, — Anche la 
domestica mi piace, Rispetlosa, Co- 
me hai fatto a trovare così bone? 
È tanto difficile al giorno «d'oggi. 

Grassa, uno po' stanca, slava se. 
duta sulla rigida ‘poltrona rossa: 
sì guardava attorno e sembrava un 
poco delusa, È 

Fiora, quieta e calma iu apparen. 
za, ma tutto un tremito e un'ane 
poscia dentro «li sé, faceva l'impos. 
sibile: perché quel colloquio fosse 
lrrove, Non aveva ordinato il tè, non 
insisteva perché © rimanessero, — né 
perché si meltessoro a loro agio. 
Avevano ancora i cappello, i guane 
ti: proprio due signore in visita di 
etichetta; 

— E lascamera da lelto 
Mi piacerebbe vederla, 


LI 


dov'à? 


Non è un canfle, ma un nnpolo del 
tentro N.8 a Cinecittà, dove il rogi- 
sta Paggloli è costretto a Intervenire 
nella scelta di un molos8o; ma 
giudice nella scelta è LAMBERTO 
PICASSO ll quale, come vedoto, è 
un po' indeciso, Si tratta di scègliore 
un cane che dovrà iavoraro con 
l'attore. in “Ricchezza senza doma» 
hi”, Qualo anrà il prescalto? Se vo- 
loto saperlo, guardato a pagina 12, 


Come 

La guidò nella camera da letto 
di Albini: «il giorno prima aveva 
finito con la cameriera’ un' mimiziose 
giro per la ca pero non eusere 
colta alla sprovvista, per non tra- 
dirsi, Ma, mentre stava pur aprire 
la porta ricordò improvvisamente 
che sul comodino presso il letto 
unico, Albini teneva il ritratto del- 
la moglie, Ecco, sarebbe bastalo 
quel piccolo particolare per me 
re ino sospetto una «lonna anche 
meno astuta della mamma. 

in disordine, + disse share 
rando la porta — & poi non vi è 
niente di speciale 

— No, lasciami vedere, ti prego, 

Allom preparò subito mentalmen- 
te la higia, Avrebbe detto che era 
il ritratto di uni sorella morta di 
Leonardo. Ma ln fotografia non era 
più sul comodino. Albini aveva pen 
sato anche a quello; essa ne’ provo 
uno senso, di profonda gratitudine 
quasi di sorpresi: già più di nina 
volta l'avevano . colpita, del resto, 
la delicatezza, da sensibilità del suo 
animo. Erano rimasti soltanto al- 
cuni ritratti ap; alla parote, Li 
mamma li adocchib subito. 

—- Io, disse nono potrei 
dormire con degli cechi di gente 
sconosciuta fissi su di mo. 

—- Case ammobiliato d'affitto — 
rispose Fiora quivlamente; +» biso. 
gna adattarsi, e qnche wi paco ri- 
apettarlo, 

e Avresti potuto avere da tna 
bella casa, dun, tutta tua, con mo. 
bili ntovi, e deve non di saresti 
sentita un’estranca, 

Lissa ebbe un incerto sorriso: e fe 
l'ho » pensò, 

— lerché' sorridi? chiese Ja 
mamma, irritato, Nano posto 
sopportare quando assumi quell'u- 
ria di marmotta, Ha ragione il bal. 
bo di dire che sei un'acqua cheta. 
Chi avrebbe potuto supporre, che tu 
con i luci modi soavi e Aranquilli 
avresti perduta la testa per un bel 
ragazzo, fino a tal punto? 

- Mamma, —- disse Fiora, rus 
scamente — spero non starai «i 
mezz'ora soltanto per insultarmi, 

Ma la mamma cera irritata; irri. 
tata di non aver trovato nulla ali 
sensazionale, di son aver scoperti 
nulla, di non aver avuto dalla fi» 
gliuola uno slancio, una confidenza, 
di non aver sentito da ei una pa- 
rola di rammarico,  Vederla ancora 
lontana, chiusa, estranea nel suo 
segreto mondo, la esasperava, Forse 
avrebbe preferito vederla infelice, 
piangente, SÌ, era orribile, lei non lo 
credeva nemmeno, ma avrebbe. pre. 
ferito questo, 

=> In fin doi conti > senttò «> Hi 
può sapere che coss fa tuo 
marito, adesso? 

Essa non battà ciglio, An 
che a questa domanda al era 
ben preparata. 

— redattore in un gior 
nale. Da un giorno all'altro 


può essere nindato lontano, com 
inviato speciale; e allora, a che 
scopo mettere su una cass che do- 
vremmo abbandonare? 

sue Lontano? = domandò la mam- 

inagivi anche all'estero? 

0 Naturilmente,., 

seu Me Jo fiumi sapere, non è ve 
ro? Che almeno io sappia dove s 

Una nata di tenerezza nella voci 
Fiora la prete a Praceio: 

51, mammaz Li manderà 
pre mie notizie, i 

La guidò nel salotto, dele 
Mariu Irugava tra le mini 
Avevi nperto uno stipetto antivo 0 
rideva di questa o di quella. 

ie Luticia State + + pregò 
affanni, «non è roba mi; 
ba di valore e... 

Ino quel momento squilli it can 
panello: casa si senti agghincciare 
Ecco ciò che non aveva. preveduto, 

ita. La cameriera aveva avi 

cuzioni mollo vaghe: credeva 
che ora fosse incaricata sempli 
comonte di ricevere amici di Albini 
in sua assenza, 

{el il rumore delli porta. che si 
apriva: poi del parsi alcuni, decisi, 
Albini che rientrava? Nessun visi 
faloro avrebbe potuto entrare cos, 
con aria di piudrone, 

Lao porta ni spiduneò, Leonardo 
entrò. Rimasero (utl'e (re a guar 
darlo, senza. respira, E Fiora vide 
subito eli qualehe com di strano 
era in lui: il suo volto non inveva 
l'espressione normale, 

La mamma si alzò: 

ce Ti nvevo detto => fece con to 
no dignitoro -—— che avrei preferito... 

Ma Leonida le troncò la parola 
in bocca: 

ee Tinila  Fiapezione? —- doman. 
dò aggressivo, ce E non posso, au 
sistervi, io? 

Lao mamma 
prezzo! 

cen DI quale. ispazione. parlate? 
Sono venuto pur trovare mla figlia, 


nente, 


Fiora, 
doro 


lo guardò cono di. 


D; 


sem 


«e II gunio è che vostra figlia è È 
spossta: è mio moglie, E" non po g 
teto euigero ci vederla senza di me. | 


fl perfottamento inutile,  dunqpo 
che seriviate nelle vostre Jottere 
a voglio trovarti sola n, 1a 
rete sempre cono il suo sposo, l 
quale ha Ji diritto e il dovere di 
non abbandonarla nisi, nemmeno un 
minnio.., 

ce Jaonardo.., Fiom sapplicò 
prendendolo per un braccio. i 

«0 Mi meraviglio, > Seco la mam- 
mai von le lagrime nella voce -- 
che Lu gli permetta cli rivolgeemi la 
parola con tanti insolenza.., Avrei 
fatto bensi non vontio.. 


See SI, corto: avreste fatto bene 


i 


. —— L'avete 
fatta piangere tanto in 
passato, volete farla pian- 
gero ancora un poco? Sie- 
te molto mortilicata di non 
averla trovata dimagrita, 
sciupata @ afllitta! 

Pungevano nel vivo que 

ste parole e per questo la 

mamma se ne risenti an- 

che più, i 

Potete. risparmiarvi 
questo spirito di cattiva 
lega. Voglio bene a mia fi- 
glia, ma voi sapete che 
non vi riconosco come... 

Ancora una volta egli la 
interruppe: 

+ Non potete voler he- 
ne a vostra figlia, se non 
riconoscete, se non volete 
bene a colui che essa ama. 
lo o vostra figlia siamo nia 
cosa sola, dal momento in 
cui ci siamo uniti in ma- 
trimonio, Volete. almena 
convincervi di questo? E 
convincervi che Fiora è 
(elico? 

Lisi No, fono me de con» 
vincorò mai — rispose qua» 
si con disperazione la mam- 
ma.» Mia figlia è on mi- 
Hlero per me. 

Bi avviò verso la porti: 
ce lo non coniprendo cu 
me possa essero felice vi 
mo il un some come voi, 
Andiamo, Mariuccia, Corn 
stai a guardare come una 
scineci? 

Leonardo , le 
PRbSO, 

E ibauo volto era così 
che Fiora si spaventò: 

ce Leonardo, ti supplico,.. 

ce Lasciami dire, Fiora, Non è 
che vaglia vendicarmi di quello che 
m'hanno fatto soffrire, ma jo vo- 
glio fiurvi sollanto una. domanda, 
HIENOME. 

Disse c gigiiora a con tale accento 
che Fiora pensò immediatamente 
Se dusn gli invenzo concesso di chia. 
marta mamma come le avrebbe vo 
tuto bene n. 18 subito: gli perdonò 
nel suo cuore, 

So nveste trovato vostra figlia. 
in cun abbaino, per esempio, invece 
che in una casa Tussittosa come que- 
sla, che così avreste pensato, che 
con avreste della? È 

“Quest'uomo è pazzol 
mò disoriontata la mamma, 
tascio titto a te, Fiora, il marito 
che ti sei scelta: mai più cerchere 
mo: di rivederti, mai ‘più. vorremo 
sapere notizie di (e 

ce Mamma... cen GSS MOPMOnI 

Mu la mamma era già in antica. 
mera. Passiva altezzosa, ma un po' 
barcollante,. davanti alla cameriera 
estorrefatta, trascinandosi. Marluccin, 

Quindo da porta si fu rinchiusa 
Fiora disse Jentamento, le mani sor. 
rale convulsamente quasi con gesto 
di. preghiera: . 

nn Tico. Adesso non la 
più davvero. . 

Tutta li collera sembrava: fuggita 
dal cuore di, Leoriutlo, Le mise to 
mani sullo spalle: 

se Ti ho addolorata? —  doman- 
dò, quasi timido. Sono atalo dave 
vero troppo brutale? Io sofferto 
tanto in quest'ora în cui -mi avevi 
relegato lontano da te, estrinco e 
complice allo stesso tempo di que- 
slo inganno. 

—- Sembravi ubriaco —= essa dine, 
lentamente, scostandolo col gesto, 

2 No, non do sono, Ho sellanto 
bevuto un’ cognac per calmare il 
tremito dei mici nervi, Non sono 
abitoato all'alcool; e. mi è andato 
forse cun poco alla testa. 

egli Vabbracciò e la. tenne: stret= 
ta contro il suo pelto rel salotto 
rosso tra i. ritratti di sconnokcluti © 
je cento miniature; 

— Vedi; — mormorò, — si erede 

‘che una. volta sposati, ina - volta 
marito c moglie due esseri non cor- 
rano più pericolo. di essere disgiun- 
ti, Reparati, 1 invece è proprio al- 
lor: che ‘tutte ‘lo forze del moi 
quelle della natura, degli 

uomini, degl evonti, e per- 

fino le forze maligne. che 

sono racchiuse în noi stes 

sì coininciano In loro ope- 

ra di disgregazione, Dio 


sbiverò il 


turibondo. 


rivedrò 


via. Non ‘sono stata catti- 
tiva'con lei. 

Chiamata per la terza 
volta dabbasso, Îiora, un 
po’ pallida, stava in piedi 
davanti a quel lettino. 

— Vedete? diceva 
Albini quasi risentito. — 
È veramente una cosa cru- 
dele: Voi avevate preso in 
mm certo senso un impe 
gno con me, 

Per la terza ‘volta cssa 
ripetò quanto aveva già 
detto: . ; 

— Mi dispiace. Ma mio 
marito ha trovato una 
buona posizione altrove: 
io non posso ostacolarlo. 

— Gli avete raccontato 
almeno di come soflra la 
piccina? Bisognerebbe: for- 
se... — Albini s'interrup- 
pe, come gli mancasse il re- 
spiro, — Forse, si patrel» 
be dirgli che sarei pronto a 
risarcire in qualche modo... 

Essa gli lanciò un’ oc- 
chiata severa; 

— Sapete che non gli 
dirci.mai questo. Non co- 
nescete l'orgoglio di mio 
marito. 

— No — insisià Albini 
—- mi aveta frainteso, In- 
tendevo dire che posso oc- 
cuparmi di trovargli io una 
buona posizione qui, a Ge: 
nova, lio tante amicizie, 
tante conoscenze... 

Fiora lo guardò un at- 
timo perplessa; ma scnti 

* che anche questo tentati. 


(GASA LONTANA", è Il flm che il regista tedesco Mayer sta girando a vo era vano, < « 
Cinecittà, In alto, Beniamino Gigli e l'attrice svedoso KIRSTEN HEIBERG 


in una scena 


gna amarsi molto, molto, disperata» 
mente, per vincere tutlo e tutti, Non 
sgridarmi so ho paura di questo, 50 
mi sento debole verso le forze che 
tentano 0° tenteranno di strapparti 
i mo, 
Nessuna forza -— essa disso. 
iu solo nemico di te atesso, 
Tu solo che fai il tuo malo. Di tut- 
to il resto del mondo non devi avor 
paura, i 

Allora = egli «disse, ‘rassere- 
nio, con quel suo improvviso riso 
di fanciullo — di mo stesso io non 
ho poi fanta paura, Sono così si- 
curo di me... —— Poi, improvvisa 
mente disse; — Nou sai ancora che 
partiamo domani? 

+ Domavit 

« Partire... domani », Ad uni trat 
to, comg in uno di quei lampi di 
divinazione che spesso hanno i mor- 
tali, casa senti che la sua vita sn 
rebbe forse somjpre stata una fuga, 
una partenza, ci 

«— Per. dovo purtiremo? 

i Giovanni è stato  seritturato 
come violinista in un elegante lu- 
calo di San Remo; e. anch'io... 

— Anghe tu, che cosa, Leonardo? 

+ Ho. trovato lavoro nello stes: 
80. locale, x 

+ Ma... lavoro «di che genere? 

Egli si impazienti: 

L= Purché ci conceda di andar 
cone di qui, ogni lavoro mi è gra 
dito, ‘ 

Faso abbassò gli occhi, pensosi: 

— Peccato, — disse. — Mi ero 
affezionata al nostro abbaino. Vino 
alla fine di marzo l'affitto era pa- 
gato; 6 poi, guadagnavo beno, qui. 

+ Ti spiace nudartene?! Abban. 
donare questa cass? — egli doman- 
dé con voce strangolata, ' 

Povero Leonardo inquieto e im- 
pulsiva, sempre . pieno di sospetti, 
sempre: in collera col mondo intero. 

su No; + essi disse con dolcez- 
zi. +. Verrò, Leonardo, dove vor. 
rai. 

Subito il suo viso si rischiarò: 

— Vedrai, — disse, — San Remo 


è un ‘paradiso, tutto ‘un fioro, tu 


starài ‘bene, ‘non dovrai abitare in 
un ablgingig,È poi, ho. un lavor 


del him; sotto, la HIEIBERG in uni bellissimo atteggiamento. 
(distr. Generalcine, foto Pesce). ulti 


che mi rende, Dovrò ocettparmi del. 
l'amiamentp degli spettacoli in un 
locale importante; Una specie di di. 
rettore-nniministratore: un buon po- 
ato. 

— Amministratore? + css sor 
rise, ns, — ‘fu che non te ne 
intendi di cifre... A chi è venuta 
in mente l'idea di darti da ammi 
nistrare qualche cosa? ; 

e OM, vedrail — egli disse; 

— Vedrai: se voglio, posso di- 
ventare l'uomo più pratico e 
più scaltro della terra. i 

— Davvero? — sorrideva 
melanconien 0 indalgonte. — 
Speriamo almeno un pochino, 

Salirono insiome. nel loro 
abbuino, tenendosi abbracciati, 


La bambina piangeva, 
dalla sera. prima, senza 
smettere. Non voleva man- 
giaro e più vedeva tutti SP 
affannarsi intorno a lei, e 
più si ostinava nella sua bi 
disperazione  provandone 
quasi piacere, 

«Forse eta soltanto un 
capriccio; soltanto na 
ribellione del suo, acw- 
to spirito di contraddi- 
zione. ‘Im ‘fondo non 
aveva mai dimostrato 
di volere tanto Lene a 
Fiora. 

Ma il babbo si strug- 
geva nell’udire quel la 
mentoso grido, di: veti 
derle il volto stirato ing 
una espressione -scon- 
volta. 

— Non voglio: che 
Fiora vada via... Il pa- 
pà prenderà un'altra isti 
tutrice e io non voglio 
fiacco nuove, Voglio Kio- 
ra, o “non ho. fatto 
niente perché lei vada 


DO 


— No, — dis —- non vorrebbe, 

Non riusciva a spiegarsi con chia- 
rezza l'antipatin sorda. di Leonardo 
per Albini, ma sapeva che avrebbe 
rifiutata qualsiasi cosa gli fosso ve. 
nuia da lui, 

Albini non scattò, non disse che 
era assurdo. Si chinò sul letto «del» 
la bambina e le parlò sottovoce: 


essi lo ascoltò, attenta, e l'occhia 
atrabico aveva uno strano sgunrdo 
fisso, 


—_ Sì, — disse — sl... 
con aria soddisfatta e un 
po' maliziosa, come sles- 

Bosoro combinando una 
burla, 

? AIDini si staccò dal let- 
tino, prese con delicafoz- 
za un braccio di l'ora € 
disse: 

— Andiamo di là un 
momonto, To qual- 
che. cosa da  pro- 
porvi che forsa può * 
conciliare tutto, 

Tiora scosso 
capo: 

— Non riesco a 
capire -— disso — 
parché ci. teniato 
tanto a me. DPo- 
trete trovare cento 
maestro migliori di, 
me; c soprattutto 
più libere, 

= Non della vò-. 
stra levatura intel-.. 
lettualo ‘né della 
vostra sensibilità, 

— Questo non è 


il 


vero — disse Fiora: — ci sono tante 
bravo è intelligenti ragazze di buona 
famiglia: che saprebbero adempiro... 
Inutile discutere. Dida vuole 
E io non voglio che Dida si 
Perciò avevo pensato nd 
la 


voi, 
ammali, 
una soluzione che  risolverebbe 
questione, 

Essa lo fissò, incerta, Sapeva che 
nessuna Soluzione sarebbe piaciuta 
a Leonardo. x 

-— Dida ha bisogno di cambiare 
aria, Questa è la stagione propizia 
per San Remo, Io l'affido a voi, e... 

— Ma... 

— Zitta: lasciatemi’ dire, Alfitto 
un appartamento por la stagione, e 
vi mando la mia cuoca con la quale 
siete già molto affiatata, c che po- 
trà occupirsi della bambina, quan. 


do vpi vorrete essere un poco li- 


bern... 

— Ma voi non pensate che.,, 

— Zitta, vi dico. L'idea della casa 
non va? Pensate che urterebbe la 
suscettibilità di vostro marito? Al 
lora mi permetterete di offrirvi il 
soggiorno in una pensione, in un 
albergo. Vostro ‘marito’ pensorà a 
pagare la sun pensione e così... 

— Ma io dovrei forse restare... 
con Dida? 

— No, sposina in- 
nanmorata, non ‘do- 
vrele restare con Di- 
da. Manderò una ca 
meriera con Dida. 

Dovrete occuparvi 

soltanto di lei qual-' 

che ora al giorno; 
del resto, si tratterà 
di una settimana o 
due, tanto porché Di- 
da. si distragga, si 
abitui all'idea, gua- 
risca ‘dalla sua osti. 
nazione, 

Fiora si alzò: 

— No, — disse — 
non credo che sia 
possibile neppure 
questo. Mio mari 
ta vuole provve» { 
dere da solo a me, j 
li per Dida sareb- > 
be forse peggio. 

* Albini chinò il capo, 
scoraggiato: 

— Vedo, — disse, — 
che non fate neppure il 
minimo tentativo per 
aiutarmi, : 

Il suo sguardo era tri- 
sta, smarrito, Iiora eb. 
be un gesto disperalo. 
Sentiva <li essoro catli- 
va, sconoscente verso 
‘le aveva leso subito 
una mano, verso chi le 
aveva fatto del bene 
con «tanta ‘solidarietà 
umana, ma gli occhi di 
Leonardo, erano  sent- 
pre dentro di loi, a im- 
parlo di non cedére. 
BSapeste quanto 
sono dolente.,, — dis- 
se, con le lagrime nella 
voce, 


(continua) 


cone: 


enzo 


NOVELLA 


«Quella sera, verso le undici, Alber 
ii lo aspettava Nini al solito posto. Non 

tutti si possono offrire le comodità 

j di un appartamentino © di una sa- 
letta di pasticceria: gli innamorati 
poveri devono spesso acconteritar 
si di un atrio di sone o di un 
portone compiacente dove l’aria en- 

I ra turbinando in modo vertiginuso, 

Alberto e Nini avovano scelto l'in- 
gresso di un grande magazzino, Il 
posto nen era scelto .male perghé In 
porta rientrava a sufficienza conson- 
tendo una zona «d'ombra propizia 

i alle dolci confidenze mentre un poco 
sli aria calda passava. compincente= 
{ mento dalle fessure a rompere il gelo 
delle serate invernali e a numentare 
il calore dei giuramenti d'amore. 

Alberto si video comparice Nini 
iutta in lagrime, 

— Ebbene? 

22 Oh, caro — gemd la meschint 
abbattendosi sulla sua. spalla mentre 

; Je unghie oltrepassando la stoffa un 
po' lisa della giacchetta. si confie- 
cavano nella carne, 

= Tai parlato a tna madre? — 
chieso In con un. presentimento di 
sventura. 

= Sì... poco fa... ma ella non 
vuole, non no vuol sapere... Dice 
che sei troppo giovane e non hai un 
impiego. 

-— Non le hai detto che, ho tro- 
vato da lavorare n cinquecento lire 
al mese? 

Nini scosse la testa. 

— Dico che non bastano... vuoi 
che telo dica? Vorrebbe che io spo- 

figlio del droghiere che abita 
sotto di noi, 

+ OhI — gomè Alberto come se 
gli avessero conficcato un pugnale 
nel petto. 

Caddero di nuovo uno nelle brac- 
cia dell'altro e mescolarono le loro 
lagrime disperate, 

Il raggio. brutale di una lampada 
‘elettrica li divise, e una voce rude 
domandò: 

+ Cho fate N voialtri duo? 

I duo si fecero pallidi di terrore 
pensando che fosse In polizia, ma 
poi udirona una voce. di donna: 

— To'; sono «due innamorati, .s 

+— Strani innamorati che piagni» 

alano inveco di baciarsi — inter 
pose l'uomo che l’acconipagnava. 

«—. Perché piangete? — chiese loro 
la donna. 

— Perché ln mamma non. vuole 
che ci sposiamo — risposo Nini sof 
focando a stento i singhiozzi. 

Un terzo personaggio: intervenne 
seccamente : 

‘ — Suvvia sbrighiamoci,. non pas- 
seremo qui In notto a causa di que- 
sti due macciosi. De 

La donna si chinò e gli mormorò 
qualcosa. all'orecchio. L'altro allora 
scoppiò in una risata, È 

—- Hai di quello idee tu, però si 
può scinpre provare. 

— Sentite ragazzi — foce la done 
ra rivolta mi due innamorati — ag. 
Fi giusteremo lo cose nol... seguiteci, 

Alberto e Nini intesero la chiave 
che girava nel portone del magaz: 
tino, poi si sentirono spioti dentro, 
ul buio. Lasciavano fare como ine 
betiti dal dolore. i ; 

Si agcesero le luci, Erano in un 

d negozio «di, abiti ‘confezionati, La 
donna andò ad um armadio pieno di 
abiti binnehi da sposa e. da comi 
nicando, 

— Suvvia, togliti quegli stracci è 
| indossa questi — disse porgende alla 

fanciulla un abito da sposa. Pol 


di frescura în questa calda estate ro- 
mana. 

Nel silenzio si sentivano frinire. lo 
spicale: sembrava d'essere così lontani 

i dal mando! E forse questo silen- 

tio e questa paco induccvano alle 

Diafidenze, perché Siluana Jachi- 

O, quasi inconsciamente, 60- 

inciò a parlare del suo lavare. 

, coma sempro accade allorché 

raggiunge una certa méta 0 

si volge a guardare indistro, 
ilvana riandò al'suo passato, 

di inizi della sua carriera. 

«" Fiordalisi d’oro"! fu il mio 
rino film... — disso. — Un 
Hilm girato sotto la guida dol 
Inroduttore che oggi è anche îl 
mio regista in " Fascino". Co- 
m'è lontano e vicino insieme, 
quel sempo! Quello d'allora fu 
un vero successo, La critica, 

; anche la più severa, ebbe parola 
ilusinghiore per me che ero alle mie 
prime armi, Poi... supele come sua» 
cede, talvolta ci manca una guida 
sicura, talaltra si fa troppo affida» 
mento sullo nostra possibilità, E da 
allora il successo schieito e caldo di 
" Fiordalisi d'oro" non si è più rin- 
novato ©, 

Noi non possiamo che assentire. 
Lasciata a se stessa, spocialmento în 
questi ultimi tempi, obbligata a ine 
lerpretara personaggi troppo banali a 
di scarso rilievo artistico, Silvana si 
è trovata a lavorare senza calare, 
senza entusiasmo, senza convinzione, 

Grando è la rosponsabilità cho pesa su 
coloro che, disponendo di una artista di 
qualità indubbie, come la Jachino, non 
sanno guidarla nel cammino aspro del- 


Parte, 


Così, il fatto che apgi finalmento, la 
nostra’ giovane artista abbia trovato una 


parte che 
vinzione, 


lei u senta n con profonda conc 
ci da affidamento di rivederla 


sullo schermo in une interpretazione. di 
grando rilievo. Noi abbiamo molta fiducia 
in lei, non solo, ma l'entusiasmo e la vo- 
lontà che le Jachino dimostra. nell'osto» 
muante lavoro por il film « Fascino », ci 
da la certezza che lei porterà sullo sclanmo 
ta vero personaggio umano sentito è ama- 
lo, degno della sua arto migliore. 


Questi 


pensieri passavano - nella nostra 


anonte, montro in silenzio la giovane attrice 
mostra sedeva accanto a noi, quasi assapo» 


slervistare Silvana. Jachino? Non è una cosa semplice, Prima 
di tutto perché Silvana fachiro non ama le interviste, £ una 
ragazza Lroppo semplice v schietta per amara le poso compli. 


cate-0 « fatalono » dalla dive che 


concedono interviste, In cambio, Sil 


vana Jachino, appunto per questa sua. semplicità a questa sua schiet- 
terza, vi accoglie con molta cordialità tanto che è impossibile non pro- 
varo subito verso di lei un sentimento spontaneo di simpatia e di 


ammirazione, 


Oggi, per l'appunto Pabbiamo incontrata alla Farnesina dove Sta 
girando « Fascino » per la Viralba film. Silvana usciva tutta sorridente 
dal iteatro’ di posa, per andare a fumare una sigaretta in paco, mentro 
Tà, nollo studio arroventato, pli operai spostavano le scene, disponevano 
le lampade, davano gli ultimi tocchi all'ambiento nel quale: si sarebbe 


girata lo scena ‘successiva, 


Cost, approfittando’ di questa pausa, abbiamo avvicinato Silvana che 
si era rifugiata sotto l'ombra acvogliente di un albero, simile @ un'oasi 


tolso da un cassetto un velo bianco 
o dei fiori d'arancio, 

— Prendi anche questo... ‘ora pen- 
so jo ad agginstarieli. 

Quando ebbe finito. contemplò la 
ragazza con compiacenza, 

— Sei. bella, non c'è niente da 
dire... sei deliziosamente fresca... 

Uh leggero rumore di passi e Nini 
si volse. Chi cra quel giovare pri- 
mo attore di cinema che si avan 
zava voro di Ici? Posslbilel: Alber- 


tol Ma certo, era lui in abilo da 
cerimonia, camicia. bianca, colletto 
alto. 

«Cho dirobbo la mamma se li 
vedesse — esclamò lei giungendo le 
mani; stupefatin, 

Egli si volse alla sconosciuta si 
guora : Na l ù 
*-— I vostri amici mi hanno detto 
di aspettarli qui, 

I duo uomini apparvero da lla 


rando con gioia il breve momento 
di riposo, f'oi Siluana Jachino s'è 
rialzata, è, con un rapido saluto 
eur sorriso, è scomparsa nell'in 
terno del teatro iti posa, 


poco. Avevano le tasche gonfio di È 
roba, Ù 

2 Allora? -— fece uno di essi 
guardando i due giovani. 

2 Ora li sposiamo questi ragaz 
—- rispose l’allro allegro. — Avvici- £ 
natovi che vi do la honedizione, 

Poi si cacciò la mano in ta 

sso un anello. 


Passò al dito di Nini un anello 
adorno di un brillante poi si chiuò | 
a baciarlo la mano. 

« Ora sesudiamo + disse 

Andarono in comitiva nei sotlor- f 

illuminati come se fosse gior 

‘ano al reparto ammobiliamene 
to. Gli sposi aprivano il corteo, Si 
trovarono presto rdlinanzi a una mi- 
riade di camore da letto di ogni tipo 
o qualità, 

= Biete proprio una. bella. coppin 
= disse uno dei due nomini > e so È 
avreto dei hambini.,, 

Poi si diede una mannta in fronte, 

- Al ecco stelle culle, Credotemi 
è quanto di meglio si fabbrica in 
questo genere. Scegliete anche la più 
Della camera da letto... Siamo fali. 
cissimi, credetelo e vi lasciamo solî 
nella stanza nuziale. 

«—— Permotteto! + azzurdò Alberto, 

Intanto una voco lonsuite gli ri 
suonò all'orecchio. 

-_ Ohè, non Pavrelo micn presa 
sul serio, Ly scherzo è finito, statevo. 
ne tranquilli se non volete che vi si 
sciupino i vestiti 6 anche quello che 
casi ricoprono. 

Poi i tre compagnoni scomparvero. 
Stupiti, Alberto e Nini orano: couluti 
a sedero, lano accanto all'altro su 
uno dei detti, Si gaardarono 

2 Ol Alberto! 

21 Ol, Ninil 

Scoppiacono di nuovo in pianto @ 
si gettarono l'uno nelle braccia del- 
l'altro. Fu in quella posizione che 
un guardiano notturno li trovò. du- 
ranto il primo piro di ronda, 

L'indomani mattina alle sel, ia 
abito da sposa, col velo che uven- 
tolava all'aria mattutina, Nini tri» 
versò il quartiere al braccio di Ale 
becto In abito da cerimonia, Dio 
agenti facevano loro da scorta men» 
tre una folla al accalcava per vedero 
gli sposi novelli che venivano cone 
dotti al posto di polizia. 


Mario Franchi 


Silvana Jackino colmnacstro Giacomoxzi e con Cesare Bettarini; 
. montro si gira ' Fancino” chi 


on potrai tirar wappo la 
corda... In questo modo 
tu esaurisci e finira col- 
l'ammalarti ! 
Susanna Dester puardò da 
Scgrttaria e sorrise, 
+ Me lo vai ripetendo da cinque anti 
al questa parte e non mi è ancora successo 


nulla. 

Gi Il specchi 
sei nervosi scibile e fini 
tate. brul 

=> Quanto a questo ti dò ragione, sono 
giù diventata brutta, Non ho più nem. 
meno iL tempo di andare a farmi 
uno massaggio. 

-— Non servirehbhe « 

i curare, 

nai sbuffd, acces 
retta sul mozzicone di que 
finito di bruciare e supplico: 

- Finiscila di predicare, non ne p 
più. Provvedi piuttosto a farmi por 
un buon caffè, 

Alu, magnificamente abbigliata con 
uno dei suoi migliori modelli, Susanna 
Dexter, da sarta alla moda si puardò 
allo specchio. L'ovale perfetto del viso 
Mai] Deeper alterato didla magr 
Ù pelli sembravano aver perduto un 
poco di quella lucentezza che li faceva 
assomigliare a mogano lucidato di fresco. 
Un sorriso scontento le inerespò le lab. 
bra. Davvero quel magnifico modello era 
sciupato sulla sua figura divenuta ormai 
troppo esile, La segretaria av ragione, 

telefono triltà, e in un attimo quella 
Susanna Dexter che si proponeva di con- 

d cedersi un lungo periodo di riposo per 
ché la stanchezza si era impaeronità de 
suoi nervi c della sua giovinezza, dive 
ne ad un tratto «la signorina Susanna », 
fa beniamini e signore londinesi, 
pronta a mettersi al lavoro per comporre 
un modello per dona o per l'altra delle 
sue crigentissime. clienti, 

fo cinque anni nano Ai es 
un'ara sola di riposo e il 
questa fatica er stato IE su 
dizionato, totale, magnifico, TI negoz 
piccolo e accogliente vedeva passare ogni 
giorno le. più belle: dame. dell'aristocra 
zia, le più acclamate attrici della scena e 
del cinematografo, le più iavidiate ere 
diticre del Regno Unito, 

Tre volte Susanna depose il ricevitore 
etre volte dovette riprenderio per im- 
pegnarsi a cercare un maglello nunvo, Si 
era alla vigilia di un gran ballo e te 
clienti temevano di essere lasciate in di 

arte, 

segretaria tornò con uma tazza di 


sci magra, 
n col diven- 


è il fisico che 


un'altra 


i dimenticato il compleanno di 
maelrof le disse 
na qirese da tazza co bevve con 
ti ringrazio di aver 
Le manderò un re- 
ho mandato l'anno 


Hdi ragione 
rammentato, 
le 


melo 
palo, Che cosa 
Acorso? 

se Una borsa di cuoio di Russia c un 

servizio da tavola di lino a ricami, 
Gi, Te ne ricordi così bene: pet- 
ché sci tu che li hai comperati, 

24 Per tuo ordine. Per mio conto le 
avrei mandato qualcosi di molto men 
elegante, ma di più pratico, 

Le Credi di conoscere | gusti di nii 
madre meglio di come li conosca io? 

Non dire scivechezze Susanna, sui 
che ti vaglio bene e penso sempre alta 
tua: tranquillità... 

Per questo ti ho 
Avevo bisogno di qa'amie 
tasse E mio cattivo umore e 

Sri, 

Su questo punto puni essere Tran- 

d quilla, Ora ti consiglierei di fare un bel 
regalo a tar madre... quello di andare 
a passare qualche giorno con tei. 

Susinia fot patî rispondere, In quel 
momento il commesso fe annunciava due 
dienti, cdl ella dovette accorrere. 

Quando si rividero più tardi, Su 
er esiusta, Le clienti Vavevano vrmen. 

tata con le loro incertezze, le doro. per» 
ples i Inro dubbi. Nessuno può es 
sere più estenusnte di una bella donna 
che deve scegliere un vestito, 
Ilaria, => disse alla segretaria ho 
deciso di afikdare a passare otto giorni 
a cassmia. 
Haria: sorrise, Finalmente! { 
mentarla le chic 
<il corredo della signorina Warm 
che si sposa tra una setumana? 
su A° quella provvederti tu, ib me 
ne infiscliio. 


presa con me 
che soppor: 
mi amasse 


per tor 


Giovanna le parve prassottell 

sivamente colorita. L'avevi lasciata ant- 
cora acerba, con le pambette sottili © il 
corpo allungato come quello di uni li 
bellula e da ritrovava os dopo cinque 
anni, una signorina dal petto fioreme 
pieno di salute, ma va po sal 


poi disse: piano: 


- Mamma, non ti pare che Giovanna 
sia un po” trappo grassa? 

Lit madre non rispose, Aveva un 
affaticata « sofferente che non più 
Susanna, 

Fu Giovanna che: replicò offesa: 

«e Almeno sono sana, mi sento bene e 
non ho sintomi di nevrastenia. 

Ul iono era nere e violento e Susanna 
sent un'improvvisa. pena. Giovanna, la 
sua sorellina dolce, non Pamava più n 
per Jo meno non lamava più. come 
prima, 

Perdonami, Giovanna... lo dicevo 
soltanto perché ti ho portato qualche ve- 
stito dal negozio e temo che sino un 
po’ troppo stretti 


Saranno certo fuori di posto in un 
paese come questo, mia ti ringrazio lo 
< fece Giovanna con mal parbo 
madre fu tatt'altra ce 
ccolse con amabili 
a, poi li mise sul 
primendo a stento 


SIUSSO, > 
, Con 
pnora Dexte: 
che Susanna le port 
tavolo accanto 4 dei, ri 
un sospiro, 
Che haid Non ti | 

2 Oh sl... mi regali sempr 
c'é di meglio; te ne sone grata e 
anche orgogliosa di te. 

—- Sono tanto stanca, mamma fece 
Susanna struggendosi dalla. voglia di po; 
fire da testa sul seno materno come si 

ni fare quando era bambina, > Bo la- 
vorato malto, 

< I mi sono anche divertita molto! --- 
aggiunse Giovanna con strcasmo, 

Ma Giovani li redargat la 


quanto 
sato 


di male, Su- 
sce molto e sì diverte, non è vero? 
fece Susanna senza guardare 
Capiy ribilmente 
pelosa di tei. Gel giti, della 
hi 4 del suo sticeesso. 
meriera enti per anminei 
dottor Slnter 
Susonna si pr 
«. Non ai ammatata 
2° Certo no. 0 dottor SI 
amicn 6 viene ogni tinto a darmi un'oce- 
chiuta, Sal, sono vecchia... Questa è mia 
fig 4 Susafina, dottore, è venuta a farmi 
VISEGI 
2 Un grande anore, 
Giovanna, Essa non ha 
per noi poveri provinciali. 
Susanna le diede un'occhiata di rim 
provero, poi vide una luce nuova negli 
occhi di sun sorella e le parve di com. 
prendere, Giovanna era innamorata del 
dottore, non c'era dubbio. 
La signorina è stata ammalata? —- 
chiese Stater premuroso, 
22 "Troppe feste e troppi cockl 
fu la risposta acida di Giovanna, 
Lascia che risponda per min conto 
Susanna irrita 
E poiché Te due 
i avano : di 
liti ignora Dex- 
ter interverine si metter 
pace, 


pò, 


- interruppe 
mai tempo 


tissim 
sorelle 


Su nella stanzette di 
Susanna erano sciorinati 
sul tetto gli abiti che ella 
aveva: partato alla sorel- 
li. Giovanna, raggomi. 
tolata in una poltrona 


Mi dispiace che 
non siano di tuo gusto 
Mi parevano tanto cl 
ganti e adatti per te... 
co diceva Susanna con. 


Ma non capisci che non potrò mai 
indossarii in un posto come questo? Chi 
vuni che me lì veda? Dove vuoi che vada 
stosfoggiarli? Me li hai portati per fat 
dispetto! Per dimastrarmi quanta diffe» 
renza c'è Cra ta tua vita « la mia, Come 
se già non lo sape if Perché sei venuta, 
dimmelo, perché sei venuta a tormene 
tarimi? 

Susanna ton ostfva neanche parlare. 
Steen attimo a guardare Ta, sorella, 


+ Sono venuta per vedere la mamma 
e perché aveva bisogno di un poco di 
riposo, ma me, ne vado domani. Vedo 
che qui non c'è posto per me. 

È colpa tua, Non li pensato che 
altuo negozio per anni e anni, non ti 
ricardavi nemmeno più che eravamo sl 
mondo, nemmeno scriverci... ci facevi 


scrivere. da 

me se fosse 

cos ommetto che 

anche i che ci 
lei a 


1 Giovanna, 
i ho detto che me ne 
andrò domani. 
— Non puoi, Non 
ho ancora cominciato 
a dirti tutto quello che 
ho sul cuore, Il me 
dica che hai visto poco 
fa non viene soltanto 
per tener d'occhio la 
mammna,,, Viene per 
ché la mamma è terri. 
bilmente malata... Non 
ha che sci mesi di v 
Susan diede un 
grido e abbracciò stret. 
ta stretta la sorellina 
Tra i singhiozzi Gio 
vanno disse tutta la ve 
rità. Hl dounre aveva 
perduto agni speranza 
di salvare la mamma 
e gliclo aveva. detto 
coriggiosamente, — La 
mamma aveva. victato 
che si scrivesse a Su- 
sanna, Sapeva che 
notizia ta figlio. 
si iUcOrsa € 
non vol distoglier 
fa dal suo lavoro, C* 
nehe molto” 
denaro. Ragpi, consul. 
ti, modicine co 
la piccola. renditi 
molto assottigliata 
e Giovanna si dibatte: 
va in difficoltà finan 
viarie che non aveva 
confessato a nessuno, 
Perdonami se ti lio trat 
Ma pensa che avevo sognato di lasci 
il paese è venire 1 vivere con te in citt 
eo poi è ventata la malattia della mamma 
e intanto ci sono i conti arretrati da pi 
pare. I vestiti che hai portati sono molta 
Bei ma a che servono se ci occorrono 1 
danari per le medicine? 
ue Mai fatto male a non dirmi nulli. 
lo non poteva prevedere 
Ne, ormai è fatta, Ora andiamo 
giù e diciamo alla mamma che sai 
tutto... sento il dottore che se ne va. 
Vai to dalla mamma a dirglielo.» 
io raggiungo ll dottore, Vaglio parlargli. 
si che con delle cure speciali, ron 
a «Ho de 


9 ascii» 
le lagrime, - È molto, ma 
che ormai, alla mamma, 
non serva. più, 


gandos 


VIVIANE ROMANCE 
e GEORGES 
ATANT' Coppia pitto= 
Fosca e appassionati 
ini Angelica: Que: 
"sto: eil: nuovo: titolo 
derftmiché essi han- 
ino terminato echeera 
stato: annunciato. co] 
pi si i ftitolo:«Rosa:dirsan- 
piangeva, puet Il flm è stato 
piratocin-Italia,; negli 
stabilimenti! Scalera. 


Susiona raggiunse il 
dottore quasi alle porte 
del paese, 

—-— Vostra 
tetto? 
2 SI 
spiegazioni, 

I medico si passò una 
mano sulla fronte, Ap- 
pariva stanco a sui vella. 

— Biete st anche 
voi? fece Susanna 
quando lo ebbe ascol- 
uo, 

— Niente di 
Ho avuto, in paese, una 
epidemia di morbillo 
cho ha colpito anche le infermiere, Così 
sono rimasto solo. La signorina Giovanna 
mi aiutava molto prima che la signora 
Dexter si ammalasse. 

Fissarono insieme il medico chie dovevi 
essere chiamato a consulto poi Susanna 
sì congedò per tornare a casa, 

La madre l'accolse con un 


FIA 


sorella vi 
ha 


vorrei delle 


grave 


so 


avanna ha fatto male a dirtele 
non volevo che ti si sciupasse qu 
breve vacanz 
- 0h, mamma, non è una breve va. 
pz, To resto con te... fino a quando 
mi vorrai... 
Le due donne la guardarono. sorprese 
felici. Non sarebbero state più sole, 
Passò D'inverno e venne la primavera, 
Nel frattempo Ilaria si faceva in quattro 
per tenere a bada la clientela e Susanna si 


alt 


modera 


fa pace della RI gna, passego 
piando 


noci campi durante Îl giorno e dor- 
mendo li notte come una bimba, L'avale 
del viso aveva ripreso fa sua forma pri- 
mitiva, la pelle si era fatta di nuovo 
chiara e trasparente, 1 capelli erano tor- 
nati lucidi, Susanna ticontrava spessi 
Jerry Slater durante le sue passeggio € 
si accompagnava a lui per un tratto di 
strada, A volte egli la ricondaceva a casa 
nella sua auto, La signora Dexter pareva 
essersi giovata delli presenza della figlia. 

IL giovane medico però vati sempre 
Susanna come un'ospite, come una per 
soma di passaggio, e quando si pattavi 
di prescrivere una medicina © indicare 
mina cura, cra sempre i Giovanna che si 
rivolgeva come se avesse considerati 
sanna incapace di prende 
dei genere. A_volte le d 

Vi dovete annoiare 

qui, signorina. Dexter. 

Susanna per il dispetto non rispondeva. 
Avrelibe dimostrato a quell'incredulo che 
anche dei sapeva far qualche cos x 

Un giorno Slater si affacciò al e: cella 
del giardino «chiamò: 

- Giovanna! 
anno fumava, distesa sulla. poltrona 


SEI 
terribilmente 


a al cinema men. 
sere utile? 
meno, 


Giovanna è andi 
tre la mamma dorme. Posso e 

No... non importa,,, farò 

anna si alzò e lo rinenrse, 

— Ditemi di che si tratta, ve ne pre. 
go, posso essere utile quanto Giovanna, 

cx Si tratta della signora Parker. Deve 
un bambino. Le due infermiere 
sono convalescenti di morbillo e non 
oso mandarle da Nei stesso devo an- 

nre a visitare il figlio del fattore che 
si è rotto tre costole cadendo,,, Volevo 
pregare Giovanna di tener compagnia 
alla’ signora Parker fino al mio. ctorna, 

«Non posso farlo in? Non wi fidate? 

«Certo, se la cosa vi può far piacere. 

Aveva un'aria incerti (e complicente 
che urtò i nervi a Susanna, ma, poiché 
il temo stringeva, non era il caso di far 
delle frasi, 

22 Sta bene, + disse + andrò jo. 
non fo sapete lo avuto il iempo di fare 
anche un corso di infermiera a Londra 
e me ne intendo un poco, 

Tanto meglio, lo verrò più presto 
che posso; Tanto non c'è alcuna pr 
mura perché il bimbo non nascerà prima 
di notte, 

Nacque dopo fa mezzanotte, e Susanna 
si dimostrò una infermiera provetta, Alla 
fine, quando puerpera e’ neonato furono 
sistemati e pronti al riposo, Susanta si 
vestì per tornare rapidamente a casa, 


avere 


Aspettate, ho la macchiti 
accompagno — le disse Slater, 

Durante tatto il tragitto noo parkirono, 
ma quando Susanna scese davanti alla 
porta di casa non potè trattenersi cal 
chiedere, 

Credete ora che 

qualche cosa anch'io? 

Come non avrei mai immaginato. 
Perdonatemi Sisanna, 
PIENE] 


oi possi servire” a 


Baria intanto cominciava a tempeste 
perché Susanna tornasse, Ormai la va: 
canza era durata troppo a lungo e il 
negozio ne soffriva, Susanna, in ogni 
lettera prometteva di ritornare la set- 
tinana seguente iui non trovava mai il 
coraggio di dire alla mamma che doveva 


mente, una ser, dopo un appelli 
più disperato di Maria si decise 
= Vado a 
+ Starai assente 
madre che ormai 
a meno di lei, 
No niamma, appena il tempo ne- 
emare degli affari. Conto 
ssente massimo: una sel 


Juni: 
molte 
NOM Si piova 


Lond 
chiese ln 
più fare 


lu ti niuterò a iare lo. valigie 
fece Giovanna con una punta di invic 
In fondo al suo cuore non era ancora 
sopito il desiderio di andare a vivere io 
cità con la sorella, i 

Va bege, più tardi. Ora vado 
fare un giro in giardino, Ho bisogno di 
riflettere. 

Accese una siparetta © si. mise pressi 
it cancello. Aveva da segreta speranza 
di veder passare Jerey Slater, mia non 
osava confessarselo, È 

inalmente lo vide uscire da una c 
vicina. Aveva l'andatura stanca di quan, 
do aveva lavorato toppe, 

Jerry... ancora in giro a questora! 
Scommetto che non avete pranzato, 

.- Indovinitot 1 quella che è peggio 
sono stunchissimo e non ho voglia di 
prender. niente, 
2 Si vede che. siete stanco fa 
Susana cono tristezza mentre suo mal- 
grado una. pietà immensa. per quell'uo- 
mo le stringeva il cusre, . 

Figli la guardò fisso negli vechi. 

Non mi darete nd intendere di es- 
sere freschissima anche vai, Aveig una 
voce strana. Si direbbe che avete pianto, 

Torno a Landra... lunedì... 

Mo viso di lui ebbe un'espressione. di 
pena infinita che fece sobbalzare Susan. 
na. Mai la sofferenza altrui le aveva dato 
cano tal senso di felicità, C'era dunque 

(Continua a pag. 10) 


sa da tutte le altre, cusì semplice e spontanent 

Durante il viaggio aveva scambiato qualche 
parola con coloro che dividevano il suo scompar- 
timento: un grosso signore, rappresentante di 
profumi che tornava in patria dopo un lungo 
viaggio. L'accompagnava una mogliettina gio- 
vanissima, elegante, graziosa, che non aveva 
occhi che per suo marito. Non avevano figli è 
ne erano disperati. La signora era stata tanto 
ammalata ‘ed cra venuta in Italia a curarsi. 
Ora, guarita completamente, tornava a casa. 

— Se avrò un bambino lo condurrò in Italia 
per qualche anno, Sono innamorata della vostra 
patria — disse con un sorriso a Giovanni, — Ho tra- 
scorso in lungo periodo a Sorrento, quest'inverno, © 
non potrò mai dimenticarlo. Voi italiani, forso non 
comprendeto nemmeno Ja. gioia che dànno il vostro 
mare il vostro ‘cielo. Rientrando dal mare a Napoli, 
in una sera di tramonto, ho creduto di navigare verso 
l'infinito, "ho credito di non dovere mai. più met- 
tere il piede sulla terra ferma e riprendere la vita 
normale di tutti i giorni, Sul molo cera ad atton- 
dermi mio marito. Questo particolare mi riportò sulla 
‘terra... — aggiunse In piccola donna nordica sorti 
dendo. — Ebbi allora il rimorso di non aver condi. 
viso: con lui tante ore deliziose, tante impressioni 
divine, Ora torio alla realtà, e al lavoro, poiché , 
anche io lavoro, sapete, Ho un negòzio di profumi 
@ articoli di moda a Berlino. Se tornanda vorrete. 
portare dei regnli a qualche vostra amica o parente, 
venito pure «da me. Vi mostrerò delle piccole mera- 
‘viglie. Prendete. ; i 

Aveva cavato dalla borsetta un biglietto di visita 
eilo offriva a Giovanni, : 

— Verrò senz'altro... ‘e la parente 0 l'amica, come 
avete detto, verrà con me. 

— Al, la trovate dunque a Berlind? 

— SI — disse Giovanni «con impeto e la donna 
sorrise comprensiva e cordiale. 

— Vi attendo senza fallo, allora. 

Parlarono d'altro. Il grosso tedesco narrò ‘episodi 
di viaggio, ‘progetti per il futuro, espose i gravi 


problemi che. travagliavano il commercio, specie nel£} SS 4 h 
genero che egli trattava, con una chiarezza di’ ide fper scorgere Nora. Disceso e si avviò lentamonto. Un senso di 


y " 
à di opinioni che sorprese Giovanni dy malcontento l’invase, Nora non c'era. -L'avrobbe  cortamento 
A tutta prima gli era parsa una ‘coppia dna / individuata anche in mezzo alla folla, Come mai non gli: ora 
sortita quella, e invece ‘ora, parlando col pi &; corsa incontro? Non aveva forse ricavuto il suo secondo tela- 


vinggiatore ‘si convinceva del contrario. Dif gramma? 


ta due giorni, ma ritornerò presto que- 
sta volta. Vado in Norvegia. Serivimi 
laggiù, Se sapessi quanto mi pesa la 
solitudine! i 
— Io vado a Berlino domani, — ag 
giunse Giovanni quasi trà ‘sé. Darselli” 
questa volta lo guardò fisso, l’altro evidentemente 
sperduto in un suo pensiero quasi angoscioso, quasi 
esaltante, non badava a lni. 

Si.strinsero la mano, nel. sepàrarsii ma ciascuno 
dei due sentì che l’amico gli. era meno vicino, meno 
caro. di un tempo, 


#** 


Nora ricevette lo stesso giorno l'espresso di Ethel 
ché le chiedeva di condurre Alice da Paolo e quello 
di Giovanni che le annunziava il suo arrivo, 

Come: tutto era lontano, confuso nel ricorda, Come 
«liversa le pareva la Nora che Ethel e Giovanni ave- 
vano conosciuta, Nella vita turbinosa che essa con. 
duceva in quei giorni, non aveva avuto agio di 
pensare molto alla sua, esistenza passata; ma d'un 
tratto tutto le si era fatto chiaro alla mente. E que- 
sto'non era effetto delle due lettere ricevute, rha di 
una firma letta in calce a una corrispondenza dal- 
l'America, pubblicata da un giornale romano, 


ROMANZO DI 


ALDO MANCINI 


RIANSUNTO DELLE MUNTATE PRICHDENTI. > L'attrica Nora DI 
vamente abbandonate dal suo amico Joseph O'Brien. Cost 
sima bella attrice del cinema, Antonella Riscini è Ro. P 
costringe le due sorelle ad abbumionare la cospyiiftà 

ha avito un bambino, è preso dolla passjof tin sito vecchio amico, il dottor 
Giovanni Loria, Lorla dovroblre spospt®if6ssana, uns fanciulla dell'alta borghesia 
fiorentina, Per rompere Inti | nodtlighe” si crano aggrovigliati attorno a le, Nora 
accetta di partire per Bertino;sH888 girerà un film, A_Berlino Nora vivo una vita 
intensa di lavoro e di divertaiiti. Giovanni Larla saffre terribilmento dell'assenza 
della donna tirata, un colleguio con la madre che gli ricarda l'impogno 
cl'ogli ha preso congRtettana. Giovanni: si confida con l'amico Darselli, un gior. 
nalista che ha la Nora e cho per la donna ha una vivissima simpntia. 


îamora per fosehk 


Cap. XIII 
Burrasche.. 


Giovanni arrivò a Berlinò in unn sera di pioggia. 
Aveva fato il viaggio tutto ‘d’un fiato per non per- 
dere neanche un'ora della libertà’ concessagli, per 
Bodere quei dieci giorni. in compagnia di Nora, Gli 
pareva di non vederla da secéli. Fei ; 

Anticipava col desiderio il momento di rivederla. 
Certamente. sarebbo stata ad attenderto alla stazione. 
.Le aveva ancora telegrafato da Milano: conferman- 
dole l'arrivo e indicandole l'ora. La immaginava già, 
deliziosamente elegante, ferma, tra il viavai dei 
viaggiatori e di quelli che erano a riceverli, Certo 
avrebbe indossato quell’abito di. grossa seta. viala 
che a lui ‘piaceva tanto e se poi fosse stato freddo 
avrebbe avuto intorno alle ‘spalle la bella volpe az- 
zurra. che avevano comperato insiome. un giorno in 
cui egli l'aveva accompagnata dal pellicciaio, 

Come era bella e come diversa dalle altre, specie 
da quelle che. frequentavano l’ambiente di lei: at- 


treno entrò in stazione i tre si strinsero la mano 
Chi amici, promettendo di rivedersi prosto, 

ppia prese in {retta Jo valigio dalla reticoli e nppona 
ffefio si fu fermato, con un ultimo smuto discese în fretta 
se tra la folla, Giovanni invece aveva una valigia 


Quan 


| De di Debse e dl cinematografo, donne imbellottate giudicare le persone che non apparlengono al Nel momento In cui consegnava il biglietto all'ingresso, sentì 
ti ,o ta più o mero simili l'una all'altra; paese, difficilo ‘specialmente per chi ha un ca una voce chiamare: — Signor Lorla? 

i Nora no, odiava le esagerazioni della moda, Con i 1 espanso, ‘facilmon co- A tutta prima non riconobbe colei che lo chiamava, Una 
i; gusto squisito sapeva. intonare i suoi abiti, cu- > municativo donnetta vestita modestamente, un viso nvvizzito, senza trucco. 
| randone il ‘minimo dettaglio, Era armo- ù to Poi, a un più attento esame riconobbe la cameriera di Nora, 
niosa, ceco, come soleva. dirle < i > t Ebbe un tuffo al cuore, Certo Nora era ammalata. Solo una 


ragiono grave poteva avorle impedito di correre alla stazione, 
= La signorn non ha potuto venire, Ha un invito a pranzo 
questa sera, Nan pateva mancare, Del resto, da quando è qui, 
non ha mai una serata libera, Le fanno molta fosta e la si 
gnora è niolto apprezzata, Sta anche molto meglio in salute 
malgrado lavori tanto, Vi ha fissato una camera al nostro 
albergo. Dico che spora di liborarsi per lo undici, Cha 
so il signora non è troppo stanco lo saluterà tanto vo- 
lentieri questa sera’ stessn. Altrimenti si vedranno 
domattina alle novo è mezzo, La signora alle dieci 
dovrà essere allo studio. 
Giovanni non rispote, Unn subita sensazione di 
gelo si era impadronità di lul. Da quando aveva 
rivisto Nora, l'attrico non aveva mai Invorato, 
Rra vissuta tranquilla, come una piccola lor 
ghese, intoressandosi solo del piccino e delle 
che cose e persone che lo erano molto 
vicino. Sciocco non nver pensato che Nora 
era a Berlino per lavorare e cho quindi 
mon nvrebbo avuto molto tempo a di- 
sposizione, Doveva immaginarlo, lo nve- 
va.anzi in parte immaginato, ma non 
avrebbe mai supposto che cella non po- 
tesso dedicargli neancho una serata, la 
prima, quella del suo arrivo. 
Senza dir parola segal la donna fin 
sulla strada: una lussuosa macchina 
era forma ad attendero, La donna 
gliela indicò, attese, In disparte, Gio- 
vanni le fece cenno di salire, sedetto 
accanto n lei sunza neanche chiedersi 
come Nora avesse un'auto inulo clo- 


Giovasni quando l'incontra- 
va: per uscire con lei. Ve. 
dendola venire di lon- 
tano .non si pote- 
vano avere dub- 
bi, ‘Lei ‘e non 


della mamma... Non bisognava vonito. 
Un altro errore n. 

La prima cattiva impressione fu un po' 
dissipata dal suo giungero all'alborgo 6 al- 
Pesamo della stanza che Nora gli aveva fatto 
assegnare. 

Era sul medesimo corridolo mul quale era l'ap. 
partamento di Nora — così gli spiegò la came» 
riora, — Nella camera vi cera il telefono. Nora 
‘rientrando lo avrebbe chiamato, Sul tavolo, preso 
fa finéstra era un vaso di orchiilue con un biglietto 
di Nora, ; 

«Benvenuto, Giovanni, Spero di liberarmi presto questa 
sern, Ho tante cone da dirti, Grazie di essere venuto, Nora ». 


Un grazioso at- 
teggiamento di 


ANDREA LEEDS, La cameriera si era allontanata. Giovanni sedetle su una 
* stella di prime poltrona col biglictto tra le mani. 

grandezza nel fir- Gli avevano portato in camera le valigie, ina egli non 
. mamento della pensava ad aprirle, Non aveva più voglia di nulla, 


Universal, a tanche di restaro a Berlino, Si andava formando 


in lui fa convinzione che il 
inopportuno.. 
AN aiuto SÌ riepbo: BUA 
Gtto. Aveva del gimpo dir 
ligie mise la % 
Discese nefi.salone € 
affoliatissimo | Signore! 
in marsina gflevano a 
genteria e dijpristalli. 
darlgii Giovam 
d'angolo, man 

Vanoi; bevve 
tn Îikuore co) 
garelià, uscì € 

nel sillottino. 
9 di:donno ©) 
zione Guardò 
muzza, Troppo tagli per a 
matografo. Megligà;e una 
altro caffè, attendire Nora. 

Sall in camera sa, preso 
Uscì, Girovagò alla venti 
nulla, comperò un giornale 
dette quanto più in disp 
turbinio di persone, di luc 
locale. 

»Snpiegà.il giornale, Lesse 
già tetta Nella ci 
colpì la sun a bon 

«... la nota attici 
del principi Meinsenber, 
sun eleganza è il suo spiri 
dizione di una Canzone di 

Le parole danzavano un 
agli occhi di Giovanni, N 
persona tanto in vista ta: 
sognare, Ed erano bastati 
marla ‘così? 

Quando rientrò all'alber 
Non volle salire in camer: 
nell'atrio per: vederla subi! 

T minuti passivano len 
Giovanni guardava l'orolog 
te, lo riponeva riprometten 
l’ora per almeno dieci min 
o mentre credeva cho né fi 
que, ri ritrovava con l'oro 
sensazione che il empo si fc 

La vido comparire dal | 
andici a mezza, La intul { 
donna che ferma sulla si 
con duo, gentiluggioi che 
somigliava ben np sì 
più snella 6 soplittutto 

Il lungo mantelli da sera 
o la guarnizione {fl visone 
un che di regale f| di Infa 
cedere ora diver i sare! 
sfiorassero  nppenti la tor 
intravedova appenli, nvova 
peplo. i 

+ (riovanni -;i fece e 
mani protese, — flo fatto 
mi lasciavano ventf via... 

Giovanni la gualflava cs 

Quanto Leinpo fra passe 
veva tenula tra Jofano bra 
ossa avava. potulo;/trasforr 
ora. più il viso di Nora, que 
tanto donno che silvedono 
imate tutto aulloistosso è 
norissime, {erano ibi lanto 
a Roma?) le sopricciglia 
la bocca anche sth diver 
altro modo, Da titta la | 
profumo di fiori 4) di «cip: 

Nora forse comprese i { 
dl suo amico, pereié lo fis 
finalmente! Era Iftato il 
darlo l'espressioni dli una 
egli conosceva vl ‘imava, 

— Andinmo di[sopro, 
questi abiti 6 possfimo pa 
varmi tra un quatto d'or 
qualcosa da bero, i ualcosa 

Quando Gioviviti entrò > 
In giovano donne; 
nella camera da 
dall'interno gli_gniti 


c subit 


Giovanni sì died a pre 
camente, preso daraltre p 
o civettuolo salotti tutto 
unn donno elegante, alla n 
in vista. Ilori dorunque, 
letteratura, fotografo, ingr 
specie, Un grande partasi; 
una cifra in turchese era 
esso un biglietto 84 quale 
fissi gli occhi. 

Le e amate lo. turchesi, 
queste in memoria di uni 

Giovanni era fanto turi: 
che a leggero la ema, — 
poteva avere per lui un 
il fatto. che' Nora amasse 
w un altro di fado un reg 
piccolo cerchio d'oro. cesel 
ralo prima di partite, u 

. ' 


ino che il suo arrivo era del tutto 


bbe: guardò l'orologio. Quasi le 
fimpo dinnanzi n sé. Apri le va- 
ba a posto, si vesti per il pranzo. 
;{ salone di ristorante dell'albergo, 
ji Signore! in abito scollato, uomini 
ifevano ai tavoli scintillanti di ar- 
Siristalli. Qualcuno si volse a guar- 
i Giovanni sedette a un tavolino 
pilo, mangiò ciò che gli presenta. 
vi bevve una coppa di spumante, 
ijnoro col callè o, accesa una si 
ta, uscì dal ristorante por passare 
lottino. Anche lì folla di uomini 
donno che fumnvano con ostina= 
Guardò l'orologio. Lo nove ‘a 
noli per andare a teatro o al cine 
si, una passeggiata, prendoro un 
bro Nora. 
ma, prese îl soprabito 0 il cappello. 
illa ventura, senza 
p giornale, entrò in un calfd, Se- 
i in disparto gli fu possibile nel 
10, chi luci, di musfehe del caotico 


pe, Lesso qua e là qualche notizia 
Nella cronaca cittadina un nomo 


on, A stata ospite fori sera 
BOnDIcrg.. o ammirata per In 
suo apirite Resteggiata dopo In 
anzone di 1' Anni 
vano una ridda inferdale dinanzi 
vanni, Nora... la sua una 
vista tanto ricercata, Chéfkya di 
no liistati pochi giorni a tr 


) all'albergo suonavano le undi 
in camera. Meglio aspettoro Nor 


A “ 
leru subito, appenn fosse tornata, 


mano - lenti, inesorabilmente lenti 
va Porologio, calcolava. mentalmen- 
ipromettendosi di non guardare più 
dieci minuti Di Ni a pochi secondi 
ho no fossero passati almeno cin- 
con l'orologio sotto gli occhi e la 
tempo si fosse subilamente arrestato, 
rito dal fondo cho cerano quasi le 
La intul più che vederla, perché ln 
n stlin soglia prendeva comminto 
agiai cho l'avevano nccompagnata 
op alla sun Nurn. Parova più alta, 
vktlatto più lontana, più irrealo. 
Né da sera le era cnduto dalle spalle 
fi visone dava alla piccola testa 
di di Infantile Instomo, Anche line 
‘Sì sarebbe detto cha i suoi piedi 
In terra. L'abito nero che si 
ni, avova lo morbido pieghe di un 


0. 


i fece essa avvicinandosi con le 
Îfo Intto tardi, ma cho vuoi, non: 
alt vin... 

pidava estatico o porplosso. 

{fn passato dalla sera în cul l'a- 
fano braccia? Un socolo, certo, se 
Jiragformarai in quel modo, Non 
Nora, quello, ma il viso d'una delle 
stivadono In giro e che paiono pla- 
o *latosna modello, Ciglia nrcuate 6 
fidi tanto Innghe lo ciglin di Nori, 
wficciglin sottili, sognate è matita! 
of diveran, 1 capelli pottinati in 
{ita la persona csalava un sottilo 
ejdi ciprin che saliva al cervello. 
i 


lo fissò a lungo.e sorrise. A 
Witato il raggio «di quel sorriso 
o.Hli una volta, di quella Notag 
IAmava, 

il sopra, Giovanni, Così 
sso. parlare un pol 
io d'ora, Intanto 


Que $ una voce che veniva 
pe attendere un momento, che 

n subito, Intanto preparasso un 
la aver portato tutto l'occorrente. 
cdi a preparare In bibita, meccani 
In allre preoccupazioni, Nel piccolo 
(tà tutto parlava della presenza di 
ite, alla moda, di una donna molto 
dorunque, giornali di cinema: e di 
rato, ingrandimetiti, ninnoli di ogni 
ls portasigarette d'oro cesellato con 
ché ara su fin tavolo. Accanto nd 
su quale Giovanni si trovò n tener 


tirchesi, evidentemente. Vi offro 
rin di una sera felico... n. 

anto turbato cho non sì fermò nean- 
p firma. Del resto che Importanza 
rlui un nome? Il fatto sussisteva, 
n Amagso un altro, che permettesse 
rle un regalo principesco... Pensò al 
l'oro cesellato che lo aveva compe. 


partito, uno modello pompeitno; il 


interessarsi n° 


ese | pensieri che tormentavano, 


serpente che si morde la coda, il simbolo della eter- 
nità. Sciocco, sciocco. non avrebbe mai più avuto il 
coraggio di darglielo ora, 

Nora entrò in quel momento e si fermò sulla so- 
glia. Giovanni ebbe un colpo al cuore, Eta 1A la 
sua Nora, la Nora vera, quella che egli amava. Tolto 
il trucco esagerato, rinnnodati sulla nuca i bei ca- 
pelli, il suo viso assumeva l'aspetto: di un tempo. 
Una vestaglia lilla pallido ornata di finissimo pizzo 
greggio dava flessuosità e grazia al corpo delicato. 

= Pronto? — disse con un sorriso, 

Gli dcchi di Giovanni ricaddero sul dono prin 


con LAMBERTO PICASSO 
e DORIS DURANTI 


protagonista Lamberto Picasso. 


ciposco. 3 
Nora che aveva seguito q ; 

, (BE: quello sguardo arrossì 

lievemente. A girato da F, 
+ Hai visto? — disse, — Ora sono una diva sul 


serio, mi si offrono doni propiziatori. 1l mio regi- 
sta, il donatore come avrai visto, non sa più che 
faro per dimostrarmi la sua ammirazione e simpatia. 
Vuole che acconsenta a lavorare in un altro suo film » 
fra sei mesi, e insiste tanto che finirò per accettare, 
Ha tanta paura che passi alla concorrenza. i 

Alla spiegazione non chiesta, il volto di Giovan» | 
ni non ora diventato, meno buio, 

2 TI mio salotto è sempre pieno di fiori, non 
avrei mai creduto che mi si prendesse tanto sul 
serio. Sono impegnata dalla mattina alla sera, e 
anche fino n larda notte, Se sapessi che fatica 
ho «durato per tenermi libera per te domani sera. 

+ Non so se domani sera sarò ancora qui, Nora, 

—- Devi partire subito? Sei venuto fin qui per una 
notte, dunque? La tua licenza è tanto breve, 0 
devi fermarti n Fironzo? 

Non v'era nessuna gelosia nella domanda di Nora 
e Giovanni se no necorse. Che egli si fermasse da 
Ressana vera cos che u Nora non interessava affatto; 

Volle farla soffrire 0 insistà; 

+= Min madre vuole che affretti le nozze, Desi- 
dera vedermi a posto. Le hanno detto chi sa quali 
coro di te c di me, e non è contenta come puoi 
amaginaro, Avevo deciso di parlarle di... noi, di 
vincera, Ma ora, dopo questo tuo viaggio a - 
s di vita artistica, 


1 L'industriale Massimo Barra (Lamberto 
Picasso) con la sua tenacia e la sua fatica 
ha creato una rigogliosa industria che gli ha 
dato la ricchezza. Pure il suo cuore è tormen- 
tato dalla pena della solitudine: Massimo Barra 


ino... dopo questa tua ripri 
la teNUI diventa sempre più difficile, Mia madre è non ha figli, eil lavoro gli sembra sterile e vano. 
unafgonna all'antica, lo sai, ha lo suo idec, e con- Solo fra i suoi operai, nello stabilimento epe- 
fossoVghe questa sera, per la prima volta, mi ac- roso, egli trova una ragione di vita e di speranza, 


Hic forse ella ha ragione. 

ssavi Îl suo amico con profonda tristezza. 
potevo fnro diversamente, Giovanni — 
{Dalla fino, — Tu sai tutto della mia vita, 
che Joseph mi ha vilmente abbando. 
par lo meno credeva di poter dividersi 
‘altra, nel senso che avrebbe preso me 
tufo dell'altra. Non ho potuto cedere 
i forte di mo, No commesso un errore 
, lo so, ma no avrei commesso Uno 
restando presso di lui come egli in 
hogna vivere, Giovanni, C'è il bambino, 
i cure, di assistenza, lo stessa non so 
i nulla, Sono abituata mal 


diuso ess 
oramai. 
nata, 0 
tra mo e 
quando cri 
a questo, è 
cedendo a 
anche mag 
tendeva, E 
Ha bisogn 


vanni, tu sel il mio amico, il solo 
amico che fo abbia. Fra me e to non 
vi. questioni di interessi, To posso .la- 
Berlino ‘ne ho avuto la prova, Se 


vero a gran 
possono es; 
votare. 9 


vorrò, po ‘aggiungero la ricchezza e dare a Paolo 
tutto quififo ha bisogno .per diventare un uomo 
sano, forfigfo pronto a combattero la sun battaglia. 
Perché nf dovrei farlo? 


6 questo ti obbliga a compromessi che 
ONO: 

% esatto. neanche questo. Tra questa gerite 
Wolrconda. 0 che mi fa sentire la propria am- 
no o simpatia non ho trovato che. rispotto, 
pazione, Potrebbero andare più in là, col tempo, 
ruesto dipende unicamente da mo, Ecco tutto. 
giche nel mondo del cinematografo e del teatro vi 
fossono essere persone rispettabili. Tu e tutti coloro 
che vivono in un ambiente diverso. dal nostro .non 
riescono a crederlo, ma è così... é 

2 Ma non vedi che quelli che ti circondano si 
esaltano, sono ‘pazzi di te? Non capisci il fascino 
cho tu eserciti su tulti?. — gridò Giovanni al. colmo 
dell’esaaperazione, i 

= IF che colpa no ho io, dunque? 

— Perfino Darselli... 

A quel nome Nora trasali vivamente. 

= Darselli? — ripetò, — Come c'entra Darselli? 
Non è in America? 

— Tè tornato giorni fn, L'ho rivisto a Roma, Mi 
ha chiesto di to, iti Ha visto una sera sola in casa mia, 
6 già non fa che parlare di ‘to. 

n S0Î pizzo. ; ; 

— Te lo giuro. Gli ho parlato del mio amore per 
to, perdonami, Iro pazzo, la tua partenza mi aveva, 
gettato in uno stato di esasperazione dal quale nean= 
ché questo mio arrivo qui è riuscito a liberarmi, 

— E lui? E ni 

e Mi Na dotto che se tu ricambi ‘il mio senti- 
mento io sona il più fortunato degli uomini — disse 
con profonda amarezza Giovanni, » 

Nora un po' pallida era andata 4 sedere in una 
poltrona, din mado che Giovanni non riuscisse a 
vederla in viso. Il nome di Darselli l'aveva scon- 
volta. Da qualche giorno riponsava a lui, Comprén: 
deva tante coso ora, Egli non ‘le ora mai uscito dal 


cuore dal giorno in cui era stata in ensa- di lui, sotto 
le spoglie della mendicante. In Giovanni aveva vi mora di un giovane marchese che ha sperpe- 
gin lui, forse, e questo glielo aveva reso, più caro, rato senza criterio tutta la sua ingente fortuna 


Pavero Giovanni, così litono, così debole, così inna- | ; 
morato, Se si era affidata a lui cra perché Darsehi 


: ® Sua moglie Carolina (Paola Borboni), 
i donna leggera e.svagata, dedita Qlla fri- 
vola vita, non io comprende e non lo apprezza, 
preoccupata solo di sperperare la ricchezza del 
marito. La sua esistenza trascorre fra le cure 
mondane, ì divertimenti e la vanità, Ella non 
sa'amare la nobile bellezza del lavoro e le 
pure gioie della solidarietà e dell'amore, 


Ed ecco un giorno la nipote di Barra, 
Lauretta, viene a portare un soffio di ‘glo= 
vinezza e di entusiasmo. 
nascere in sé una tenerezza paterna per questa 
nipote giovanissima, sana e positiva, che lo 
comprende e lo stima. Lauretta però si inna- 


L'industrizle sente, 


senza domani 


L'“Alfafilm” ha finito di girare in questi giorni “Ricchezza senza domani? 
La trama incide un problema di vita vissuta: 


la ricchezza è senza frutto, è sterile se non dà vita alla vita, se intristisce come 


fine a se stessa, È Fabrizio Sarazani che ha scritto il soggetto e il film è stato 
M. Poggioli. Accanto a Picasso han lavorato Paola Borboni, Doris 


Duranti, Glaudio Gora e Paolo Stoppa. 


L'orizzonte sembra oscurato dalle diffi» 

dolià, poichè il giovane nobile non ha 
mezzi per sposare Lauretta, Barra interviene 
e irisegna al giovane la giola e l'orgoglio del 
lavoro. Ed è come una rinascita per questo 
nobile che, .sotto il segno dell'amore, felice, ap- 
prende quali siano le fonti dell'eterna poesia 
della vita e le. basi su cui poggia l'avvenire. 


Lauretta è diventata la marchesa Di Cora. 

È felice, Carolina si è prodigata affinché 
la. cerimonia riuscisse fastosa, Massimo Barra, 
invece, si è tenuto in disparte, commosso è 
amareggiato insieme. La felicità dei due gio- 
vani gli fa comprendere ancor più lo squallore 
della sua esistenza che ormai volge al declino, 
dopo tantefatiche, tanto lavoro e tante speranze. 


6 E, per un bisogno di liberazione, egli rin- 


faccia alla moglie la sun frivola inutile. 


vita, Egli ha costruito, lel ha dissipato: in ven- 
ticinque anni dì esistenza comune non ha 9a- 
-puto dargli nulla, né sollievo, né comprensione, 
Ormai egli è stanco della sua fatica, e si ritirerà 
lasciando agli operai la consegna di continuare 
il suo fecondo lavoro nell'operoso -cantiere, 


I 


gli era amico, se lo aveva voluto vi- 
cino era soltanto perché gli ricor. 
dasse, gli parlasse dell'altro. Giovanni 
era la sola persona che si collegasse 
al giornalista.nel suo pensiero, 0 per 
questo: essa avava creduto di amar- 
lo, o lo aveva ainato, SÌ, era ‘certa- 
mente così. Guardava nel vuoto, 
assorta,: come ‘inseguendo lontani 
fantasmi, Cì fu un lungo silenzio. 

— Quanto deve durare questa tua 
permanenza ‘qui, Nora? — proruppe 
Giovanni. ! i 

— Duo mési e mezzo ancora, Ho 
appena cominciato. Ma. fra tro set- 
timane avrò una diecina di .giorni 
di riposo e vertò in Italia a vedore 
il piccino, Sono già d'accordo con Ì 
dirigenti. > 

‘= Se ti proponessi di, venir vin 
con me questa sera stessa; «di ab- 
bandonare: tutto o tutti... 

«© Ma sei pazzo; Giovanni... 
— Ammettiamolo, 0 ammettia- 
ino pure che sia una follia ciò 
che- ti ‘propongo. Sci pronta 
a‘ fare questo. per me? To 
mando- a. monte il mio 
matrimonio, che mia 
madre voglia o no ti 
sposo; e tu ti metti n 
faro la. vita tranquil. 
la e saggia della. 
buona madre di fa-' 
miglia, Io sarò un- 
babbo buono è te- 
nero. per il picci. 
no, 0 tu avrai un- 
matito | devoto e‘ 
fedele ‘in: cambio 
di questa vita di 
eccitata follia, di 
questa ricchezza 
fittizia, di -questai 4 
incessanto ‘inutile ‘ 
febbre, Vuoi? 

‘— No, Giovanni. 
+ — Non mi ami, al.’ 
lora? , È e o 

— Non so neanché ‘se 
io ti ami, Giovanni. Mi sei 
caro.come il più caro dei fra! 
telli; so ti perdessi’ no - sarei 
disperata, ma non posso lare il 
sacrificio che mi chiedi, ® più forte 
di me, : 

— E allora non mi resta che ri- 
tornare in Italia domattina col pri- 
mo treno, ù 

—: No, Giovanni, non perdiamo la 
testa, non-corrinmo rischio di per- 
derci, tu ed io, por sempro. Cosa fa- 
rei.sonza di to, senza Îl tuo consi. 
glio? Tu sragioni, stasera, sci forse 
stanco, esasperato ancho, domani ve- 
drai le cose sotto un aspetto tutto 
diverso. Io lavorerò ‘fino alle quat- 
tro, ‘Tu.potrai riposare tutto il gior 
no, magari visitàre la città... 

— Sì, da solo, devo essero uno di 
quei divertimenti... 

— Non fare il bambino. Io'ho da 
lavorare, È già molto: che: abbia ot- 
tenuto questa serata libera. per mo. 
Alle quattro sarò qui, Andremo fuori 
in: macchina, a’ pranzo in qualche 
posticino tranquillo dove si possa di- 
scorrere tranquillamente, con sereni- 
tà. Vuoi? 3 i 

Prima che egli potesse rispondere, 
accettande: anzi, come affermativa la 
sun risposta, continuò: 


QUESTE VI RENDERANNO GLI OCOHI 
AFFASCINANTI COME LE STELLE DEL CINE 


“Gicco di porla VADII orlentalò; per rendere 
brillante lo. sguardo, L. 14, h 
Dosmetico orientale VADEI, insuperabile per 
‘abbiellire le ciglia, non brucia, L. 11,50. 
Liquido orientale GADEI, cura ed allunga le 
ciglia L, 15,50. ai 

Holl egiziano CADEI, polvere; autentico, na- 
turale ed în varie tinte, È 16, 

Bagno per gli cachi, ringiovanisce, contro le 
sughe a le bocse, Lac, L, 23,50. 


din. ffinco dietea vaglia anticipata sila Diuti: 
FIÙl Ga dol Rip, £, Milano, Via Vistor Hugo 3. 
Per spedizioni in assegno L. 1,50 in più 


" TENITH-LUXLS 


chio 
Obblettivo F.::1,6 è 
2 tempi. Valore Lire 
2 e ieono reci 
me, cediamo 
sso LE L135 
“Acquistando subito: 
È porteciperete si noi! 
È g pi» stro concorso con 
Î v L 265.000 di premi, 
SOI Vaglia alla Diari < 
FOTO GERE, via Viltof Pisani, 24 = MILANO ' 
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Tutilgli.espetti dell'al- 
tiviià featrole esaminati 
dalle firme: più compe- 
“feniliUn coploso male- 
riale folografico di ec- 
‘cezionale interesse. | 


principali avvenimenti 
‘ det fealro, del cinema, 
della radio, delle danze, 
della scenolecrilica, |l- 
lustrall e massi 8'ton: 
letto ‘di tutti ‘| lettori: 
quesio vl offre ogni nu 
mero di SCENARIO, 
È In vendita In tutte le 
‘ edicole d'Italia e Impero 


“Una intera commedia inedita 
scelta fra le più applaudite . 


Meme 


Quindiolnale di divulgazione diretto da 
VITTORIO MUBSOLINI 


Una donna d'affari 
% (contintazione dalla. pag. 7) 


qualcuno che soffriva. per lei, oltre' sua 
madre? en 
Un minuto depo égli Je aveva preso le 
mani c le stringeva ‘convulsamente fra 
Je sue, E 
— Non potete. aitdarvene Susanna, 
non dovete lasciarmi. lo vi amo! Non 
ho mai osato pensare di dovervelo dire... 
siete così diversa da noi qui... ma quan. 
do vi ho visto quella notte dalla signora 
Parker... oh allora lio capito molte cose 
e il mio cuore è stato vostro per sempre, 
Ho capito che voi siete tia di quelle 
donne sulle quali un uomo può riposare 
tranquillo. Dev'essere molto. bello. tor- 
mare a casa la sera dopo aver tanto la- 
vorato, per voi, per te Susanna & tro- 
varti in cas ad attendere... ui 

— Zitto, non parlate, dimenticate che.,, 

— Non dimentico nulla,.. Prometinti 
che non partirai, 

—- Ma che sarà di Giovanna?  Gio- 
vasina vi ama, e voi lo sapete. 
‘Egli scosse la testa e strinse ancora di 
più le. mani che. Susanna tentava. di 
stiappargli, 
— Sciocchezze, Giovanna. è una him» 


Tutta la cl- 
nematografia 
mondiale in 
una superba 
rassegna di 
articoli e 
fotografie 


Abbonamentir Italfa, Imporo 6° Colo. 

niet Anno Lr 40 - Bom, I. 22 - Estorot 

Anno Di 60 - Boni Lu 96 - Ogni ne 
inoro Lu Italia, Impero 6 Colonfe 12 


+e non 


— Ora dammi quel cocktail che 
hai preparato e sul gusto del quale 
ho i miei dubbi dato il tuo stato 
nervoso, c vieni qui a sedere vicino 
a ine, Ofirimi anche una sigaretta... 

Giovanni avvicinò alle poltrona di 
lei un tavolino basso, vi depose due 
bicchieri colmi, sedette su un cusci- 
no ‘ai piedi di Nora e appoggiò la 
testa sulle ginocchia di lei, 

— La sigaretta? — chi 
na sorridendo. 

Dalla tasca Giovanni cavò l'astue- 
cio d'argento è lo offerso aperto alla 
sua amica. 

Nora comprese quale ripugnanza 
egli avesse a prendere l'altro che 
era sul tavolo e si accontentò di 
prendore una delle sigaroite di lui 
la cui marca non le piaceva, 

Acceso la sigaretta, aspirò due o 
tre boccate, poi poggiò la mano sul- 


là don- 


LIANA MIRFIS e GUALTIERO DE 

ANGELIS in una scena del film 

“Il piccolo Re" realizzato a Cinecittà 

per la regla «i Redo Romagnoli 
(foto Brageglia). 


la testa del giovane, accarezzandola 
lievemente, como si fa con un him- 
bo. Giovanni era tanto stanco, lanto 
sfinito che non ebbo il coraggio di 
sottrarsi a quella carezza, 

Un attimo dopo aveva la donna 
tro lo braccia, / 

—- Nora, tu mi farai. impazzire —— 
disso baciandola disperato, -- To non 
posso vivere senza di fe, non posso 
voglio. Bisogna che io Li 
strappi a questa vita, . 

Il pensiero di -.Nora vaguva lon- 
tano, Un uomo era sbarcato a Na 
poli, si era fermato a Roma, nveva 
chiesto di fei, rimpianto la sua ns- 
senza. Giovanni le aveva portato sue 
notizie. Giovanni? ‘Darselli? Due 
individui, due cuori, due personalità 
tanto diverso che pure per Joi si 


bi, Credeva di essere innamorata di me 
soltanto perché in la prendevo sul serio 
e le avevo anche promesso di interessarmi 
presso ‘di voi per. farla venire a Londra, 
Lo avrei fatto se la malattia di vostra 
madre non: me lo avesse impedito, 

— Jerry... siete clavvero sicuro di 
quello che «lite? 
- Certo, amor. mio, Giovanna nun ha 
che un pensiero e un desiderio: quello 
di andarsene da qui, L'ho sempre saputo 
fin dal primo momento, Adesso dimmi 
che sarai min moglie c dopo potrò andare 
a casa a riposare per essere in grado di 
ritominciare domattina, 

— SÌ amor mio... ti amo tadto, 

Susanna gli aveva messo le braccia al 
collo e stava per stringersi a hi in un 
abbraccio, ina proprio. in quel momento 
il vicino di casa senti il hisogno di usci- 
re a prendere una hoccata d'iftta cd ella 
dovette frenare lo slancio del sun cunre 
e accontentarsi di un bacio sulla guancia, 
- Buona notte, dattor Stater! 
== Buona notte, signora Slater + fece 
lui a voce bassa perché l'altro non udi 
Poi tutti e duc scoppiarono a ridere, 

Susanna rientrò in casa, La mamma 
cern già andata a letto. 

+ Dov'è Giovanna? — chiese alla ca- 
meriera che l'aveva attesa, 


confandevano e si fondevano. Ri- 
spose ai baci di Giovanni pensando 
a Darselli, mentro la voce dell'altro 
—_ NG Cra certa, sicura, —- Mormo. 
rava nl suo orecchio; « Cara, ti 
amo, sei mia, mia... n. 


* 


Giovanni rimase a Berlino sette 
giorni, meno di quanto avrebbe po- 
tuto, in offetti, ma la vita che con 
duceva Nora si adattava così poco 
a ciò che egli avrebbe desiderato che 
si convinse alla fino che meglio va- 
leva ritomiare a Roma e non riten- 
tare la prova per molto tempo. Del 
resto Nora sarebbo andata a Roma 
in meno di duo settimano per rive- 
dore il bambino, e forse laggiù gli 
sarebibe stato più facile farla ragio» 
naro. A_ Berlino questo non era pos 
sibile, Bastava una telefonata per 
mandare a monto il progetto di una 
gita, di una cona preparata con tane 

to impegno. IL regista nveva hi 

sogno di interpellare l'attrice, 

uno “dei dirigenti aveva da 
proporlo un mutamento del 
contratto, un giornalisti 
chiedeva una intervista, 

il fotografo aveva del- 
le fotografie da sol 
toporre. all'approva- 
zione, prima. ella 
pubblicazione in un 
giornale. cinemato- 

grafico. Un infer- 
no, un turbinire di 

impegni, uno mo- 
anico di orari da 

OSSOrVArE.  ACCUri= 

trimente per non 

mancare, per non 
urtare nessuno. A 
tutti Nora rispon- 
deva personalmente, 

e tutti riceveva cor 
dinlmente, 1 quane 
do, per un caso, Nora 

non aveva da 
ziare un impegno impre. 

visto em la cameriera che 
si presentava a ricordare na 
signore cho ce îl tale attondeva 

giù nel salottino. dell'albergo » 0 
cho «il regista nveva telefonato 
invitandola subito alto studio ». 

Malgrado questo accavallarsi di 
mffari vrgenti è incombenti, i due 
giovani erano però riusciti n fare 
qualche corsa [mori della città tn una 
macchinn che Giovanni aveva preso 
a nolo per quei giorni, sdegnoso di 
quella di lusso che Nora aveva 4 
sua disposizione. 

Avevano fatto anche una 
alla: piccola profumeria fede 
Giovanni aveva comperato 


tulto 


quello che Nora aveva ammirato © 
mostrato di ammirare sia puro por 


semplice: cortesia. Profumi, ciprie, 
formagli por i capelli, per i vestiti. 
= Bagla, Giovanni, basta, —- ave, 
va. riso Nora. -— Potrei apriro un 
negozio ora, 

Ma Giovanni pareva preso da una 
strana febbre: sperperava fi danaro 
come nou nveva mai fallo in vita sua 
o Nora che lo nvova giudiento equi. 
librato 6 parsimonioso, nveva ora 
sotto gli occhi un Giovanni nuove, 


insospetta to. 
14 - (continuo) Aldo Mancini 


- Credo che sia di sopra ia camera 
della signorina, Ma detto cli doveva 
aiutarla a fare i bauli, 


ù US] 


La travà in pinocchioni presse il bile 
aperto, sepolta in una montagna di abiti 
vaporosi € di biancheria leggera. 

«—— Giovanna disse Sustnna entra 
do seuza fiato 1 surza, > Ho pre. 
prio bisogno di te. Vuoi farmi i piacere 
di andare a Londra in vece mia? "Ti darò 
molte istruzioni per Maria, e i mi firrai 
da agente presso i fornitari e le ditte che 
ti inelicherò. 


n Cri nossa E 
luminasa come se qualcuna avesse acceso 
una fampada di (uocs dietro di le 

— Ripeti quello che hai detto Sns 
na, ho paura di sognare 
co No piccola, non sogni. lo ho de- 
ciso di curare fa mami, ma 
ho. bisagno che qualcuno si occupi a 
Londra dei mici affari, Nun è così dif. 
ficile e tu potrai farlo benissimo, Abit 
rai il min appartamento e Maria ti darà 
tutte le informazioni del caso. E tanto 
ona ITitria e si farà amare subita anche 
da te. In seguito potremo eiscutere insie- 
inc sul da farsi... se sarà ii caso di te 


IMMUTI 


® Eseo, alla vigilia della Mostro vene 
ziana, edito dalla nostra Società, Alma 
nacco del Cinema. Auesissimo, PA‘ma 
nacco elè stato redatto dal valoroso 
collega Leone e porta una prefazione di- 
Vezio Orazi e nia presentazione di Vit 
torio Mussolini è, secondo noi, quanto 
di più completo, di più procio potevamo 
ntend Esso rienipio una Incuna e 
suo suressso sarà considerevole sotto ogni 
rapporto. 

moclo veli comm ail» è il film che, 
vegiu Mnttoli, stia per andare in lavora 
zione n Cinecittà, per conto dell'Alfa, 
Si tratta del film comico di Mucario, sce 
neggiaturn di Metz, Mattoli e Steno, da 
uno spunto edi Francini (Bel Ami). 


© Fervo dietro de apiinte di Cinselttà 
la preparazione del lavoro per il prose 
simo settembre, Mentro lo Manenti-film 
stndin a Beatrice Coni n interpretata è 
du Corinne Luekalro o da Alida Valli, 
Colngrosso prepura « Carri armati n con 
Amedeo Nazzari, Poi più avanti, In Mo 
nenti metterà in cuntisvo « Pollo nora a 
di Margudonnai; Davy, Sylow « Demone 
biancon o « Goffredo Mamelin; la Conti. 
aiantni-film tre film salgoriami, 


88 fo alla Farmsina ele verrà givato il 
prossimo film iinlo-apagnolo della Casa 
Nembo, Li regi è di Da Comar e inter 
qreto principale aarà la celeivo nttriee 
spagnola Marin Mercader, 2; 


o nia Mutu di Portici », film a tinto 
popolitissimo sarà assanto. dol produttore 
10, Barbieri, dell'Astre-filte, 


# Tino al moniento dP'andare ino nie» 
cline, il bilancio preventivo del sur 
so dellu VII Riposizione Internazionale 
PArto Cinematorifica si riassinie. nel 
A'iniuevonto di ben 18 nazioni; di que 
180 nazioni, solo tre purtecipnno attente 
vers produttori, mentre per lo ultre Ing 
partecipazione nfliciale, fi segnalato 
L'arrivo a Venezia di oltre 200 giorn 
dish, italfani cd anteri. 

4 La Viralba film ln terminato iL mon 
uiggio di a Fascino » 41 film con la Par 
ceti o In Snellno, TM de, Salito lu allo 
audio uni nuove grando film per lo fine 
di agoso. 

iero L'elenco ulliciale det film ite > 
Tinnk elio saranno presentati. allo Mostra è 
venezionie: e Alm Mossias n, produzio» 
ne Romana Nibitrico Film, rogìn Gol È 
frado Alessandrini, intorpreti; Camilla ti 
Pilotto, Mucio Ferrari, Marleo  Glori, 
Oscar Andriani, e Castelli in ocio n, pro 
duzione Astri, regi Augusto Gen 
na, Imosprotis Lilino Harvey, Vittorie È 
Do Sica, « Crnndi magazzini », produzio 
no Kresfilm, regia Mario Camerkni, ine | 
terpreti: Amin Novis, Vittorio De Sicw 
Enriro Gori. « Monteverglue n, produ» 
alone Piane-fih, regio Carlo Gampogal- 
liano, interpreti: Lodi Giorin, Amedeo 
Nuzzari, Dria Paola, Carlo Dune, Flea 
De Giorgi. « Pircolo Itòtel», produzione 
Alfafilim, regio Pietro Ballerini, intere | 
preti: Fina Granintica, Paurnie Nuceh, 
Lola Braecini, Mina Doro, Andrea Gher 
ehi, Giovanni Gramo, Silvio: Bugolini. 
«Sogno di Baverfy n produzione della 
SA, Grandi fim moriel, regia Carmine 
Gallone, interpreti? Marin Cobatari, Ho. 
uco Giachetti, Lucia Itaglinl, Cnigi Almb- È 
rune, Germona  Paoliert, Sarà inoltre 
presentato io vislone francese JE film 
« Doralère Jeunes» produzione Sen: 
lera-filim, regio Joll Musso, interpreti 
Mainu, Pacequeline Delubae, Pierre fras 
spur, l'enmel, IL REPORTER 


nere il nego; Nidaedalo a te, sempre 
che la così ti piaccia, o venderlo se. ti 
acuti dagliate per tnet'altra così, l'im 
portante è che, sper dl momento, io i 
Ladri non ci torno, > 

Giovanna era sempre inginocehiati nol 
tappeto: s puardava sun sorella con vcchi 


«- Mi spiego, 
Slater... e qui, in pae, dovirano pure 
adattarsi n prendermi come infermiera 
quando mino marito sari troppo occu 
pate. 

e Susanna, Denti davvero di rinune 
ciare alla ma vita elegante per venire 
qui, in usi ciutrdima di provincia? 

SÌ Giovanna, in una cittadina di 
provincia, Diventerò una piccola pre- 
vinciale e sposerò an medico di provincia. 
Non eredi ad uni felicità più prande. 

Giovanna li guardò con commisera: 
zione ecpettò un'occhiata «i giubilo a 
tatti quegli indumenti eleganti che presto 
sarebbero. stati suoi, 


) 
Ettore Bordi 


.. 


i 


Alida Valli e Amedeo Nazzari 


t . LO 
è oggi sposi. 
La graziosa e giovanis ima Alida Valli, una 
delle più briose attrici del. nostro schermo, pi 


è in questi giorni unita in matrimonio con Ame. 
deo Nazzari, il famoso protigonista di « Lu- 


«ciano Serra pilota.» e' della « Grande luce ».' 


AL CHIARO DI LUNA 


Non si tratta di un chiaro di luna 
Galli, sorpresi 


romantico. Antonio Gandusio e Dina 


in questo poco poetico atteggiamento del fotografo di 


u Ginocittà », non possono aspirare all’alloro della poesia pura. Ma tant'è, 
ossi sono impigliati in una serio di pasticci per un tiro mancino di Vivi 
Gioi, 0 tutto ciò per colpa del film Bja-Amato, che ha il molto romantico e 


suggestivo titolo di cui sopra, (titolo 


E arrivata 
la favorita. 


. di Menelik 


fi arrivata in questi giorni È 

Cinecittà la fnvorita di Mo- 
\uelik, Berchè Zeibù ‘Taclè, s0- 
iguita di un folto stuolo di 

orteggiatori e di damigello di 
ompagnin. 
| Ci siamo nvvicinati n lei 

imontre bevova un'aranciata al 

bar di Cincciltà a le abbiamo 

into osservare che poteva. rì- 

onersi assai favorita dal desti- 

o che le aveva permesso di 
iconservarsi così bene fin dal 
ll'ormai lontana epoca di Me- 

clik. dl 

Essa ha risposto: 

—_ Anyni favorita, sì, lo 80-, 
io. Ma non del destino, DI Menclite. 

— Ma anche del destino, diamine! 
Siete ntitora così. bella: e così giova- 
o, quantnnque abbiate certamento 
Di anni di mila nonna! ' 

Essa sorrisé, molto béne, all'abis 
ina. Poi rispose: 

+ Doppiamente favorita, sono, 
Primo, perché sono favorita di Me» 
nelik, come già vi ho detto; secon- 
do, perché sono nata quando Mene- 
ik era già morto e ho potuto fare In 
na favorita senza doverlo sopporta» 

i vero che ho doviuto sopportàre 
utti 1 fastidi della lavorazione cino- 
matografica, infatti ho preso parte; 
omo favorita di Menelik, ol fim 
Abuna Mossias, ma questi fastidi 


provvisorio, ci avverto il produttore). 


erano resi ‘sopportabili’ dalla geftti- 
lozza: del regista Alessandrini o. dei 
suoi collaboratori, che mi. « favori 
vano nin ogni modo... t È 

— det vostrl compagni di lavo- 
ro che cosa no pensate? 

= To posso pensare qualcosa solo 
riguardo ad uri uomo: Menelik: ... 

"— Bene, Diteti qualcosa di Enricb 
Gori nella parte di Menelik... . 

— Dico che... Ohi, Mi-sermbra mol. © 
to,,, molto Menelik,’ . 

—. E. del cinema, cho così dite? 

_. Divertenté, Ma troppo caldo! 

Caldo? ; : Po 

— SÌ, Riflettori ln. faccia, grossi, 
‘così’ peggio del sole «dopo ‘grandi 


piogge. ia 


affare dell’acqua minerale 


‘ che poi non era tale 


I comm. Armando Falconi, 


che, come sapete: per aver dato * 


noi da notizia, è stato implicato 
in cun .affare d'una sorgiva d'ac» 
qua, ch'egli. specciava per ‘ntinera: 
le; dopo che lu faccenda è' vente 
ia‘ alla luce, ha trovato’ un: alibi 
che; a ‘giudicare da. questo doc> 
mento Jotagrafico; lo rende stra: 
ordinariamente sicuro’ di sé. Ma 
cegli non sa la. sorpresa che gli ri- 
serba il noto regista Mario Came- 
rini che d'accordo éon. Maria De- 
nis e Ruggero Ruggeri troveranno 
un. Documento che metterà. tulto 
a posto. Da questo taumattirgico 
« Documento» ‘prende ‘per’ l'ap- 
‘puntò il titolo-il. film "che i. valo- 
sosì. attori stanno girando per con-. 
+ to della produttrice «Secet n. 


Dopo la cerimonia; svoltasi alla presenza di 
pochi intimi, i giovani. sposi si sono recati: al- 
l'acroporto del Littorio per prenélere posto in, 


uno dei magnifici trimotori: dell'Ala Littoria sul’. 


quale compiranno ina lunga tri vershia aerea 
diretti. verso la luna... di miele, ‘Abbiamo no- 
tato, tra.i presenti, nunierosi teînici del.cinema. 
nazionale: testimoni per la sposa  erario Giu- 
seppe Amato o Amedeo Castellazzi;; per lo sposo 
Massimo Neufekl e l'operatore Vich.. Natural. 
mente, trattandosi di -« gente del. cinematò- 
grafo », fanaticamente appassionata. al proprio 
Invoro, - questi simpatici“ esponehiti. del. rostro. 
cinema non hanno: saputo! trattenetsi: dal dare 
all'avvenimento ‘un carattorg. 4 dinematograli- * 
co n Così abbiamo. potuto vedete l'operatore 
Vich aMfannarsi dietro ona macchina da’ presa 
per « girare » la, scena della partenza degli spo-. 
si; abbiamo visto Massimo Nouféld: impartire 
ad Alida Valli e ad Amedeo Nazzari istruzioni 
particolareggiate affinché recifassoro bene la 
loro parte di sposi (quantunque. ciò. fosse, evi- 
dentemente, del tutto superfluo); abbiamo visto 
Castellazzi. che si affannava © gesticolava : cor: 
rendo intorno al trimotore, gridando alcune tra 
le più pittoresche o indovinate frasi del gergo 
cinematografico; quanto a Giuseppe; Amato, egli 
non si è lasciato sfuggire l'occasione per con 
cludoro un vantaggioso contratto con, gli ‘sposi; 
e con gli amici degli sposi {sembrava che :do- 
vesse concludero un contratto” per il ‘anno .ane 
cho «col trimotore, ma all'ultimo momento l'af- 
fare, è andato a monte). - ‘ . 
In tal modo la partenza -di Alida Valli. è 
Amedeo Nazzari è riuscita ‘particolarmente’ in- 
teressanto, anche per la presenza di un'impec- 
cabile ,« madre commossa è feliéo “tra le_Incri- 
me n, nella «qualo. abbiamo riconostiuto Lia Or- 
landini, o di una perfetta « amica inseparabile 
della sposina », la vispa £ sorridente Lilia Silvi, 
Dopo gli abbracci e i baci d'uso in simili 
occasioni, la coppia è sali agiimente, sull'ap- , 
parecchio’ moritandosi gli entusiastici elogi di 
Massimo Neufeld. x fi 
Tin Orlandini, con gli occhi pier di lacrime, 
ha visto la scena un. po’ c« flow», ma anche.» 
lei, nel complesso, è rimasta soddisfatta di ve-; 
dere Alida e Amedeo così. bene .« inquadrati’n.,. 
«Castellazzi parlò. a lungo, in-1m érocchio di° 
amici, degli splendidi. risultati ché sì sarebbero 
ottenuti da quelle scene a'montigglo effettnato, 
Ci siamo: avvicinati c gli ‘abbiimo chiesto. per. 
ché ‘mai s'interessava ‘tanto di’ montaggio. Ri. 
se per lui Giuseppe Amato ‘dicendo che il 
itaggio è la cosa più importante; in. cine- * 
matografo; 6 che & Joro interessava, in: quel: 
caso particolare, , perché. quello scene sarebbero 
state utilizzate. per « Assenza ingiustificata»). il 
film ‘che l'Era gira attualmento por la regia: ii 
Massimo Neufeld; Tua questo. punto che gi. 
venne Îl ‘sospetto di essere stati. presi ini giro: 
Tanto più che la scena di poco» prima: comin- 
ciò acessor ripetuta ‘dopo’ qualche istante, - per- 
fettamento: identica, e. così per tre. volte di 
seguito, i 6 i j 
Qui accanto potete - 
partenza. degli sposi’ felici. Babi, abbracci; sa” 
Iuti. Il solo personaggio veramente impassiblié 
è il trimotore, il ‘quale peraltto è anche un Ddra- | 


vissimo attorò «Assai fotogenico, 
SOCIET 


Leggenda azzurra 

‘La «Diana Film », produttrice di 
La grande luce (Montevergine), dopo 
il successo unanime riportato nella vi- 
slone privata del film, indetta, a Ro. 
ria ‘ll'Albergo di. Russia dal' Mini- 
stero della Cultura Popolare, metter 
in cantiere nel mese di agosto corren- 
té Leggenda azzurra .su-.soggetto di 
Talia Volpiana, ‘interpretato, como 
«protagonista, dalla stessa autrice del 


soggetto: ..°... t 
La. regla del film è affidata a Giu: 


‘seppo Guarino, Altri, interpreti di, 


Leggenda azgupra ‘che ha per sfon. 


do ln.nota leggenda di Scilla — san 
ranno: Giovanni Grasso, Lauro Gaz: 
‘zola, Romolo Costa, Geto Zambuto, 


Genazzani ecc, La lavorazione. di 
Leggenda azzurra sh è. giù iniziata n 
‘Reggio ‘Calabria di dove la comitiva 
degli ‘artisti e ‘dei tecnici. passerà a 
Cinecittà por. gli interni. o vi. > 


“La « Diana Film p'ha-proceduto in 
questi giorni. ‘al -sU0: iriordiziamento 
elevando -Il ‘proprio; capitale. a un 
inilione ‘di ‘lire, 
glio d'Amministrazione è S. E. il ge- 

“Luigi Barberis. mentre’ resta 
ica di Amministratore gene: 
srale:l'avv. Tullo. Tabrmina.- : 


‘esidente. del :Consi-. 


si ca En RT, a 
Finisce sempre così! 
©" u titolo del film di produzione 
Texcelsior la. cui lavorazione è comin 
ciditaa Clnecitià- il giorno 7. corrente, 

Lo spunto di questo fili è stato 


tràtto” da' una. novella di: Alberto 
Dieudonnd, “La ‘riduzione cinemalo= 


. grafia. è di Gherardo -Gheraidi. La 


saéneggiainra.è di Gherardi è Daroll, 
< La vega. è stata affidata al regista: 
argentino: Enrique. Susini, Prolago- 
nista:' Vittorio. De Sica; altri ‘inter 
preti: Nedda Franci, Roberto Rey, 
Assia «de' Busny; “Noello-. Norman, 
Eugenia Zaresca. Diveltore di produ, 


dione: Waller Mocdchi; 


“na 
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PUNTATA 16 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. > Daria 
Luti, nia bellissima giovane bionda, fugge da 
cosa ‘per seguire il compositore Renato Da: 


Renato Dasprea lavora quasi esclusivamente 
per la Casa editrice musicale «Janan, di cui è 
animatore Vincenzo Salvagno. Questi spin. 
to anche da un sentimento di viva ammira. 
sione per Daria, sì adopera per far’ esordire 
la giovase cantante che incide il disco ‘dì una 
cantone di Dasprea.. Frallanio l'amore cre 
sce 0 divompa fra i due giovani che partono 
insieme. per Roma dove Dasprea deve diri. 
gare la parte musicale di un film è dove Da- 
sia si vede affrlre, inaspettatamente, ira par- 
te di primo fiano nel film stesso. Ma Daria 
ton è felice: ha chiesto a Renato di sposarla, 
ber cententara la loro natioste, e Renato si è 
drincerato dietro’ del pretesti che sono marti. 
Fcanti per del, Intario a Milano, Satvagno, 
selibene a malincuore, pensa a frovare una 
cantante’ che sostituisca Daria. Ma Daria © 
Dasprea tornano all'improvviso e Salvagno 
impegna Daria. a incidere altri dischi per lut, 
Tomati a Milano, Daria è fatta oggetto di 
sempre Inaggiori altensioni da parte di Sal. 
vagno che ormai tot riesce a nascondere i 
suoi sentimenti verso di leî. Ma nn altro 
uomo è sarto all'orizzonte di Daria, ed 


sferia Film, nn tomo: ricchissimo vennto si 
dal uidla, rude, taciturno, rintasto vedovo, tol* 
to bresio, con Un solo figlio, Massima, Corrono 
delle voci, nell'ambiente cinematografico, se 
condo le quali Leonardo Tricerra. non. sla: rl. 
manto insensibile nl fascino ili Darîa 'Luti, ta 
quale intanto lavora sempre più intensamente 
ed èoriiai diventata un'attrice di grido, Anche 
Massimo sembra innamorato di Daria, E forse 
to è, Finché viene fatalmente ‘il giarno in cui, 
essendo Darla Luti ospite di Leonardo Tricerra 
vw Ravello, padre è figlio si trovano di fronte 
quasi con ostilità, È Leonurda Tricerra da- 
venti all'atleggiamento del figlio, spiega che 
egli prova per Daria Luti nn sentivtento ine) 
Jabhile, perché la giovine domina gli ranimenta 
fa moglie morta e che egli iuttota rim 


1 conflitto fra Daria e Renata 
era scoppiato d'improvviso, 
Leonardo ‘Tricerra si. assen- 
tava da Ravello durante due 
giorhi, poiché doveva tratta- 

. re alcuni importanti affari 

Roma, e quando ne tornava diceva a DI 
ria: — Battete le mani, 

— Perché? 

— Per la gioia, 

— Veramente... 

— E dite « brava » al vostra vecchio 
amico Tricerra, * an 

+ Questo: sti può farlo. chiunque € 
in, qualunque momento, Ma vorrei sar 
perc. . 

+= Per qual ragione «dovreste. dirmelo 
proprio oggi. Ecco qua, in pochissime 
parole, alla mia. maniera, Ho definito 
cop la « Silber-Film » di Berlino ‘ per 
una nuova produzione in comune; un 
grande film intitolato... Indovinate. 

+ Come: volete che possa. 

— Appunto: quando si dice a qual. 
cuno:- « Indovinate», è precisamente 
perché si ritiene che:egli non possa farlo, 
Nel:vostro ‘cnso, pol, si tratta di un'im- 
presa davvero disperata, Comunque, 
tentate, 

— Rinuncio, 

14 — Sapplate intanto che ini questo fim, 
di carattere musicale, ea colori, figu: 
ferete in ‘primissimo piano. accanto alla 
celebre attrice tedesca Trikde Burckardt... 

—_ VI sona infinitamente’ grata, 

— Vedremo poi, chi di. noi duc do- 
vrà ‘essere (grato all'altro. Torniamo al 
titolo: poiché rinunciate a indovinario, 
velo-dirò io: « Bionda in viola ». 

— No... 

— Vi sono forse. apparso, qualche 
volta, come un uomo che ami scherzare? 

— No, ma. 

+ Qualche ‘sera addietro. voì mi ave. 
vate confidato, celiando, che qualcuno vi 
chiamava così: ebbche, io lo trovato 
che quell'appellativo costituiva un titolo 

; affascinante: ce. della mia opinione sono 

Tag pure Massimo e il dottor Wiclen della 

3: « Silber », Ed.ora parliamo di argomenti 

f importanti,: Siamo al dieci maggio, e vil 

de film deve: cssere. ultimato. nel più breve 

ca tempo. possibile: - dovreste: partire per 

Berlino il dodici. 
— Ma... q 
— Prevedo le vostre obiezioni: esse 

vanno dallo studio della « parte n all'e- 

secuzione dei vestiti che vi occorreranno, 

Vi ‘darò una notizia destinata a impres- 

sionarvi: la « parte n vi sarà consegnata 

quando farete li vostra apparizione ‘alla 

« Silber-Film o». 5 
— E quanti giorni dovrebbero passare, 

fra la consegna e l’inizio del lavoro? 


i 
i 


PASTELLO: 


sprea, e si stabilisev accanto a lui a Milano, , 


è Leonardo Tricerra, ll propristario dell'a F.. 


cosunco: LATTE vi BELLEZZA 


ROMANZO CINEMATOGRAFICO DI ANGELO FRATTINI 


— fSet..; no, na:.ot,., no: aspettate; 
non mi guardate così; non vi ho mai 
veduto uno sguardo cattivo, e. non vo- 
glio vederlo neppure ora: nove” giorni; 
ecco: contenta? Nove, e forstanche dicci 
giorni, LAI Sorridete, come dicono i fo- 
tografi. Capirete benissimo che né Wielen 
né io concederemmo soltanto dicci giorni 


di tempo ad attrici, a cantanti c soprat, 


tutto a donne che non possedessero l'in. 
tellipenza di Daria Luti e di Trilde 
Burckardt. Ed ecco la notizia destinata 
a consolarvi; tutti i vostri vestiti sotto 
già pronti... 

— Questo, poi,., 3 

— Pronti, spediti e arrivati: ‘vi aspet- 
tano lassù, nel vostro camerino, Una 
piccola sarpresa: di Massimo, questa vol. 
ta. È lui che sì è occupato dell'allesti. 
mento generale: costruzioni, scene, qua- 
dri, ambienti, costumi, attrezzi, ogni 
cosa; da un mese lavorava in silenzio 
con tutta- una schiera di architetti, pit 
tori, decoratori, figurinisti..; So già quel 
che volete dire: che quei vestiti voi non 
li avete mai indossati, provati: peggio; 
che non sapete neppure se siano 0 ho di 
vostro gusto, La vostra sarta prediletta, 
che naturalmente si è servita delle vo- 
stre «misure » già da tempo possedu- 
te, nie ha fatto degli autentici capola- 
vori; pensate poi che ciascuno di cessì è 
fatto can unn stoffa diversa, e in una 
differente tonalità di viola... 

— È un argomento per decidermi? 

— Uno di. più. Allora: è detto? Ho 
la vostra: parola? 
È detto, — 
— È la parola? 
Doria gli porge la mano sorridendo: 
— Eccola, 


Pochi minuti dopo, Daria incontra sul 
terrazzo Renato, il quale non le di il 
tempo. di dirgli una sillaba: 

—- SÌ, lo so: hai una notizia da dar 
mi: molto importante, Io ne ho un'altra, 
e quien fire Soltanto, la tua è desti. 
itato ad aftliggermi; la mia... & stabilito, 
è inteso: tu parti per Beelino, dove ri 
marrai parecchio tempo, ed io non mi 
muoverd di qui: contenta? 

— Renato, 

— Ecco: ci siamo: « Renato », sem- 
pre. a Renato», null'altro che « Rena 
ta»; quando hai detto: « Renato » tu 
hai ‘risolto tutto, invariabilmente, 

—— Mi permetterai di... + 

— Naturalmente: che cosa. mai non 
posso permetterti, in? Sei forse la signora 

aria. Dasprea, tu? No; «dunque... lo 
incomincerò ad essere qualcuno, a rappre- 
sentare qualcuno, ad aver diritto.a qual. 
che. modestissimo riguardo, soltanto. il 
giorno in cui chiederò la tun mano, Per 
ora, non siamo che due amici, due co- 
noscenti, 

— È perfido, dirmi questo, 

— Affatto: — significa semplicemente 
quardare in faccia Na ‘realtà, Tu te ne 
val, io resto... 

«—— Non ho mai pensato riemmeno per 
un momento che tu-non dovessi seguirmi, 

= Hai fatto-male, 

+— Ma scusa: tu seriverai, come sem- 
pre, il commento musicale al film, c... 
4 No, non lo scriverà: tutta è stato 
predisposto in modo perfetto. 

— Spiègati, : 

— I signori “Fricerra hanno trovato 
il modo di eludere anche il joro contrat. 
to con Salvagno. e con la « Jana » per 
tre: film; di questi tre, due sono stati 
ultimati; perciò, la. Casa Editrice, che a 
sua: valta è impegnata con me, lovrebbe 
fornire loro anche il terzo commento mu- 
sicale, Ma una speciale clausola del con- 
tratto esclude i film prodotti, dall'eEspe- 
ria » all'estero, in compartecipazione con 
altre società: ed ecco come si è riusciti 
ad. escludermi da « Bionda in viola », 

— Sarebbe puerile credere che i Tri. 


«cerra’ abbiano. stabilito particolari accor: 


di con un'altra società con l’unico scopo 
di allontanarti momentaneamente dalla 
« Esperia », 

— Dall'« Esperia», forse no; 
te, sì, certamente. 


ma da 


CREMA 
CLAUDIA 


— Che dici? — scatta Daria, — Che 
così hai il coraggio di dire? 

— Nulla: anche in duesa caso, mi li- 
mito a guardare in faccia la realtà 
El, st: perché un giorno o l'altro io 
finirò per averne abbastanza, e allora... 
A Roma, tutti, intorno a noi, ne par- 
lavano, ed io fingevo spesso di non udi- 
re: non credevo, non potevo credere... 
È venuto l'invito a soggiornare qui; e 
ancora uma volta non ho voluto credere... 

— Ma che temi, Lu? 

— Vorrai dire: « chi », temo? Ed È 

vesto, che non so; chi di loro, quale 
dei due... 

— Badal... 

— Ti offende molto, il - fatto che io 
non sia cieco, 

— Di che cosa puoi rimproverarmi? 

— lo? Di nulla: tu ti lasci adorare, 
in serena beatitudine... 

— lo amo tel 

— Può darsi, sebbene Lu non faccia 
più nulla per dimostrarmelo, 

— E che dovrei fare, dunque? 

— M'aspettavo che ut ribattessi: 
« Non tutti i giorni. posso abbandonare 
‘la mia casa per fuggire con te». 

— Non essere volgare, 

— Ricordo una ta frase del genere: 
a sera di quella famosa cena nella 
trattoria della Vin Appia... che così 
devi fure? Ma è molto semplice; non 
rispondere sempre « sì» ad ogni ncca- 
sione, ad ogni momento, 
senza fare il minimo coi 
to della mia persona: è 
chinro?;. «sì» per Ravello, 

—— Ancòral 

— «Sì» ora, per un 
impegno che ci costringe a 
separarci, forse per molto 
tempo, x 

— Perché non andremmo 
insieme n Berlino? Chi ci 
obbliga a separarci? 

— kh ln necessità di non 
renglermi ridicolo, che mi 
impedisce di seguirmi, Che 
ci verrei a fare; io, ld? Non 
essendo invitato in qualità 
di collaboratore, dai signori 
* Tricerra, cio assumerei l'a- 
spetto golfo. di un turista 
innamorato, che segue ‘la 
sua donna dovunque essa 
vada... Lo sai, che lo vengo - 
comunemente: definito «il 
principe consorte »? 
È Non è certo per que- 
sto, che tu rinunci ad ac 
compagnarmi, 

— Der questo e per al- 
tro... Forse anche per il ti. 
more «di vedermi scaturire 
dinanzi ad ogni momento, 
come dalla botola d'un po - 
cascenico, un nuovo rivale... 
Niente ti permette di 
parlarmi così! 

— lo non sono qui per 
attribuire a te alcuna re- 
sponsabilità: ‘il tuo conte. 
gno nei mici riguardi è ineccepibile; al 
più, posso dalermi di vederti opni gior- 
no più distratta, più lontana, più presa 
della tua nuova esistenza: ma te l'ho 
detto: tu ti lasci adorare, non fai nulla 
perché qualcuno rinunci alla sua incoer- 
cibile: adorazione: e le ombre di altri 
uomini mi sì affollano intorno; insidiose, 
oblique... Quante sono? Innumerevi 
tanto che forse ‘io le scorgo anche là 
dove non esistono; ma questa ossessione 
mi dòmina, mi sconvolge; non so io 
stesso discernere, ormai, di chi debba 0 
non debba temere, E il nemico che si 
cela è ‘osiche più minaccioso dell'altro: 
di quello che si rivela... Ù 

Renato ha: un breye riso acre; 

+ Già: perché siumo arrivati anche 
a questo... 

— Continua, 

— No, nulla 

— Continun: perché esiti? 

— Ebbene, sti sinmo arrivati; anche 
a questo: ‘qualcuno ha: avuto il coràg- 
gio di: chiedermi quali. fossero i nostri 


rapporti, prima di dichiararti il suo sen- 
timento,., 

— È chi? 

— Quanta correttezza, vero? Per po- 
co, non-ero in obbligo di ringraziarlo, 

— Ma chiò 

+ Uno dei molti, uno dei troppi ine- 
Driati di te: il tuo editore, il tuo 
amico. 

— Salvagno! . 

— Lui, in persona. Da huon caccia. 
tore d'avventure, voleva esser certo di 
non correre altri rischi, oltre quelli che 
normalmente gli derivano dalla freneti- 
ca gelosia della sun compagna, e allora... 

2 Capisco. Salvagno, tuttavia, può 
trovare una’ giustificazione 
i quale? 

Daria sembra ‘pentita di aver pronun- 
ciato quella frase, ma Renato incalza: 

— Quale? Quale? 

— Der una valta, non si sarebbe trat» 
tato di. un'avventura, 

— Ah, no? Un amore 
con luil 

— Egli mi ha chiesto 
sua moglie, 

Renato ha uno scatto; 
Tu... Sua moglie Vincenzo ha 
trovato la sfrantatezza,., È veramente 
troppo... E wi, che gli hai risposto, tm? 
Non gli he risposto affatto, 
E non m'hai detto niente, 
questo, 


per la vit, 


di diventare 


di 


Ecco il molosao che Picanso ha prescelto, Picasso ci ha 

confidato che “Rodolfo” è un'ottima bestia @ che non gli 

dorà fastidi nelle acono che dovranno girare Insieme in 
“Ricchezza senza domani”, (oto Portalup]), 


— A che scopo? 


— Allo scopo di avere in comune con 
Vincenzo un cimmavente segreto, Der. 
ché, pur avendola al momento rifiu. 
tata, la sua offerta nan può no iver 
toccato profondamente Ji tna sensibilità: 
conosco le te opinioni in proposito... 
Chiederla in moglie rimane pur 
sempre i modo più nobile e più clo- 
quente di dimostrare a unn donna,., 

— Basta, Darial Nom vorrai farmi 
subire l'apologia di Salvagno, finalmen- 
te convertito per virtà tua; sarebbe trop. 
po... No, non sarebbe neppure troppo: 
non avrei che quello che mi merito, Che 
diamine: io mi trovo ‘enormemente in 
debito, verso di te.., Che ho fatto, sino 
ad oggi, per prevarti il mio amore? 
Nulla; meno di. nulla... Mi sono limi. 
tato n ripeterti fino alla sazietà, fino al. 
l'esasperazione: « Ti amo », Ti amo », 
a Ti amo n, Not basta, "Tutti, nei 
mici. confronti, finiscono n trovarsi in 
vantaggio: Salvagno ritrova una. purez 
24 spirituale e vuole che tu Io sposi; 


Massimo Tricerra ti offre la sua immen- 
sa fortuna, un avvenire superbo, tutto 
ciò che il più temerario capriccio può 
desiderare, sognare; Leonardo, altrettan- 
to; domani sarà la volta di chi sa chi: 
forse va attore dell’« Esperia»: si 
mormora che Luca Térsiti, tuo compa- 
gno nel primo film, tenti inutilmente di 
sottrarsi al tuo magnetico fascino, forse... 
Nessuno, E ti lo sai meglio d'ogni 


altro, 

= No... To vivo nel tremore che uno 
di costoro, un giorno o l'altro, riesca 
finalmente a soverchiarmi, a escludermi 
dalla tua vita; lo ripeto: chianque ha 
buon gioco, contro di me, 


a Anch'io ti smo, Renato: ed è 
tutto; e nulla devi temere; _ per darti 
questa certezza, io sarei pronta a fare 


SI COSI, Qui 
n Sacrificio? Vedi 
bito alla prova. 
Ohiedi, 
Rinuncia al contratto per il nuovo 
film; non partire... 
No,,, questo no, 
Ah: o vedi: non ci è voluto molto, 
Questo no: sarebbe il’ sacrificio 
del mio domani, della mia vita stessi 
D'accordo... mormora Renato 
con un gesto Febbrile. Più che d'uc 
cordo... Nan he alcun diritto di chiederti 
tanto; meglio: seo ui stessa ti offrissi di 
compiere simile sacrificio, io sarei in do. 
vere di dissundertene, di impedirti ad 
ogni costa di farlo... Ero un egoisu, un 
cieco, uno pizzo. Mi guardi, stupita, 
come se io prominiciassi parole assure 
incomprensibili; forse non mi ca 
nemmeno, fbbene, Dara, che cosa aspet- 
tiamo? Non ci resta che la patetica scena 
dell'addio... vero, ho sbagliato: do- 
vevo dire: « dell'arrivederci », Quando 
conti di partire? 

c. Partiremo di qui insieme, no? 

se Bo. può darsi... Ma 
bada: io dovrò fermarmi a 
Roma per diverse faccende; 
se lai fretta, come è facite 
supporre, puoi andare _su- 
bito a Milano; tu possiedi 
come me le chinvi dell'ap- 
pactamento: potrai prender. 
vi ciò che vi c di tuo, quan- 
to ti è necessario, Abbiamo 
detto ito: non c'è da ag. 
giungere una sillaba, Va'... 
luon viaggio... 

Daria è ammutolita; vor. 
rebbe rispondere con un 
finità di parole, che le tu» 
multuano dentro confusa 
‘mente ma non può promun. 
ciare una sola sillaba: 1 
labbra agitate da un 
tremita, in mani dincce, lo 
sgiatrilo senza luce, cla è 
Di uinabile, dinanzi a lui, 
e non ha la forzn di fare 
mo gesto... 


Mo: ti metto sù. 


Una notte agitata, inson- 
“one, La mattina seguente, di 
buon'ora, ella va io corea 
di Renato: basterà una fra- 
se amorevole a convincerlo 
di seguirla n Herlino, a non 
abbandonarla mai, sovun- 
que debba portarla il suo 
destina, 

Non c'è; nessuno lo ha 
veduto. Daria va a bussare 
alla sua camera: chiusa, Fi. 
nalmente, discesi nel ve 
bolo, ella s'imbatte in Leonardo "Pricerra: 

2 Gi alzata, signorina Daria? 

=> Sh. Scusate: avete veduto per casa 
Pisprea? 

so Certamente: dite ore fa, all'alba: 
suvo potando le rose; è partito, 

Partito? + chiede Daria con ansia, 
> Una decisione improvvisa: pare che 
certi impegni col sun editore In richia- 
massero a Rima... 0 a Milano, non 50. 


. Poco prima di mezzogiorno, Daria, 
giunta a Roma, cerca nffannosamente Re- 
nato all'e Esperia n e alla succursale della 
«Jana »i il maestro èe assente da molti 
forti; nessuna notizia. Riparte imme. 
diatamente per Milano, si precipita a ca- 
sar la casa è chiusa, Va da Mariella 
(« Ho bisogno, Mariella, di vivere ac- 
canto a qualeuno che mi voglia berte,..>); 
Pindomani mattina, ella ritorna a casa: 
Renato non è arrivata: le sembra che 
non debba acrivare. mai, che non debba 


arrivare più... 
Angelo Frattini 


RRESTATE.. 


la caduta 
del capelli 
con l'uso del- 
l'Acqua Chi- 
nina Migone 


a 


Una cantante celebre 


L'automobite  filava a tutta velocità 
verso la campagna, Ada con le meni 
ferme al volante sorrideva appena a Pao- 
lo, seduto al suo fianco, trappo intenta 
alla guida per potergli rispondere, Final- 
mente «il giovane con un gesto brusco la 
costrinse a fermare, 

su Chie vi piglia? Siete pazzo? Pote- 
vale provocare un disastro, 

Me ne infischio, Desidero soltanto 
avvertirvi di una cost: se la vostra fa- 
mosa trattoria all'aperto, solitaria e sco- 
noscintit è ancora lontana, intendo di 
mettermi al volante, Stirmene qui con 
le mani in mano mentre una donna gui. 
da mi umilia e mi secca. Mi pare di 
essere diventato tin cate pechinese. 

sue Eh via, quanti capricci... Fate co- 
me volete, 

Paolo, secse dal suo posto e si portò 
dall'altro Tato della macchina perché 
Ada gli cedesse il volante. 

mu "Capricci avete detto? Benissimo, 
Voglio concedermi anch'io come le can. 
tanti alla moda, il gusto di fare dei 
capricci, Ora m'indicherete la strada del 
locale solitario e se non. sarà. solitario 
come mi avete promesso, vi avverto che 
fileremo subito e ce ne andremo all'al- 
bergo. LI forse ci sarà concessa un po” 
di pace. 

Ada scoppid a ridere. In fono non 
le dispiaceva farsi un po' vittima della 
prepotenza di quel giovane che la corteg- 
friava da oltre due settimane e per sl 
quale stava prendende una famosissima 
cotta, 

Parcino come vorrete, Tanto nun 
c'è pericolo che prendiate il vizio di co- 
mandare, Fra due giorni è finita, 

Partite? È 

=» Sono attesa a Milano per le recite 
della Norma, ì 

sun Sarà difficile che io possa raggiune 
giervi, T mici contratti mi portano da 
tott'altra parte. 

su Parliamone dei vostrì contratti. Mi 
avete fatto credere di essere un viaggia» 
tore di commercio c invece... la verità, 

—u Lo 50 che avete fatto re il por- 
tiere dell'albergo. È una vigliaccheria la 
VOStra, 
Che non vi dispiace... e nemmeno 
a me, In fondo: preferisco sapervi uno 
della mia stessa. categoria. ma non 
avrei mai osato sperare di avvicinare il 
grande concertisia Paolo Alberti, ‘ 

44 Ora che lo avete avvicinato, di- 
menticatelo e concedete all'umile viaggia- 
tore di commercio il dono della vostra 
mano da baciare... 

Intanto la macchina si era fermata da- 
vanti alla piccola trattoria di campagna 
illuminata da jampadine colorate e dalla 
quale veniva il lento ritmo di un valzer. 
Temo. che per la solitidine lasci 
molto a desiderare... --- sorrise Paolo, 

Non importa, fra la folla ci si isola 
meglio — rispose Ada prendendo In ma- 
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Paolo, . +... GESARE BETTARINI 


(Produitone Viralba Film) 


facciò: Lilliana, 
vieni che ti accompa- 
quo da Ada, 

La bimba 


fece. un 


zione osservava lo spettacolo senza per- 
derne una battuta, Dietro di lei la go: 
vernante, assai meno assorta, tentava di 
frenarno gli entusiasmi. n 
“iniscila, Liliana, Se continui ad 
applaudire ad ogni battuta finiri coll'at- 
dirare l’attenzione del pubblico sul nostro 
palco e sai che questa dispiace a tun 
sorella, 
Ma se Ada è tanto brava non da- 

vevo dunque applaudire? 

— Applaudirai alla fine dell'auto. 

2 I mi Sascereto andare in camerino 

salutarla? 

—— Questo no, | 

Intanto il terzo atto della Norma vol. 
geva al termine © Lillinna, imbronciata 
eosevera, tentava invano di pers dere 
la governante n lasciarla andare. 

La porta del palco si aprà e un pio- 
svanotto alto, di bel portamento: si ab 


no che si sporgeva per alutarla a, scet- > 


dere dalla macchina, 
È 044 


In nn palco di, proscenio di prima 
fila del grande teatro, una 


piccola spetta- 
trice con gli occhi intenti a ucidi. di-emo- 


In questa pagina: alenne scono del 
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salto di gioia. 

-- Andiamo subito. 

— Signor Mario, sapete che la signora 
Ada non ama- che la bambina vada in 
palcosechica, i 

— Veramente non ama che venga in 
teatro, ma poiché stavolta glieto ha pro- 
messo, 

Mario prese la bimba per mano e uscì 
dal palco, con lei, La sua devozione per 
Ta cantante lo portava nd amare tutte le 
persone che erano care a del e particolar. 
mente la sorellina cut Ada Kicova da 
madre, i 

T due entrarono nel camerino della 
cantante mentre questa finiva di vestirsi. 
Ada indossava un largo mantello nero 
sulla bianca tunica di sacerdotessa ‘e sta- 
va seduta davanti allo specchio intenta 
a ritoccarsi il trucco, Appena vide en- 
trare la sorellina le tese le braccia, 


— Ti è dunque piaciuto? 


— Sì, quando sarò gran. 
de canterò anch'io come te, 

Ada rise, se da strinse fra 
le braccia, i si volse a 
parlare con il segretario che 
entrava in que 
non senza aver prima sorri. 
so a Mario per ringraziarlo 
di averle condotto ia bam- 
bina, 

Quando l'avvisatore venne 
ad annunciare che l'atto in- 
cominciava, Ada baciò lu 
bimba.c la consegnò a Mo- 
rio perché la riconducesse 

‘in palco, Mario uscì, ma 
Ù Liliana era troppo. eccitata 
dallo” spettacolo e da quell'ambiente di 
palcoscenico “per potersi tanto facilmente 
rassegnare ad andarsene c, prima che 
l'altro potesse impedirlo, gli sfuggt dalle 
mani e corse verso il fondo della scena 
dove fe comparse e i coristi si ammassa» 
vano in attesa del loro turno, Stette un 
attimo ad ascoltare le chincchiere di quel- 
la gente poi la sua attenzione fu attratta 
dal'quadro dell'elettricista il quale «con 
mano esperta, abbassando ed alzando le 
leve, rischiarava la scena, 
Dalle quinte si levava già 
alta e vibrata Ja voce di Nor: 
ma che chiamava i Druidi n 
raccolta perché ascoltassero Ta 
sun confessione. 
Due manine incerte, | ner 
vos si ’tesero verso quelle 
leve che esercitavano uno stra- 
no fascino... qualcosa scattò 
provocando una: scintilla poi 
ona vanga improvvisa... D'un 
tratto alte grida si levarono 
da wiui gli ringoli del palco- 
scenico, 
Il corto circuito! 
fu van scena di panico 


. cuore e la volont 


momento” 


enorme, Calato in fretta il sipario di si 
curezza i pomicri provvidero n spegnere 
il fuoco mentre artisti, comparse, serv: 
di scena correvano all'impazzata tentan. 
do. di mettersi in salvo, î 

Mario, disperato, cercava tra la folla 
terrorizzata V'esile figuretta di Liliana 
che con gli occhi sbarrati, correva'a sua 
volta come inseguita... 

Poi tutto tornò nella calma... 


Una visione di sagno 


Paola da qualche giorno non avev: 
più tregua. Dopo una serte di concerti 
in America si era imbarcato per far vi. 
torno în patria, Gli anni avevano messe 
qualche filo d’argento nella sua chioma, 
qualche ruga agli angoli degli occhi, ma 
questo non faceva che accrescere il suo 
fascino di musicista, La sua valentia e la 
rinomanza mondiale che sì era ormai 
acquistata facevano st che tutti i cuori 
femminili fossero ni suoi piedi. 

Ada era ormai dimenticata, Dopo l'ad- 
dio di quella sera, nel piccolo ristorante 


«di campagna non si cerano più visti, In 


verità la cantante l'aveva inseguito per 


molto tempo con lettere e telegrammi 
ma egli non aveva voluto saperne, Te 
meva troppo di perdere Ja pace del suo 

X È di lavorare cedendo a 
quetfamere chie aveva tutta l'apparenza 

i un capriccio... Lontano dalla diva egli 
aveva sentito che non c'era nulla di ve. 
ramente profondo nel suo sentimento ed 
aveva preferito troncare ogni cosa, In 
fondo egli era un romantico e nell'amore 
cercava qualche cosa di più che non l'ap- 
pagamento” di un. desiderio, 

ppena salito 1 bordo, però, duc oc- 
chi teri appassionati di fanciulla gli ave- 
vano fatto battere il cuore, Subito si era 
dato d'attorno ‘per sapere chi’ fosse la 
signorina accompagnata da ina signora 
anziana, : ma non ‘era riuscito ad Avere 
informazioni troppo esaurienti. Fu il suo 
amico Collo, che ‘per. caso era imbarcato 
con lui; a venire în suo aiuto, 
fon. perdere. tempo mio caro... 
Non -è roba per noi, 

= Come fai a saperlo? 

— Le -ho scritto due o tre volte, ma 
te mie lettere sono sempre state respinte 
dalla vecchia ché la sorveglinva come 
un cerbero, Non c'è verso di avvicinare 
la ragazza, né di chiamuria al telefono 
né di farle pervenire un fiore 0 un bi- 

Mictto, Però tu, forse hal una prababi- 

tà, L'altra sera, quando hai dato Îl coù., 
certo nella sala di prima classe ho visto 
che ella ti guardava con occhi intenti e 
luccicanti’ di 'emazione, Forse è appassio- 
nata di musica, In questo caso... 

=.In ‘questo caso non'ho bisogno di 
saper altro, Ti ringrazio, ‘ ” 

— ‘Buona fortuna, amico’ miol 


Paoli Alberti 
stessa al cerbero. 
= Perdona pnori, jo sono il con- 
certista Paofo Alberti, 
l'ortunatissima,., 

Un momento, lasciatemi parlare... 

Ho avuto if piacere di far pervenire due 
o ture biglietti alli signorina che voi ar. 
compagnare, la signorina Cordelia, credo. 
Ebbene? Mini 3 
Poiché voi li avete respinti oserei 


presenti quella sera 


non vedo... 


serie di piccole 


“ 
chiedervi con quale diritto... 
O ogra re. 25 Col diritto che haeno duce donne 
. sole di essere lasciate in pace, 
Tuolo s'inclinò con deferenzi.. 
Vi chiedo perdona, . signo Non 


one di man. 


e in me nessuna inte 
cavi di rispetto o di turbare comunque 
la vostra tranquillità, Vogliate scusarmi 
sipnotima e dirle che se desi- 
assistere al concerto che dirò a Na- 
poli domani sc sbarcando, mi fard va 
dovere di Gue pervenire i biglictt 
aletata la signora, dignitosamente 
si allontanò. 


Dean 


À 
4 


(I 


Collo to aspettava 17 aecanta, 
Naturalmente sei stilo messo gere 
tilmente alla porta, 

Paolo alzò le spalle corrueciato. I visi 
di Cordelia, la sua espressione malinco 
nica ‘e birichina ad un tempo Loss 
Navano: addirittura, 

«Non avrò pace finché non le avrò 
parlato, Ora allo sbarco cercherò di 5 
pere in che albergo scendono: per poter 
prendere alloggio anel'ia nello stesso pe 
sto, co vedrai che finirò per spuntarla, 

Intanto un fattorino gli re 
gramma, Paolo Paperse con fare 

ve Una vostra ammiritei dall'Ame- 
lontana ascolterà domani sera il vo. 
concerta, Ada!», 

Povera Ada! Cont'è cancellata or 
mai dalla mia mente e dal nio core... 
Che dici? 
- Nulla. Pensavo che in fondo, noi 
uomini siamo dei perfetti epoinii, 
Non farti sentire dalle donne, 
rebbero capaci di crederci! 


L'enigma 


di a del concerto era preanita dì no 
pubblico elegantissimo, Paolo in abito di 
sera appirve sulla breve piattaform: 

tà vn'acebizta alla sali, ferinò un at 
Umo ta sguardo sg di va punto - dove 
mo due sedie vuote, pini sedette sl 
pianoforte, Non si risolveva ad incomin. 
ciare benché nella sula già si fosse fatto 
up profondo silen Ad un tratto però 
dal fondo emersero da snella figurina di 
Cordelia: seguita di quelli più massiccia 
della signori Matilde, Le due donne 
giunsero un po' a fatica le dae sedi 
maste vuote, Paolo te guardò, sore 
poi il concerto cominciò, 

Mai avevi suonato con tanti sivite 
con tinto impeto, Sentiva di re nelle 
mani uo dono divino del quale si doveva 
servire per parlare a quel giovane cuore 
di donna cui non eri consentito di ascol. 
tare le sue ‘ole. Ogni nota cera un 
canto d'amore che andava verso la cr 
tura ciel sua mu che, con li si 
divina compunzione, L'accoglieva è se ne 
benva. 

Cordelia aveva. sentito da piosione del 
piovane e impossibilitata i corrispondere 
com lui chiedeva alla musica perla quale 
aveva una passione profenda, di aiutarla 
al far intendere nl sriovine li sua malia: 
canina e Î} sto amore nascente, 

‘Terminato i concerto, mentre. ancora 
la sala risuonava degli applausi frenetici 
della folla, Cordelia e li signora Matilde 
si avviarono all'albergo. 

Aldo, l'impresario di Cordelia li aspet. 
ava e le accompagnò nelle loro stan 

Temo che domani devrete svegliare 
vi presto. Il nostro treno parte alle ‘nove 
enon bisogna perderlo, La scrittura della 
signorina ha condizioni draconiane è non 
possiamo correre il rischiv di dover pa- 
pare la penale, 


Matilde la 


ssicurò, 


Nono temete, Domattina saremo 
pronte a tempo. 
Cordelia gli tese una mano sorridendo, 


«Buoni sera, signorina. Cordelia, ‘Vi 
auguro fail dalci sogni, 

Di miovo Cordelia o puardò sari 
dendo, poi: chiuse da: purta della sita 
camera, 

Aldo ridiscese: nel salone proprio men. 
tre il portiere rispotideva a una clima 
al telefono, a È 

Signor Aldu, chiedono al telefono 
delli signorina Cordelia. Volete rispon- 
dere vai) . 

Aldo prese il ricevitore 

> La signorina Cordelia è 2 letta, 
Domattina deve partire per tempo e non 
deve essere disturbata, Lascia Naprti col 
primo treno, 

Di dà dalapparccchia 
lato, depose il ricevitore, 
. Cordelia: partivic Secn'era andai su- 
bito appena terminato il concerto, senza 
tentare di vederlo, di solutarlo... Kppure 
egli a etto in quegli cechi una xi- 
spondenza cal suo. sentimento che so0 
poteva ingannarioa, Stette un attimo per 
soso, poi decise. L'indomani sarebbe par. 
tito anche Fui. Non sapeva quale fosse da 
destinazione. della sigagrina, pon. cono- 
sceva la sua viti e le sue abitudini, ma 
Pavrebbe seguita ugualmente, sempre, 


= 


Ogni serie contiene quindici 
fotografie e costa una lira 
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Aldo intanto si eri recato stbito nella 
stanza di Matilde 
Bisogna partire questa Seri Stosta, 
Quel musicis ssilla di biglietti, di 
telefonate e bisogna evitare che Cordeltt 
gli parli. 
Va lene, 
sione. Provvedete per 
ak 


Tra un'ani saremo alla 
i biglicii, 


ì trascorsi molti’ giorni, quan. 
Paolo, capitato a Ron 
» subito, cercv 


(ECT! 
una sera, 


do 


annoiato Sul grioraale uno spettacolo che 

ti SUI 

spuardo cadde s Cor. 
t in abito da da vi n. 
Credete di impa: dalla felicit 


Guardò subito in qual teatro era possibile 
vedetta, lesse iL resoconto della serata 
precedente © si precipitò. L'avrebbhe ar 
all'usciti, forse quella era Poccasione 
prop per partari . 
Col cuore ni. tumulto, dopo due o ue 


altre danze eseguite cono srte perfetta 
dalla fanciulla, udì le prime note della 
sua musica: « La canzone senza pirtale re 
che egli aveva suonato ki hordo 


del transatlantico e poi a Napoli al con. 


certo, 


Cordelia dunque do u pu la 
meno amavi li sua misiva se si de 
gnava di danzarla come numero centrale 
del programma, Non vide. nulla, Non 
era in grado di dire fall 


bene o no, se È 
avesse drovato piema 
te fanciulta, 


piro 
pundenza: nell 
ossessionitto  com'eri 
dall'idea di parlarle, Andò ad appostare 
si all'uscito del teatro ed attese, Stava 
giù per perdere le speranze quando, ad 
atto, da vide comparire alti e 
fata sotto da breve porti del p: 
scenico, Le fu acconto in un attime, 


gli si 
un'altra occasfone propizia. 

+ Signorina, vi ritrovo Dinalmente, 
Sono stata in teatro, Vi siete depnato di 
danzare da mia inusic dunque avere 
capito il mio sentimento per voi. si 
puorina  risponeletemi. 

Immobile come una 
In puardava e sorridev a 
Perché non volete rispondermi? 
Avete dunque deciso di farmi impazzire? 
Gordelia fece uno pesto, ma da si 
gnora Matilde sopraggienta in quel me 
mento, interruppe il colloquiv. 
Presto, Cordeli, siamo attese, 
prese per un braccio è di fe n° 
trare nella macchina di cui Aldo teneva 
aperto lo sportello, go 
do rimase senza. piirole 
la scemi, 


i Cordelia 


guardare 


Ada 
Faltro 
Paolo non 
tha eo pazi 
stogrtierta 
+ Risogmerà pure clu vi deci 
i a vita di fatiche, + 


intanto passava da un teatro al 
instancabilmente. II ricordo di 
dosciava, né da corte assi; 
ente di Marin valeva a di 


i 
ai vostri piedi, chiedo fa grazia 
di diventare vostro marito. 

Ada gli tese uma mano. 

È ; ono foste Pamico devato e leale 
che siete esitercì a farvi Li cnnfessione 
che vi faccio, In questi dicci anni nen 
soltanto i delore per da disgrazia pccor 
sami mi ha tenuta lonta; voi, 1 mio 
cirore eri press dalla passione: per un 
altro... Per uno che nor si curava di me 
eo che mi ha completimente dimenticate. 
Soltanto saggi posso dite di esere per. 
fettamente guarita... ma. nn so se voi 
vogliate ancora saperne di tc... 

<- Non ditemi più nulli Non vaglio 
sapere quello che è suito fra voi e questi 
persona. Se mi dite che tutto è finito... 
Poiché niente era cominciato 
sorrise Ada con a (24) Ho cono 
sciuto questo piovane alla vigilia del aio 
debutto in Noro... poi non l'ho più 
visto. Gli ho sempre scritto e mi sino 
ricordati a lui in tutti i modi, ina le sue 
risposte sona sempre state rare vlto 
fredde, Ora fa sua ultima lettera ii la 
messo addosso In sgomenti. Lepgetela. 
Non vé nulla che voi pià non sappiate. 

Maro prese il faglio che Adi gli 
porgevi. 

A voi come ad una cara e vecelia 

ca confido Je snffecenze del mio cuo 
n che mi comprenderete, Amo uni 
dunzatrice: Cordelia nia sono trattato 
da tei in modo del tutto incomprensi. 
bile... Se voi conoscete questa persona 
forse potrete dirmi quatcasa di dei... », 


l i questo it Paoli che ab suo 
ritorno ta Iudie gli svrebbe. parlato di 
Cordelia, i 

farò n Milano fra qualche giorno 
eni recherò sobito nella mia villa di 
Mergamo, Vi aspetto di co parleremo ai 
lungo. Vi ciclegraferò appena. sorò sul 


il vetegramma ed cer partito per Rer. 
gamo a bordo della sui macchina, 

Giunte al cancello della villa era sceso 
ed aveva interrogato iL portiere, Sapeva 
che Adi era stata a Milano e che ne cr 
ripartita, dunque non era possibife che 
n0n fome lì. 

Volete annioziarmi alla signora 
Adi Salvini? 
“a sipiora nol è qui. 
Gapisco it vustro riserbo, buon 
uomo, mi io sono un prande amico della: 
Nara e sotto atteso da kei, Vi prego 
volermi ‘annunciare. 

Mau se vi ho detto che ki signora 
non c'è, 

24 Insisto perché mi annunciite, 

Iuume si strinse nelle: spalle, Aveva 
ache fare cono una personio assai strane 
Sarebbe andito a chiedere coasiglio. 

Volete aspettare? 
Certo, 

I portinitio si avviò verso. l'interno 
della casa. Paolo sedette su di un banen 
presso un restio fiorito, Quell'attesa. lo 
soervava, A um nato dalle finestre del 
pian terreno una musica lieve venne fino 
a dui Qualcuno sunnava la « Canzone 
senza parole n, Torse Ada, Si alzò, St- 


di 


gui il suono fini alla soglia di un salone, 
DI al 


pianoforte 


spome, entrò, Seduti 
Cordelia si volse, lo guardò... poi tenta. 
Mente, come UL 'AItomi, ilzò, attra 
vers E soletor eo disparve. dietro una 
piante portiera, ù 

Due minuti dopo li signora Matikle 
tieeva irruzione. nel salotto, 

Miusiro, vi lio sempre ritenuto un 
gentiluomo e spero che an vorrete Bur 
mi ricredere, 

Ma io signori, sol qui per pi 
lare con da signora Ada Salvini co not 
credevo mai di trovare qui... n 

du questo co tengo ad ivvertirvi 
che da sigtora Adi Salvini è s chia. 
anita Suipplice  vn'attrico ammalata e 
nono potrà essere qui che fra qualche 
giorno, Runa gior, maestro, 

A Palo nono imiase che 
congedi, x 

Aspettò tre giorni girando per le vie 
di Milano, faecodo Bi spoli da uo'agen 
gia all'alirà iu cerca di Adi Finalmente 
seppe che aveva finito di cantoe cche 
si era diretta a Bergamo, Allora si rimise 
ino macchina e. dall'albergo telefonò alli 


villa. 

fTrovatevi fin due ore sulla tel 
razza ino fonde al giardino della mia 
villa, 1 griareliniere Ta l'ordine di la- 
iuvi passare, To finperò di viscire e vi 
rapgiunperò Î... presso Il fiume, 

Sti bene, vi attendo, Ada, "ema 
che di voi mi verrà vo grande dialore, 


prendere 


La terribile verità 


ea apielba sera fate 
mi pace È fiaita, Ritrovai | ii dopr 
qualche or di ricerca febbrile affannosi, 
PO pompieri Vavevino condotta svenita 
all'ospedile. HI suo corpi non presen 
tav ferite ma una febbre violenta si era 


impradeonità di det, Lottammeo pi tu 
notti per strappati alla morte e quando 
ci fo restitità. purtoppo non era più La 


piccola Lillian: viscliera © canterina. di 
pria, Tata gola era chiusa per sem. 
pre. Lo spavento avevi distrutto in lei La 
possibilità delli paroli. Oca sapete Paulo 
Ho perché di questa segregazione, port co. 
noscete il triste segreto della vini di Cor 
delia, BM die saputo trovare nells musici 
conella danza tn compenso i sur mar 
diro, e finora tntto sembrava andare. per 
il meglio... se lamore non me dusse 


se 


immischiato. Matilde, che l'Io sempie. 


manto 
na 


assistita amorevolmente; mi Ta 
di aver tetto if sun diarin.., Ella vi 
cosi dispera di non patervelo dire... Che 
vete della sino poveri vita? Che farete 
di dei? 

Mia moglie, 

«Ma hi sine disgrazia? È 

* Nema ine se accento e favi in modo 
che elfi stess nat senta da sun infe> 
riorità,,. 

Voi fareste questio? Non ci credo. 

Termo che il vestro amore nen sia suli. 
ciettemente pirofemelo per compiere ts 
simile sacrificio... 
Vi sbagliate Ada, voi ricordate, a 
ragione, di nestra,.. amicizia «di dieci 
anni fa mit gli ntessi anni sone stati sit 
Initari pier me, Iesono motato il min 
cuore, 

Rose improvvisamente vi 
nano puter resistered... I 
price, ve ne svipplica, Gal nostro amore 
riuciremo a furle dimenticare questi 
piccola passione. Ci dedicheremo nati 
a lei, itele, ir Mario, Alel.. È 

e cente Aldod Non è forse il 
sun impresario? 

2 Non vi siete accorto quando 1 
Con spille spirito di sacrificio egli 
veglia e he guida? Ibi dieci anni non fa 
che vivere per tei e di lei. 

fo Pamerd di più poiché sono riv 
into ehi dei, 

Din vi escolti! 

i dasciarone, tra i fiori, Adi aveva de 
lagrime agli occhi ma in cuor mo be 
nediceva he sorte che avevi jprmessoo 
uni relazione soltanto amichevete fra lei 
e Paalo, 


cestgiente 


di 


terribile, la. 


€ 
J 


Vito fnnagnola 
Per altri impegni non 
fo potuto partecipare 
al ssntuno dti Riecio 
que ME spiace cus ti 
'abbin | i 
so, Arriveda 
tobre a Roma, { 
mente sar a Von orivile: del 
to Mostra del cinemit e viod di 51 agosto, 
Mariella €. - "Tu gn augtari a nessuno di 
ere un velino simile a quello di Evi Mal 
ati, che pero me è uma he 
tica, cordiale, intelligenti e per fe invece è 
braua e antijiatica nel vero senso della pa- 
tolo mie had fatto heno si mandarmi Ta tua 
fotografia, È Wi tre ann] fo, dici e ti assicuro 
che set indencrivibilmonte brutta; figuriamoci 
ailesso che sen pitssati tro anni 

Lino Urlo, Ne 
ghetti. - a Fra quel- 
Hi chi vorrebbe si 


no della € 
nematogratia r'è 
anche Lino Volo, 
giovane che sl sen 
te portato verso la 
i pettinia arte». Egli 
dichiara, più olue, 
i di possorere una 
maschera mobilizsi. 
ma e capaco di 


core 


Me: esprimere | senti. 
monti più diversi, 
tano Lino Volo, dalle foto reti: ist anandi 


non mi sembra proprio! Ta vi snridi sompre, 
come fn questa che pubbiicoi hu una solo ti 
atteggi sul vomo della malavila: tempi pi 
sati, varo mi, Wspoca di Emilio Ghiune, Za 
la Morton terna più, 1 non vale. saper solo 
amtur ali viso, hisoggon su dentino ed cs 
sere attore, atluto, attore; vo saper reciiare, 
saper recitare, saper recitare, 

Renato ti, Stazione Ciremvesuviana, - È 
duoi segrggetri ati vanno né come vicenda, sé 
cone etilico 0 sooner dh ssnast ingenaità inipres 
simante, do uno « Sorrisà e lagrime n, raccon- 
tando 50 principio di cr selenio dimangoato » 
airegite ele consegna ul um cnsamilitom ut 
medaglione ed una Sotagratie da riportare alla 
adire se sta sorella, Hi; dai perfino dire, dopo 
an Timgo” spredosuiio, l'indirizzo‘ di cosa, vin 
MUTA, Pia 

Lnsigi ML MI serdees n Aveva appeni dieci 
anni quatido în nn Succese L'appasdonatissima 
aspirazione verra La cinemategrdia Ora sono 
passati setta snai da quei: giorni e ito. giorno 
più isa dell'altro. Ortuni duvtesti nisere 
vertere. slopo rante fanvoe! Nun è con questa 
spirito che si può pensare a riuscire nici raos 
pui ciseimstograica; o pero giunta quando si 
affermi e Credetemi, d tutto quello che do 
spero nell'avventro della nin «ita»! Non Li 
aluntifico smetto pier do ddeloantio 211 chic 
fini. A psrdirti ln fuecia do ragazzo tl di 
rante: se Quanto sri cordino e ni fisranino ma. 
gori baciare da te Ma nlent'alteo, "TI consi. 
glio di far tutto. nella vibo prat S'atinre rie. 
matogtrafico, Nom sei il tipno, 

Cerco lu colhri. 
"dl ta, Torino. » lo da 
di 


del atua a tutti, 
porch non dovresti 
rinpenderii si 
mente? Così e! più 
vonfidenza e fo ns 
no ensone più se. 
verno seaza Troppi 
riemursi, 1 tuo visi 
Zi i ua post Largo, ma 
Ti tun cspressione è 
Ci giolusi, aperta, sÎn- 
Se franen. Con 

267 fera quanto (L ho 

STAR sortita ne (ati 

Cine iMustrate; hui 

tim aggrificia hace è occhi girisndl ed Intensi 
nielli; sguardo, Mavdimi presta lu foto di’ pro» 
filo 6 qualetieta per Jnfero iena scura di quetto 
duo chi mi bai già: invinto assieme v_ questa 
celo pubblico, Chi è quella ragazza chis ti sn 
vicina? Vuof diventare svelto def attrice cine» 
qnategrnfien2 A sembra carlo, "Ti avverto 
che hi relebrità non è vuo cosa cho sì puo 
braso vii Pmpleggo ci uni stiaiza ammo» 
odo si trova puardindo in basso 0 in 
acquisto co dI proprio Ingegoo e con 
in ario fio sl è arti). MI stumpi 
vergustà sinmpare to) eun Paso consi 
cos sol pane l'accetta. nell'intenzione, ma 
Boavverto ele Îl milo naso 8 piecolo st ta tea 
Inca sconfinerelshe sutlo mia iferncia, Ci stai? 


iii 


Nono ve ne fu. La sera, vedendola, 
Piola ta strinse a sé.e la tenne avvinta 
al suo cuore, Poi sedette al pianoforte 
ela fanciulla si inginocchiò accanto a 
lui, Le dolcissime note della n Canzone 
senza parole »  parlarono per lore. 

Nel salotto della «villa l'impresario di 
Ada, Il sigoor Perez, era in preda alla 
più grande disperazione, Ada sposava 
Mario : 
(e Ciipite signora Matilde? Mi pianta 
in asso quando avevo accumulato per lei 
i più bei contratti della sua carriera, Ma 
‘sj possono dunque prendere delle deci. 
‘ sioni così avventate nella vita? 

. Non troppo avventate —- sorrise Ma- 
2ilde, - Stasera Ada dà l'addio alle sce 
nie con da Norma, & questo vi può seme 
Drare intempestivo, ma if suo. lidanza- 
‘mento con il signor Mario dura di olte 
dicci anni, Vi fu un momento in cu 
credenti che tutto dovesse andare a mon. 
te, quando fi signora Aia si innamorò 
del signor Paolo.,, ma credo che sia st 
fto proprio. il fidanzamento di Cordella 

e del signor Paolo a decidere la signora 
Ada al pran passo... 

Un lieve frasciar di tenda fece vol. 
gere la signora Matilde, Qualcuno ascol. 
tavat 5 s 

Corse fuori, Vide Cordelia: salire a 
! precipizio fe scale, cercò di seguirla ma 
li fanciulla ridiscendeva già coperta da 
Lune spolverino; La und nella corsa sen 
iza badare n quello che diceva, scese In 
urdino sedette nella macchina che sta. 
nava davanti alla porta in attesa di 


Per avere una risposta in questa 

rubrica scrivere n !CINEASTA” - 

GINE ILLUSTRATO - Piazza della 
Pilotta, 3 - ROMA 


LEgle 1. VP. a Deanita Purbin iteliana n. - 
Caspita chie pretesn! Sc somigli veramente 
alla Dorbin (suoni, canti, sei birichina, Tra: 
ti, ccreter) mandami subito varie tue foto- 
Brafie. In quanto ai milloni e miliardi di ba- 
vini che mi mandi dove li conservo? E che 
me ne [noci per lettera? E se tu me lì 
psi sal serio rischierel di morire per isti 
uttavia grazie ardore tro spentinco, 
Dal Mora, + Se somigli un poco 
mia Henîe, nano di fare soverchie illusioni 
como bellezza, perché ln Ienie è bruttipa, Cu 
munque mandami presto le tue fotografie, 


Rosy Bionda 090, - Come vedl, delle foto 
che mi fd inviato, ho composte un piccolo 
documentaria, Noto che sel una bella ragazza 
fo ms ne compiacelo. Ho scelto tro espressioni 
delta viso elio trovo mobilissimo, Forse il 


tuo unsino lascia a desiderare, come stincene _ 


tffra è como forma, porà vorref vederlo meglio 
Incuna foto o posa di unto il tuo viso, di. fron. 
te, di profilo 0 di tre quarti, Sei un tipetto 
anni carino e chi sn che to non possa riu. 
siro, DAi n spernre malto, Scrivesdomi altra 
volte è inviandomi le foto ehe Li ho richiesta 
partami più a fungo di te. 

Agadir PV. + Vol sete educato serivendomi 
n macchina, cio evitandomi di deelfrare via 
lettera manoseritsi, poi manente d'educizione 
è inestrato d'essere i norante nel Jasciare gli 
errori che, consetilmela pure, lin fatto la 
tnncehian da scrivere, Amico mio, Je noie le 
Ho sempro cercate, mu cvitate: tanto per 
inteadorcit Per finire dichinrate che te mie 
asservazioni coraparso sul n, 27 di Ciue ill. 
strato del A figlio scoran non:vi hanno ter- 
mentato affetto: alinea perché mi avete scritto 
insolentemente ? . 


condire a Milano, a teatro, 
al volante prese la via della città, 

La signora Matilde si precipitò al te- 
lefono. Per buona fortuna Paolo era: in 
albergo, «+ 

«+ Signor Paolo, per carità, non per- 
dere un momento, Lilliana si è messa in 
macchina c si è diretta come. una. pazza 
verso la città. Spero che vada in teatro. 
Voi cercate di raggiungerla. 

Paiolo sì precipitò fuori, saltò in mac- 
china e parti. 

Per la strada-buia fe due macchine R- 
lano luna dietro l'altra, 
+ Lilliana non sa di essere inseguita, a 
accelera sempre più la. corsa, È come im- 
zita, I suoi occhi sono fissi e senza 
sguardo, utto îl suo visp è contratto în 
tina espressione di grande angosci 

Alla porti ceegli artisti la. macchina 
si fermò. < 

«- Signorina, è proibito l'accesso... Si- 
guorina, bisogna cattendere la fine del- 
l'at 

Lillinna nòn ascoltava nemmeno... 16 
sentì la voce di Paolo che era giunto un 
attimo dopo di lele cercava di fer- 
marla, si 

Giunse sul palcoscenico nel momento 
preciso in cui Norma chiamava a raccolta 
i Druidi per fare la sua confessione 
Un colpo di gong risuonò fra fe quirite 
come ib-quelli 5 
dio... Liliana, come allucinati guardava 
la scena... poi ad un tratto diede un gri- 
da e endde riversa. Paolo fu svelto ad 
accoplierla tra le braccia. 


eo messasi 


ra terribile. dell'incene 


to che mi 
i dio, n a 
in piazza San A 

fumbi, ses br 
come mai 
decidere qu 


mile mutrncate? € 
cosa a duo riguardo s7 
di personi 


sa nel ws. 20). 
fugrafie tue è credo che nun 
a vontraccambiare il favor 


ragione 
non ti ho 


che 


fatto con l'invio di ben due soggetti ! 
Locis. - 


Mi Mi 


pregi Di i 
re qualebe consiglio È x x * se 1 
e mi indi bob... Pei | 
più brutta . a 
ultra? No pol» Per affrontare ‘lo i 
luce-aggressivà- 
;sdell'estale: usate : 
tro sta scritt ‘esclusivamente; la i 
a Quando _ viaggio 1 E piro 
corro subito dalle i 
mis care amiche, 
ne ln 23 tutte bel. 
lisi sone co. 


me voi l...)», Ognuna delle di tto Sotogra- 
fie porta dietra una lunga dicitura di com 
mento, Una diec: «Se divevo dovessi diven. 
tare attrice mi sembrerebbe che dovessi cam 
hiar mondo a meraviglia n nn'altea: « Non 
mi voglio iMudere con dei vani sogni ma se 
dovessi nr e ad abbracciare fe mie ill 
sini, sceglierei molti ruoli, ma mi piacerebbe 
moltà il ruota tra te più aspre belve, Intendia- 
qioci perdi di quelle amiche come | cagnolini 
di salotto n. Mi sembra chio basti! 

Bertin, - Non posso qui spiegarti dettaglia» 
tamente cos sì intende per soggetto completo 
di sceneggiatura 6 disdogo;  sirebbe  Lroppo 
lungo, Generalmente chiî scrive Îl soggetto ni 
fide ac altri it compito di dialogarlo è sceneg» 
giarlo, spesso vi concorre, Se vuol avere una 
idea precisa di soggetto sceneggiato o dialu- 
garo comprati il penultimo numero della rivi- 
sin del « Centro sperimentale n Bianco e stero 
che pubblica il copione. dell'e Ritore Ficramo- 
seno di etti; osvero acquista it libro di 
Seton Margraver « Come si scrive vu Rim » 
ompinis), dove in appendice e il primo 
dreatinent del» l'antasima galante» di René 
Clair. J due lavori Li possono servire di guida, 
non prenderli alla detteta, Pre il bando di 
concorso eel Minisioro della Cultura Popotare, 
chiedino copia alla Direzione generate per ln 
cinematografia, 

Lilia Grey. - Non bista to buonn volontà, 
de pui si È Inespressivi come iu sci © per 
glunin disariionica lineamenti, : futte va- 
feto dive adiven e IL più selle volte 
potreste servire come comparse | 
Sofia B, - Credi 
proprio che se ti 
fusse riuscito di fre- 
quentare iL «Contro 
sperimentale no @r- 
anni soresti una d 
fi va? So lutti quelli 
fiche Srequemano i 
fi corsi det « Centro n 

diventassero — atto» 
ri. staremmo al 
legri! brutta 
Gna il tuo visi è ine 


< SCATOLETTE. 13,0 e 14 
VASETTI A; 6,80 0.1 10 


solo 


sivo: non sei un i SRAN MARCA NAZIO 


ed zi-D ANT 


Jatbgratia rome 5 nn, Perché 
potuta centenze (Al n Centro n? 

Marittevia H,, Torio. + Sei molte, molto ca- 
rina, bellina I, Qechi furbi, nasion impere 
tinemte 6 bover commis; mnsnon mi pinco Il 
uo mode di acconciarti: con quel cnppello e 
que fazzolettà al collo. A Torino st sono sian 
fI gli stabitimenti della VERT e potresti 
mandare IL delle foto; e sole se Li invitano 
acrscarti dal dro, val, Cormunaso manda a 
me, e subito, altre fota senza cappello, con 
i capelli seloliî, naturaSmente pettinati; della 
sola testa in varie espressioni e pose e di 
tutta ta figur: 


fa ta 
quos . St 


To spero hene por te, 


IL CINEASTA 


Distesa sul divano nel camerino: di 
Ada, Liliana riaprì gli occhi, si guardò 
intorno, Paolo c Mario erano . presso di 
lei. Ella guardò prima l'uno poi l'altro, 
e gli occhi le si riempirono di lagrime... 
Lilliana, mio amore... che U acca- 
de?... Li amo tanto... non credevo che 
al mondo si potesse amare ‘così... | 
. Lagrime copiose cidevano dagl ‘occhi 
della fanciulla fungo le gote sbiancate 
dalla ‘sofferenz: 

In quel momento. apparve Ada sulla 
soglia. Il suo: abiîto di sacerdatessa sciit- 
tilfante di gemme abbagliava. Liliana le 
tese le braccia. 

— Piccola, piccoli: mia, che ti è acca- 
duto? Ero in scena, Non hovsentito nul- 
Perché sci qui..; Chi ha osato farti 
piangere. A 

Viera tinti ang@sciosa pera, tanto 
disperato amore nelle parale di Ada che 
il nodo ché si stringeva alla gola di Lil- 
Jiana, da anni, si sciolse. La fanciulla 
tese le braccia verso la’ sorella e mor- 
morando dolcemente « Ada »' appoggiò 
la testa, sulla sua spalla! \ 

Dario Marchi 


DONI 13. TAGLIANDI CONTENUTI 
NELLE SCATOLA DI POLVERC INAIZ 
AVBETE UNA SCATOLA QRATUITA 


sentola gialla: tipo semplice 
scatola azzurra: tipo a/ Iltto 


» rendono Vacqua 
dellatosat 


imme 
(Riserosta la proprietà letteraria € artistica 
ARISTIDE RAIMONDI; dirett. respons, | 


RIPRODUZIONI ESEGUITE CON MA. 
TERIALE FOTOGRAFICO «FERRANIA» 


NOVISSIMA - Via Romanello da Forlì, 91 
Roma, 1939-XVII. ; 


AMEDEO NAZZARI 


sta girando a Cinecittà per 
l'Era film "Assenza ingiustifi- 
cata" accantò ad Alida Valli, 
interpretando la parte d'un 
giovane medico che finisce. 
per sposare Alida, ammalata 
immaginaria {foto Pesce] 
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